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ATTIVITA’ DELLA FONDAZIONE 
BILANCIO CONSUNTIVO 2025

FONDO DI PREVIDENZA GENERALE 

Andamento del gettito contributivo 

Il Fondo di Previdenza Generale, per l’anno 2025, registra un importo a titolo di entrate contributive pari 
ad € 1.756.360.174 (+4,18% rispetto al 2024), di cui € 28.816.288 riferiti ad anni precedenti. 

In particolare, per la gestione Quota A si espone un importo di € 531.953.527 e per la Quota B di 
€ 1.224.406.647. 

Il gettito contributivo è così suddiviso: 

Contributi ordinari 

La gestione Quota A del Fondo di Previdenza Generale, alla quale sono obbligatoriamente iscritti tutti i 
medici e gli odontoiatri e, in via facoltativa, gli studenti dal V anno del corso di laurea in Medicina e Chirurgia ed 
in Odontoiatria, è finanziata con i contributi minimi obbligatori determinati in misura fissa per fasce di età. 

L’importo di tali viene annualmente rivalutato in misura pari al 100% dell’incremento percentuale fatto 
registrare dal numero indice dei “prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati” elaborato dall’ISTAT 
fra il mese di giugno del secondo anno precedente a quello di pagamento e il mese di giugno dell’anno 
immediatamente precedente il pagamento medesimo, maggiorato di tre punti percentuali. 

Pertanto, i contributi minimi obbligatori per l’anno 2025, indicati nella tabella di seguito riportata, sono stati 
determinati incrementando gli importi dovuti per l’anno 2024 del 3,8% (100% dell’incremento percentuale 
dell’indice ISTAT fatto registrare fra giugno 2024 e giugno 2023, pari a 0,8% + tre punti percentuali). 

Mentre, il contributo dovuto dagli studenti dal V anno del corso di laurea in Medicina e Chirurgia ed in 
Odontoiatria, ai sensi dell’art. 3, comma 3bis, del Regolamento del Fondo di Previdenza Generale, corrisponde 
alla metà di quello previsto per gli iscritti fino ai 30 anni. 
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Oltre ai contributi ordinari, tutti gli iscritti sono tenuti a versare un contributo per la copertura degli oneri 
derivanti dall’erogazione di una indennità per eventi legati alla maternità, ai sensi della legge 11 dicembre 1990, 
n. 379, e successive modificazioni ed integrazioni, recepita nel Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità approvato con D.lgs. 26 marzo 2001, n. 151. 

L’importo di tale contributo per l’anno 2025 è pari ad € 95,54 pro capite (delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 62 del 19 settembre 2024, approvata dai Ministeri vigilanti con nota prot. n. 1883 del 20 
febbraio 2025). 

La ripartizione degli iscritti alla gestione Quota A è la seguente. 

Per l’anno 2025 risultano iscritti 354.518 medici e odontoiatri e 8.466 studenti, per un totale di 362.984 
soggetti di cui 189.802 di sesso femminile e 173.182 di sesso maschile. 

I nuovi iscritti nel corrente esercizio sono 14.246, di cui 8.595 femmine e 5.651 maschi. Il totale dei nuovi 
iscritti comprende anche 4.902 nuovi studenti di cui 3.106 femmine e 1.796 maschi.  

Con riferimento alle entrate contributive, in bilancio consuntivo 2025 si espone un importo relativo ai 
contributi ordinari di € 507.950.021 (di cui € 1.656.968 riferiti ad anni precedenti) superiore dell’1,70% rispetto 
al medesimo dato dello scorso esercizio. 

Relativamente alla gestione Quota B, nel 2025 i contribuenti sono 185.410 a fronte di 181.392 dello 
scorso anno. In particolare, gli attivi contribuenti sono 139.436 a fronte di 140.225 del 2024, mentre i pensionati 
contribuenti passano da 41.167 unità del 2024 a 45.974 nel corrente esercizio. 

Nei totali sopra indicati sono considerati anche 14.809 iscritti e 3.240 pensionati che hanno versato 
contributi con aliquota dell’1% (pari al 9,73% del totale dei contribuenti dell’anno). Influisce sulla numerosità di 
tale platea (che passa complessivamente da 18.252 del 2024 a 18.049) l’innalzamento del limite di reddito oltre 
il quale è dovuto il contributo nella misura dell’1% che, per il 2025 (anno reddito 2024), è stato fissato in 
€ 140.000, a fronte di € 130.000 del 2024 (anno reddito 2023). 
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Nella tabella seguente si riporta la ripartizione dei contribuenti sulla base dell’ultima aliquota contributiva 
registrata. 

Rispetto al numero degli iscritti alla Quota A, i contribuenti alla Quota B rappresentano il 51,08% (a fronte 
del 49,65% dello scorso anno). 

Con riferimento all’importo dei contributi di competenza dell’anno 2025, sono stati contabilizzati 
€ 1.166.120.721, ripartiti secondo il seguente schema.  

In dettaglio, i contributi versati dagli iscritti attivi contribuenti, nel 2025, sono pari ad € 965.322.089 
(+3,34% rispetto al 2024); mentre, l’importo versato dai pensionati contribuenti risulta pari ad € 200.798.632, 
(+24,53% rispetto allo scorso esercizio). Tali incrementi sono da imputare anche all’innalzamento del limite 
reddituale oltre il quale è dovuto il contributo dell’1% a carico di tale gestione, sopra indicato, che ha ampliato 
la base imponibile su cui è calcolato il contributo in misura intera o ridotta. 
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In consuntivo 2025, il gettito contributivo relativo ai contributi ordinari è pari ad € 1.192.460.876 (di cui 
€ 26.340.155 riferito ad anni precedenti), superiore del 6,08% rispetto al 2024. 

Analisi statistica dei redditi della gestione Quota B 

L’analisi mette in evidenza l’andamento del reddito medio, suddiviso per sesso, prodotto dai contribuenti 
alla Quota B nel periodo 2017-2024, assoggettato a contribuzione nel periodo 2018-2025.  

Nel grafico sotto riportato si mostra come nel periodo 2017-2019 il reddito medio presenti delle 
oscillazioni poco rilevanti. Nel 2020, invece, a causa della pandemia si registra, sia per gli uomini che per le 
donne, un forte calo di produzione del reddito. Dal 2021, a seguito della ripresa delle attività professionali 
dopo le restrizioni dovute al lock down, si registra una crescita dei redditi, per entrambi i sessi. 

Analizzando, invece, il gap di genere appare evidente come, nel periodo analizzato, ci sia un divario 
costante tra i redditi medi degli uomini e quelli delle donne fino al 2021, che aumenta nel triennio 2022-2024.  

4



ATTIVITA’ DELLA FONDAZIONE 
BILANCIO CONSUNTIVO 2025

I grafici successivi mostrano, per l’anno di reddito 2024, rispettivamente, il peso percentuale dei 
contribuenti Quota B per fasce di reddito e la distribuzione percentuale dei redditi.  

Analizzandoli nel dettaglio, si nota come la classe con peso maggiore (32%) sia rappresentata dal numero 
di professionisti con un reddito inferiore ai 15.000 euro; tale classe però ha un peso minimo (pari al 4%) sul 
totale dei redditi dei contribuenti, rappresentato nella seconda torta. Di contro, il numero dei professionisti che 
appartengono alla fascia di reddito più alta (maggiore di € 90.000) rappresenta solo il 17% del totale dei 
contribuenti, ma tale classe di iscritti ha il peso percentuale più elevato (57%) sul totale dei redditi. 

Contributi di riscatto versati al Fondo di Previdenza Generale 

Con delibera n. 42 del 12 giugno 2024 (approvata dai Ministeri vigilanti con nota prot. n. 14497 del 27 
dicembre 2024) è stato reintrodotto, a favore degli iscritti alla gestione Quota A, l’istituto del riscatto di 
allineamento (abrogato dal 1° gennaio 2013) e sono state inserite ulteriori forme di riscatto (quali il riscatto di 
laurea e quello precontributivo). 
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A seguito di tale modifica, nel consuntivo 2025 si registra per tale gestione un importo a titolo di riscatto 
pari ad € 3.699.633 a fronte di € 27.897 del 2024. Fino allo scorso anno, infatti, tale dato era relativo ai soli piani 
di ammortamento in essere per il riscatto di allineamento, abrogato nel 2013.  

Le domande di riscatto pervenute presso la Quota A sono 324; le proposte accettate al 31 dicembre 2025 
sono 310.  

Relativamente alla Quota B, per l’esercizio in corso, i contributi versati risultano pari ad € 20.684.421 a 
fronte di € 24.902.280 del 2024 (-16,94%). 

Le domande di riscatto pervenute nel corrente esercizio sono 1.547; gli uffici hanno provveduto ad inviare 
1.082 proposte relative all’anno in corso e ad anni precedenti, di cui 456 sono state accettate.  

Nella tabella che segue, si espongono i dati relativi ai riscatti in ammortamento per le gestioni Quota A e 
Quota B del Fondo Generale, per l’anno 2025. 

Ricongiunzione attiva presso la Quota A del Fondo di Previdenza Generale 

Le entrate a titolo di ricongiunzione presso la Quota A per l’anno 2025 sono pari ad € 20.303.873, a fronte 
di € 24.653.691 del 2024.  

Le domande pervenute nel 2025 sono state 2.554; gli uffici hanno provveduto a trasmettere agli iscritti 
429 proposte di cui 251 sono quelle accettate. I piani di ammortamento in essere riferiti alle posizioni aperte 
nell’anno 2025 sono 251. 

6



ATTIVITA’ DELLA FONDAZIONE 
BILANCIO CONSUNTIVO 2025

Società odontoiatriche 

Le società operanti nel settore odontoiatrico sono tenute al versamento alla gestione Quota B di un 
contributo pari allo 0,5% del fatturato annuo attinente alle prestazioni odontoiatriche, ai sensi dell’art. 1, comma 
442, della legge di bilancio 2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205).  

In consuntivo 2025, i contributi versati da tali società sono pari ad € 11.147.993 (di cui € 819.165 riferiti 
ad anni precedenti) a fronte di € 12.798.588 (di cui € 2.690.248 riferiti ad anni precedenti) del 2024. Tale 
decremento (-12,90%) è da imputare unicamente al fatto che lo scorso anno molte società avevano provveduto 
a regolarizzare i versamenti contributivi riferiti a esercizi precedenti, a seguito di attività di accertamento poste 
in essere dalla Fondazione. Il dato relativo ai contributi di competenza del 2025 (€ 10.328.828), invece, mostra 
un incremento del 2,18% rispetto allo scorso esercizio. 

Le società versanti per il 2025 sono 3.340. 

*** 
Prestazioni del Fondo di Previdenza Generale 
Sul versante degli oneri, nell’anno 2025 la spesa previdenziale e assistenziale sostenuta dal Fondo di 

Previdenza Generale è stata complessivamente di € 1.219.765.335. Di tale importo € 674.029.596 sono riferiti 
alla Quota A ed € 545.735.739 sono relativi alle prestazioni a carico della Quota B. 

Per la gestione Quota A si espone un saldo negativo di € -142.076.069, mentre la gestione Quota B 
presenta un saldo positivo di € 678.670.908. 
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In dettaglio, per la gestione Quota A la spesa per prestazioni ordinarie è pari ad € 534.574.898 con un 
incremento del 10,64% rispetto al 2024, strettamente connesso all’aumento del numero di iscritti che accedono 
al pensionamento. 

La spesa per prestazioni di inabilità assoluta e permanente, pari ad € 19.119.337 superiore rispetto allo 
scorso esercizio dello 0,92%. L’incremento è da imputare all’aumento dei beneficiari di tale trattamento a seguito 
dell’innalzamento dell’età pensionabile che può esporre ad un prevedibile incremento delle patologie invalidanti. 

Per quanto riguarda la spesa per le pensioni erogate ai superstiti (indirette e di reversibilità), l’importo 
registrato in bilancio 2025 (€ 96.866.759) è maggiore del 2,99% rispetto al 2024. 

Sono registrati, inoltre, in bilancio 2025 € 2.446.002 a titolo di integrazione al minimo dei trattamenti 
pensionistici, di cui all’art. 7 Legge 544/88. 

La spesa comprende, inoltre, la restituzione dei contributi agli iscritti (€ 215.972), le rettifiche contributive 
(€ 389.248) e gli arretrati pensionistici erogati nel corso dell’anno 2025 pari ad € 5.561.994. 

Pertanto, per l’anno 2025, l’importo complessivo degli oneri previdenziali a carico della gestione Quota 
A, al netto dei recuperi di prestazioni erogate sia nell’esercizio corrente che negli esercizi precedenti 
(rispettivamente pari ad € 1.871.590 e ad € 446.828), è pari ad € 656.855.792, superiore dell’8,93% rispetto al 
medesimo dato del precedente esercizio.  

Con riferimento alle prestazioni assistenziali Quota A, in sede di consuntivo 2025 viene indicato un 
importo pari ad € 17.173.804 inferiore del 5,92% rispetto al 2024. Tale decremento è da imputare principalmente 
alla minore corresponsione dei sussidi per calamità naturali. 

La spesa complessiva per prestazioni previdenziali e assistenziali della gestione Quota A registrata in 
consuntivo 2025 è di € 674.029.596. 

Anche per la gestione Quota B, continua il trend di aumento delle pensioni ordinarie, la cui spesa per il 
2025 è pari ad € 461.903.421, con un incremento del 16,97% rispetto al 2024.  

Inoltre, si registra per l’esercizio in esame un onere per prestazioni di inabilità assoluta e permanente di 
€ 9.837.568, superiore rispetto all’importo del 2024 (€ 9.592.538) del 2,55% ed una spesa per prestazioni a 
superstiti di € 43.981.853, maggiore rispetto al consuntivo 2024 (€ 40.491.143) dell’8,62%. Tale aumento, ormai 
da tempo, è dovuto sia all’incremento del numero dei beneficiari, sia agli effetti della maggiorazione per inabilità 
e premorienza che consente agli interessati di contare su un trattamento minimo garantito. 

L’importo di spesa relativa alle indennità in capitale è pari, nel 2025, ad € 11.052.661 a fronte di 
€ 10.575.549 dello scorso esercizio (+4,51% rispetto al 2024). 

Con riferimento alla spesa per inabilità temporanea si registra in consuntivo 2025 un dato pari a 
€ 6.127.969 inferiore del 5,41% rispetto al 2024. 

La spesa comprende, anche, la restituzione dei contributi agli iscritti per € 199.999, il rimborso contributi 
versati in eccesso pari a € 652.522 e gli arretrati pensionistici erogati nel corso dell’anno 2025 pari ad 
€ 9.853.674. 

Pertanto, per l’anno 2025, l’importo complessivo degli oneri previdenziali a carico della gestione Quota 
B, al netto dei recuperi di prestazioni erogate sia nell’esercizio corrente che negli esercizi precedenti 
(rispettivamente pari ad € 608.159 e € 169.642) ammonta ad € 542.831.866, superiore del 15,40% rispetto al 
medesimo dato del precedente esercizio. 

A titolo di prestazioni assistenziali si registra, per il 2025, un importo pari ad € 2.903.873, mentre nello 
scorso esercizio la spesa a tale titolo era pari a € 2.923.007. 

La spesa complessiva per prestazioni previdenziali e assistenziali della gestione Quota B registrata in 
consuntivo 2025 è di € 545.735.739. 

*** 
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Nelle tabelle seguenti viene riportata la numerosità delle pensioni erogate dalle gestioni Quota A e Quota 
B del Fondo di Previdenza Generale nell’ultimo decennio (2016-2025), suddivise per tipologia di prestazione. 
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In dettaglio, si riepilogano i dati relativi alle nuove pensioni delle gestioni del Fondo di Previdenza 
Generale. 

GESTIONE QUOTA A  
Andamento delle nuove pensioni 

GESTIONE QUOTA B  

Andamento delle nuove pensioni 
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Ripartizione della spesa per prestazioni pensionistiche 

Per la Quota A, la spesa per pensioni ammonta ad € 656.250.572 (+9,14% rispetto al 2024), così ripartita: 

Per la Quota B, la spesa per pensioni è pari ad € 524.798.715 (+16,04% rispetto al 2024), così ripartita: 

Integrazione al minimo della pensione 

In base al disposto dell’art. 7 della Legge 29 dicembre 1988 n. 544, le pensioni erogate dall’Enpam sono 
integrate, se inferiori, sino alla concorrenza della misura del trattamento minimo del Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti, tenuto conto dei limiti di reddito previsti dalle norme vigenti. 

Nell’esercizio 2025 si è registrato un decremento, rispetto allo scorso esercizio, sia del numero delle 
prestazioni oggetto di integrazione al minimo (581 nel 2025 a fronte di 615 nel 2024) che dell’importo erogato, 
pari per quest’anno ad € 2.446.002 (-5,46%).  

Di seguito, il dettaglio delle richieste suddivise per tipologia di pensione. 
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Maggiorazione di pensione agli ex combattenti 

L’art. 6 della Legge 15 aprile 1985 n. 140, e successive modificazioni ed integrazioni, ha attribuito agli ex 
combattenti e categorie assimilate una maggiorazione del trattamento di pensione nella misura di £. 30.000 (pari 
ad € 15,49), da corrispondere in ragione del 50% di tale importo a decorrere dal 1° gennaio 1985 e per l’intero 
valore a partire dal 1° gennaio 1987. Tale importo, a norma di legge, viene rivalutato in misura corrispondente 
all’indicizzazione applicata sulla pensione principale. A partire dal 1° gennaio 1999, quindi, con l’attivazione 
della rivalutazione sulle pensioni della Quota A, anch’esso è soggetto a rivalutazione annuale.  

L’onere relativo è posto a totale carico del bilancio dello Stato. Il Ministero del Tesoro, con D.M. del 14 
dicembre 1985, ha a suo tempo fissato le modalità di rimborso degli oneri sostenuti a tale titolo dagli Istituti, 
Fondi e Casse di Previdenza.  

Nell’anno 2025 è stato rimborsato dal suddetto Ministero l’importo complessivo di 
€ 69.304,37, riferito a prestazioni erogate nel 2024.  

Mentre, per l’esercizio in esame, la Fondazione ha anticipato a titolo di maggiorazione la somma di 
€ 61.121,60 che sarà oggetto di richiesta di rimborso nell’anno 2026. 

I soggetti che hanno beneficiato della maggiorazione nel 2025 sono 430, a fronte dei 482 dello scorso 
anno. 

Indennità ordinarie 

L’importo registrato in bilancio a tale titolo è da attribuire principalmente alla spesa per indennità in 
capitale, istituto introdotto per la gestione Quota B nel 2020 che consente, come per le gestioni del Fondo della 
medicina convenzionata e accreditata, di convertire in una indennità in capitale una quota pari nel massimo al 
15% della pensione. 

Nel corso del 2025 sono state liquidate 599 prestazioni per un importo pari ad 
€ 11.052.661. 

Indennità per inabilità temporanea presso la gestione Quota B 

Come noto, con la riforma regolamentare del 13 settembre 2017, è stata introdotta, tra le prestazioni 
erogate dalla Quota B, una tutela previdenziale ad hoc a favore degli iscritti alla gestione in caso di inabilità 
temporanea e assoluta all’esercizio della professione. 

La tutela è riconosciuta anche agli iscritti contribuenti alla Quota B, titolari di trattamento pensionistico 
anticipato a carico della gestione, fino al compimento dei 68 anni. 

Nel corso del 2025, sono stati liquidate 2.044 prestazioni per un importo pari ad 
€ 6.127.969. 
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Restituzione dei contributi 

La restituzione dei contributi viene corrisposta: 

− agli iscritti che, al compimento dell’età anagrafica di vecchiaia pro tempore vigente (68 anni dal 
2018), non risultano più iscritti alla Quota A in quanto sono stati in precedenza cancellati o radiati 
dagli Albi professionali e non possono contare su un minimo di 15 anni di anzianità contributiva 
utile; 

− ai superstiti dei medesimi soggetti cancellati o radiati dagli Albi che non risultano in possesso, 
all’atto del decesso, del prescritto requisito di cinque anni di anzianità contributiva; 

− agli iscritti che, al raggiungimento del requisito anagrafico di vecchiaia pro tempore vigente (68 
anni), non hanno maturato cinque anni di anzianità contributiva effettiva. 

Nell’esercizio 2025 sono state registrate uscite a tale titolo pari a € 215.972 a carico della Quota A, mentre 
per la Quota B l'importo restituito agli iscritti è stato di € 199.999. 

Prestazioni in totalizzazione 

(Decreto Legislativo 2 febbraio 2006, n. 42) 

La totalizzazione è un istituto previdenziale, a titolo gratuito, che permette ai lavoratori iscritti a due o più 
gestioni pensionistiche, che non raggiungono il diritto alla pensione in nessuna di esse, di “unificare” tutti i periodi 
non coincidenti maturati presso le diverse gestioni ai fini del conseguimento di un’unica pensione, senza dover 
necessariamente ricorrere all’istituto della ricongiunzione, che generalmente comporta il pagamento di un onere 
a carico dell’assicurato. 

Per chiedere la pensione con totalizzazione è necessario non essere titolare di trattamento pensionistico 
in nessuna delle gestioni presso cui l’assicurato è stato iscritto (la totalizzazione è stata estesa anche a coloro 
che hanno raggiunto i requisiti minimi per il diritto a pensione in una delle gestioni previdenziali). 

La totalizzazione interessa necessariamente tutti i periodi assicurativi maturati nelle diverse gestioni. A 
decorrere dall’1.1.2012 sono totalizzabili anche periodi contributivi inferiori a 3 anni (art. 24, comma 19, Dl. 
201/2011, convertito in L. 214/2011). 

La pensione totalizzata costituisce un'unica pensione: le gestioni interessate, ciascuna per la parte di 
propria competenza, calcolano la misura del trattamento, in proporzione all'anzianità contributiva maturata 
dall'assicurato in ciascuna di esse (art. 4 D.Lgs. 42/2006). 

Al 31 dicembre 2025 le prestazioni erogate in regime di totalizzazione sono 590, rispetto alle 584 dello 
scorso esercizio. 

Prestazioni in cumulo 

(Legge 228/2012 art. 1 comma 239 e ss., modificata dalla Legge 232/2016, art. 1 commi 195-198) 

La legge di Bilancio 2017 (legge 11 dicembre 2016, n. 232) ha esteso agli iscritti agli Enti di previdenza 
privatizzati e privati, di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, 
n. 103, la facoltà di avvalersi, a decorrere dal 1° gennaio 2017, del cumulo gratuito dei periodi assicurativi,
introdotto dalla legge 228/2012 (art. 1 comma 239 e ss.). 

Al pari della totalizzazione, l’istituto, a titolo gratuito, permette di cumulare tutti i periodi non coincidenti 
accreditati presso le diverse gestioni previdenziali ai fini del conseguimento di un’unica pensione, 
differenziandosi per i requisiti di accesso e per il metodo di calcolo della prestazione. Con il cumulo, infatti, le 
gestioni determinano il trattamento pro quota, secondo le regole di calcolo previste dal proprio ordinamento e 
sulla base delle rispettive retribuzioni di riferimento. 

L’accesso al cumulo è consentito ai richiedenti che non siano già titolari di trattamento pensionistico 
presso una delle gestioni considerate, anche se hanno già perfezionato i requisiti per il diritto al trattamento 
pensionistico in uno degli Enti interessati. 

13

http://www.inarcassa.it/site/home/prestazioni/totalizzazione/documento1211.html
http://www.inarcassa.it/site/home/prestazioni/totalizzazione/documento1211.html


ATTIVITA’ DELLA FONDAZIONE 
BILANCIO CONSUNTIVO 2025

I trattamenti erogati in regime di cumulo (pensione di vecchiaia, anticipata, di inabilità e indiretta ai 
superstiti) al 31 dicembre 2025 sono 8.803. 

L’importo complessivo della spesa erogata per le prestazioni in regime di totalizzazione e cumulo è pari, 
per l’anno 2025, ad € 95.437.499 per un numero di pensioni erogate pari a 9.393. 

*** 

Nei grafici sotto riportati si espone l’andamento degli importi dei contributi e delle pensioni per entrambe 
le gestioni. 
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BILANCIO CONSUNTIVO 2025

FONDO DELLA MEDICINA CONVENZIONATA ED ACCREDITATA 

Andamento del gettito contributivo 

Con riferimento alle entrate contributive del Fondo della medicina convenzionata ed accreditata, per 
l’esercizio 2025 si evidenzia un gettito contributivo complessivo di € 2.175.925.461, così suddiviso: 
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Contributi ordinari 

Per la Medicina Generale, l’importo relativo ai contributi ordinari è pari ad € 1.734.034.398. Tale importo 
è costituito per € 1.653.000.061 dal gettito contributivo di competenza del corrente esercizio (+3,18% rispetto al 
2024) e per l’ulteriore somma di € 81.034.337 da entrate riferite ad anni precedenti, da imputare unicamente ad 
attività di conguaglio. Risultano, infatti, ormai esauriti gli effetti derivanti dalla stipula dell’ACN relativo al triennio 
2019-2021, che aveva previsto anche la corresponsione di arretrati contrattuali, contabilizzati in consuntivo 2024 
per un importo pari ad € 172.061.226. 

Incide positivamente sui ricavi contributivi della gestione l’aumento, per l’ultimo anno, dell’aliquota 
contributiva prevista per la categoria della pediatria, che passa dal 2025 al 26%, al pari della medicina generale. 

Si evidenzia, inoltre, che nel corso del 2025 sono stati firmati, da parte di alcune Regioni, gli Accordi 
Integrativi Regionali che hanno interessato, in particolare, l'istituzione e l’operatività del nuovo modello 
organizzativo delle aggregazioni funzionali territoriali (AFT), nonché la partecipazione a specifici progetti e 
obiettivi, in attuazione di quanto previsto nell’ACN di categoria relativo al triennio 2019-2021. Ciò ha determinato 
un incremento delle quote capitarie e variabili spettanti ai medici di assistenza primaria. 

Continuano a pervenire, anche per l’anno 2025, i versamenti contributivi derivanti dall’istituto dell’aliquota 
modulare su base volontaria. 

Come è noto, tale istituto permette all’iscritto di scegliere di elevare la quota contributiva a proprio carico, 
fino ad un massimo di cinque punti percentuali, consentendo di ottimizzare e “personalizzare” il trattamento 
pensionistico, adeguandolo alle proprie peculiari esigenze.Le adesioni, tuttavia, registrano un decremento 
rispetto a quelle dello scorso esercizio (passando da 5.373 del 2024 a 4.893) ed anche i versamenti 
diminuiscono del 6,85%rispetto a quelli dell’anno precedente. 

Si espongono di seguito, in dettaglio, i versamenti effettuati con aliquota modulare. 
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Con riferimento alla gestione della Specialistica Ambulatoriale l’importo relativo ai contributi ordinari è 
pari ad € 306.032.803 (-11,93% rispetto al 2024).  

Anche per tale gestione, come per la medicina generale, il maggiore importo esposto lo scorso anno è 
da imputare, principalmente, alla corresponsione degli arretrati contrattuali previsti nell’ACN di categoria relativo 
al triennio 2019-2021. In consuntivo 2025, invece, al pari della medicina generale, non risultano più arretrati a 
tale titolo e la voce relativa ai contributi riferiti ad anni precedenti (€ 5.256.011) deriva da attività di conguaglio. 

Relativamente alla gestione della Specialistica Esterna, si registrano contributi ordinari, dovuti dagli 
iscritti accreditati ad personam e dai medici convenzionati esterni INPS, per € 18.161.344 (di cui € 1.654.592 
relativi ad anni precedenti), superiori rispetto al 2024 del 42,44%.  

Tale aumento è da imputare sia al versamento dei contributi da parte della nuova platea di iscritti alla 
gestione (i medici convenzionati esterni INPS), sia all’incremento dell’aliquota contributiva per la branca a 
prestazione. Con delibera n. 64 del 7 luglio 2022 (approvata dai Ministeri vigilanti in data 16 febbraio 2023), 
infatti, è stato previsto il progressivo innalzamento (di due punti percentuali ogni anno a partire dal 2023 fino ad 
attestarsi al 26% nel 2027) dell'aliquota contributiva a carico dei professionisti appartenenti alla suddetta branca. 
Per il 2025, quindi, tale aliquota passa dal 20% del 2024 al 22%.  

Cominciano a pervenire, nell’anno 2025, i versamenti contributivi derivanti dall’istituto dell’aliquota 
modulare su base volontaria, di seguito analizzati in dettaglio. 

 

Relativamente ai proventi derivanti dal contributo del 2% sul fatturato annuo a carico delle società 
professionali mediche e odontoiatriche operanti in regime di accreditamento con il SSN, il dato registrato in 
consuntivo di competenza dell’anno 2025 è pari ad € 20.331.377, a fronte di € 19.689.951 dello scorso anno 
(+3,26%). 

Le società che hanno dichiarato un fatturato nel 2025 risultano pari a 1.999, mentre nel 2024 erano 1.894. 
I beneficiari della contribuzione sono 15.437, in aumento rispetto allo scorso esercizio (14.606).  

L’importo dei contributi dovuti nella misura del 4% del suddetto fatturato, di competenza dell’anno 2025, 
è di € 24.994.054, superiore rispetto al medesimo dato da consuntivo 2024 del 64,10%.  

Tale maggiore importo è da imputare agli effetti del Protocollo d’Intesa stipulato nel 2025 dalla Fondazione 
con alcune Associazioni rappresentative delle strutture accreditate con il SSN, al fine di agevolare tali strutture 
tenute al versamento del contributo sia del 2% (a loro carico) che del 4% (a carico del medico). In particolare, 
l’adesione al Protocollo ha permesso anche di versare in forma rateale il contributo del 4% dovuto per le 
annualità 2023 e 2024. 
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Pertanto, molte strutture, per poter usufruire dei benefici previsti dal suddetto Protocollo d’Intesa, hanno 
cominciato a regolarizzare la loro posizione, adempiendo agli obblighi dichiarativi e contributivi relativi anche ad 
anni pregressi.  

Gli effetti di tale Intesa si evidenziano in consuntivo 2025, dove si registrano € 10.411.460 a titolo di 
contributi nella misura sia del 2% che 4%, riferiti ad anni precedenti.  

Contributi di riscatto  

Con riferimento ai contributi versati a titolo di riscatto, l’importo complessivo della quota capitale delle tre 
gestioni è pari ad € 22.054.763, a fronte di € 26.040.793 dello scorso esercizio.  

Si riportano, nella tabella seguente, il numero dei riscatti in ammortamento e gli importi registrati in bilancio 
per ciascuna gestione.  

 

Nell’esercizio 2025 sono pervenute complessivamente 1.703 domande di riscatto.  

In dettaglio, per la Medicina Generale sono state presentate 1.331 domande, di cui 342 rigettate per 
mancanza di requisiti; per la Specialistica Ambulatoriale 335, di cui 121 rigettate per mancanza di requisiti; per 
la Specialistica Esterna 37 domande, di cui 22 rigettate per mancanza di requisiti. 

 

Complessivamente sono state inviate 2.223 proposte relative all’anno in corso e ad anni precedenti, di 
cui 1.164 relative alla Medicina Generale, 1.043 alla Specialistica Ambulatoriale e 16 alla Specialistica Esterna.  
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Ricongiunzioni 

Con riferimento all’istituto della ricongiunzione, per le tre gestioni del Fondo Speciale si registra un’entrata 
complessivamente pari a € 39.905.262, superiore rispetto al dato del consuntivo 2024 del 7,45%. 

In particolare, si registra per la gestione della medicina generale un incremento del 26,07% rispetto al 
2024; mentre, per la specialistica ambulatoriale e per la specialistica esterna si espone un decremento 
rispettivamente del 22,87% e del 79,91%. 

In dettaglio, le entrate relative alla quota capitale per ricongiunzione attiva sono così ripartite: 

 

Le domande di ricongiunzione attiva pervenute nell’anno 2025 sono state complessivamente 1.667, di 
cui: 1.017 relative alla Medicina Generale, 480 relative alla Specialistica Ambulatoriale e 170 relative alla 
Specialistica Esterna.  

Le proposte di ricongiunzione inviate sono state complessivamente pari a 749 (relative anche ad anni 
precedenti), di cui: 593 relative alla Medicina Generale, 138 alla Specialistica Ambulatoriali e 18 alla 
Specialistica Esterna. 

Le proposte accettate, invece, sono pari a 495, di cui: 408 relative alla Medicina Generale, 81 alla 
Specialistica Ambulatoriale e 6 per la Specialistica Esterna. I piani di ammortamento riferiti a tutte le posizioni 
aperte nel corso del 2025 sono 495, di cui: 408 per la Medicina Generale e 81 per la Specialistica Ambulatoriale 
e 6 per la Specialistica Esterna. 

Prestazioni previdenziali del Fondo della medicina convenzionata e accreditata  

Sul versante degli oneri, nell’anno 2025 la spesa previdenziale sostenuta dal Fondo della medicina 
convenzionata e accreditata è stata complessivamente di € 2.888.845.983. Di tale importo € 2.310.346.012 
sono riferiti alla medicina generale, € 522.066.917 alla specialistica ambulatoriale ed € 56.433.054 alla 
specialistica esterna. 

Per la Medicina Generale e per la Specialistica Ambulatoriale si espone un saldo negativo pari, 
rispettivamente, a € -527.338.702 ed € -203.307.996; mentre, per la Specialistica Esterna si registra invece un 
saldo positivo di € 17.726.176. 
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In dettaglio, per la Medicina Generale la spesa per pensioni ordinarie è pari a € 1.749.723.126 con un 
incremento del 9,38% rispetto al 2024. 

La spesa per pensioni di inabilità assoluta e permanente, pari ad € 45.684.042, è di poco superiore 
rispetto allo scorso esercizio (+0,66%). Per quanto riguarda le pensioni erogate ai superstiti (indirette e di 
reversibilità), l’importo registrato in bilancio 2025 (€ 380.995.528) è maggiore dell’1,24% rispetto al 2024. 

A titolo di indennità ordinarie si registra un importo in uscita di € 113.776.555 (+1,80% rispetto al 2024). 

Con riferimento alle prestazioni per inabilità temporanea, si registra in consuntivo 2025 un dato pari a 
€ 16.431.261, inferiore del 9,02% rispetto allo scorso esercizio. 
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La spesa della gestione comprende, inoltre, gli oneri per ricongiunzione passiva pari ad € 3.729.636. 
Mentre, nella componente anni precedenti, risultano € 4.809.370 per prestazioni di competenza di esercizi 
precedenti ed € 169.618 per rimborso contributi versati in eccesso. 

Pertanto, per l’anno 2025, l’importo complessivo degli oneri previdenziali a carico della gestione della 
medicina generale, al netto dei recuperi di prestazioni erogate sia nell’esercizio corrente che negli esercizi 
precedenti (rispettivamente pari ad € 4.081.497 e ad € 891.627), è pari ad € 2.310.346.012, superiore del 7,13% 
rispetto al medesimo dato del precedente esercizio. 

Con riferimento alla Specialistica Ambulatoriale la spesa per pensioni ordinarie è pari ad € 403.260.369 
con un incremento del 10,84% rispetto al 2024. 

Gli oneri per le pensioni di inabilità assoluta e permanente ammontano ad € 16.344.222, sostanzialmente 
in linea con lo scorso esercizio; mentre l’importo erogato per le pensioni ai superstiti (indirette e di reversibilità), 
pari ad € 76.280.546 è maggiore dell’1,02% rispetto al 2024. 

A titolo di indennità ordinarie si registra un importo in uscita di € 18.309.882 (-3,38% rispetto al 2024). 

Con riferimento alla spesa per inabilità temporanea si registra in consuntivo 2025 un dato pari a € 992.527 
si registra un decremento del 43,99% rispetto al 2024. 

La spesa della gestione comprende, inoltre, gli oneri per ricongiunzione passiva pari ad € 4.356.565. 
Mentre, nella componente anni precedenti, risultano € 3.747.223 per prestazioni di competenza di esercizi 
precedenti ed € 22.714 per rimborso contributi versati in eccesso. 

Pertanto, per l’anno 2025, l’importo complessivo degli oneri previdenziali a carico della gestione della 
specialistica ambulatoriale, al netto dei recuperi di prestazioni erogate sia nell’esercizio corrente che negli 
esercizi precedenti (rispettivamente pari ad € 969.742 e ad € 277.389), è pari ad € 522.066.917, superiore del 
7,28% rispetto al medesimo dato del precedente esercizio. 

Per la gestione della Specialistica Esterna, la spesa per pensioni ordinarie è di € 36.206.823 (superiore 
del 4,14% rispetto al 2024); quella per pensioni di inabilità assoluta e permanente è pari ad € 1.453.483 (+1,82% 
rispetto allo scorso anno); mentre, l’importo per pensioni a superstiti è di € 15.897.727 (-2,78%). 

Con riferimento alle indennità ordinarie, in consuntivo 2025 si registra un’uscita pari ad € 1.711.745, 
inferiore rispetto al dato del consuntivo 2024 del 9,20%. 

Per quanto riguarda, invece, l’onere relativo all’indennità per inabilità temporanea si registra un importo 
pari a € 143.861, a fronte di € 58.880 del 2024. 

La spesa della gestione comprende, inoltre, gli oneri per ricongiunzione passiva pari ad € 73.319. Mentre, 
nella componente anni precedenti, risultano € 881.137 per prestazioni di competenza di esercizi precedenti ed 
€ 184.593 per rimborso contributi versati in eccesso. 

Pertanto, per l’anno 2025, l’importo complessivo degli oneri previdenziali a carico della gestione della 
specialistica esterna, al netto dei recuperi di prestazioni erogate sia nell’esercizio corrente che negli esercizi 
precedenti (rispettivamente pari ad € 117.617 e ad € 2.017), è pari ad € 56.433.054, superiore del 2,18% rispetto 
al medesimo dato del precedente esercizio. 

*** 

Al fine di consentire una valutazione immediata dell’evoluzione della platea dei pensionati delle gestioni 
del Fondo della medicina convenzionata e accreditata, si riporta, di seguito, il numero delle pensioni erogate 
nell’ultimo decennio (2016-2025), suddivise per tipologia di prestazione.  
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Di seguito, si riepilogano i dati relativi alle nuove pensioni erogate dalle gestioni del Fondo della medicina 
convenzionata ed accreditata, suddivise per tipologia di prestazione. 

Medicina Generale 

 

Specialistica Ambulatoriale 
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Specialista Esterna 
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Ripartizione della spesa per prestazioni pensionistiche 

Nell’anno 2025, la spesa sostenuta dal Fondo della medicina convenzionata ed accreditata per 
l’erogazione di pensioni ordinarie, di inabilità ed a superstiti (al netto dei recuperi) è stata complessivamente di 
€ 2.728.943.707, con un aumento del 7,73% rispetto al precedente esercizio.  

Di tale importo, € 2.176.238.942 sono riferiti alla medicina generale (+7,66% rispetto al 2024), 
€ 498.385.229 sono relativi alla specialistica ambulatoriale (+8,59% rispetto al 2024) ed € 54.319.536 sono 
imputati alla specialistica esterna (+2,83% rispetto al 2024), come di seguito indicato. 

Indennità ordinarie 

L’importo registrato in bilancio a tale titolo è da attribuire principalmente alla spesa per indennità in 
capitale, istituto che consente di convertire in una indennità in capitale una quota pari nel massimo al 15% della 
pensione. 

Nella tabella seguente viene indicato il numero e l’importo delle indennità ordinarie erogate nel 2025 dalle 
tre gestioni del Fondo Speciale. 
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Indennità per inabilità temporanea 

Le prestazioni per inabilità temporanea erogate nel 2025 dalle gestioni del Fondo della medicina 
convenzionata e accreditata sono riportate in dettaglio nella tabella seguente. 

Nei grafici sotto riportati si espone l’andamento degli importi dei contributi e delle pensioni per le tre gestioni 
del Fondo Speciale. 

RAFFRONTO CONTRIBUTI – PENSIONI 
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Ripartizione tra i singoli Fondi di Previdenza dei proventi e degli oneri 

Come di consueto l’Ente, per dare evidenza ai risultati dei diversi Fondi in cui è articolata la gestione 
previdenziale, ha compilato i conti economici separati in cui i risultati delle gestioni previdenziali (entrate 
contributive e spese per prestazioni previdenziali ed assistenziali) sono stati integrati con i risultati della gestione 
amministrativa e patrimoniale unitaria (proventi patrimoniali nonché spese di gestione ed oneri amministrativi) 
ripartendo questi ultimi secondo criteri stabiliti dal Comitato Direttivo del 4 giugno 1998 con deliberazione n. 
63/98. 

Per calcolare la partecipazione di ciascun Fondo al patrimonio sono stati presi a base gli 
accantonamenti a riserva. 

Per quantificare l’ammontare annuo del patrimonio immobiliare è stato adottato un metodo di “stima 
statistica” che si basa sulla misura delle superfici in proprietà e sul prezzo medio delle stesse. 

Il prodotto dell’una per l’altro fornisce il valore corrente, in ciascun anno, del patrimonio immobiliare a 
cui è stato aggiunto il valore degli investimenti mobiliari per ottenere il valore annuo del patrimonio totale. 

La logica della ripartizione del patrimonio in funzione del contributo annuo di ciascun Fondo comporta 
che, in presenza di apporti percentualmente sbilanciati rispetto alle singole quote di proprietà, si attui una 
compensazione degli sbilanci attraverso riattribuzioni delle quote proprietarie (ad esempio il Fondo in disavanzo, 
finanziato, quindi, con l’avanzo di altri, salda il suo debito con una diminuzione proporzionale ad esso della sua 
quota di proprietà del patrimonio, e viceversa). 

L’equità del criterio adottato si fonda sulla omogeneità dei parametri e mette in evidenza la natura 
solidale della gestione patrimoniale, fornendo altresì utili stimoli alla riflessione sulle politiche di migliore 
allocazione dei capitali. 

Per il 2025 sono state calcolate le nuove quote di partecipazione di ciascun Fondo ai proventi comuni, 
tenendo conto degli avanzi e/o disavanzi di ciascun Fondo e rielaborando i numeri indici dei prezzi degli immobili. 

Le quote percentuali di partecipazione al patrimonio comune ad inizio d’anno, e cioè 31 dicembre 2024 
sono risultate le seguenti: 
Fondo di previdenza generale quota “A” 13,526    (nell’anno precedente 14,054) 
Fondo di previdenza della libera professione 
quota “B” del Fondo generale 40,246     (     “     “           “         37,701) 
Fondo di previdenza medici med. generale 35,963     (     “     “           “         37,444) 
Fondo di previdenza special. ambulatoriali 10,265     (     “     “           “         10,801) 
Fondo di previdenza specialisti esterni 0,00     (     “     “           “     0,00) 

Le somme da ripartire sono esposte nel seguente prospetto: 

proventi patrimoniali € 2.161.456.013 

oneri della gestione patrimoniale €          158.948.153 

(comprensivi del 25% delle spese per il personale e 

del 10% delle spese per il Centro elaborazione dati) 

oneri finanziari €     842.426.392 

oneri fiscali €     218.593.637 

spese per gli Organi amministrativi e di controllo €             3.494.988 

I proventi costituiti dagli interessi per la dilazione pagamenti concessi agli iscritti e dalle sanzioni irrogate 
vengono direttamente imputate ad ogni Fondo secondo la quota di appartenenza. 

I suddetti proventi per € 34.559.462 sono così suddivisi: 

· Al Fondo di previdenza generale quota “A” €     4.112.199 

· Al Fondo della libera professione quota “B” del F/Generale €   19.037.879 
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· Al Fondo di previdenza medici di medicina generale €     9.440.892 

· Al Fondo di previdenza specialisti ambulatoriali €     1.589.547 

· Al Fondo di previdenza specialisti esterni €        378.945 

Il Comitato Direttivo, con la medesima deliberazione n. 63 del 4.6.1998, ha anche stabilito che le spese 
generali di amministrazione (pari a € 60.309.179 nell’esercizio 2025), siano ripartite tra i Fondi in proporzione 
alla somma del numero dei contribuenti e del numero delle prestazioni erogate, riducendo alla metà il numero 
dei contribuenti al Fondo di previdenza generale quota “A” in ragione dei compiti di utilità comune a tutti i Fondi 
svolti dal Fondo medesimo.  

Le spese specificatamente sostenute per ciascun Fondo vengono invece direttamente ad essi attribuite 
(spese di funzionamento dei Comitati Consultivi, compensi agli esattori, spese per la redazione dei Bilanci 
tecnici). Per una puntuale ripartizione di detti oneri sono state imputate direttamente anche le quote relative alla 
svalutazione dei crediti attribuite a ciascun fondo di appartenenza.  

Gli importi di diretta imputazione ammontano nell’esercizio 2025 a complessivi € 1.326.157, di cui quelli 
attribuiti al Fondo di previdenza generale quota “A” sono: € 28.842 per compensi agli esattori, € 13.869 per 
spese gestione incassi, € 23.996 per rilevazioni tecnico-attuariali e € 286.483 per quote accantonate al fondo 
svalutazione crediti relative alle prestazioni erogate e non dovute. 

Le residue € 972.967 sono imputate come segue: 

· Al Fondo della libera professione quota “B” del F/Generale €            198.718 

· Al Fondo di previdenza medici di medicina generale €            478.857 

· Al Fondo di previdenza specialisti ambulatoriali €            203.721 

· Al Fondo di previdenza specialisti esterni €        91.671 

In tali importi sono comprese le spese di funzionamento dei Comitati consultivi (€ 389.700) complessivi, 
i costi per la gestione degli SDD e PagoPa relativi alla riscossione dei contributi dei vari Fondi (€ 18.763), quelle 
relative alla redazione di schede tecnico-attuariali (€ 32.464) e le quote accantonate al fondo svalutazione crediti 
relative alle prestazioni erogate e non dovute (€ 532.040). 

Dopo aver ripartito tra i singoli Fondi di previdenza esistenti ad inizio d’anno (al 31.12.2024) – secondo 
le percentuali di partecipazione al patrimonio comune aggiornato a quella data con i criteri indicati dal Prof. 
Tamburini - i proventi e le plusvalenze, le spese per la gestione patrimoniale, per gli oneri finanziari e fiscali e 
quelle generali di amministrazione dell’esercizio, viene determinato l’avanzo o disavanzo economico 2025 di 
ciascun Fondo. 

Di seguito si rappresentano i conti economici dei singoli Fondi di previdenza: 
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Pensioni 656.122.987,13 Contributi quota base 507.950.020,60

Prestazioni assistenziali 17.173.804,22

Integrazione al minimo art. 7 legge 544/88 2.446.002,09

Trasferimenti ad altri Enti per 
ricongiunzioni 

Trasferimenti da altri Enti per 
ricongiunzioni 20.303.873,14

Restituzione contributi (artt. 9 e 18 
Regolamento) e  contributi versati in 
ecced. in esercizi prec.

215.971,91

Contributi di riscatto di allineamento 3.699.633,32

Rettifiche di contributi esercizi prec.per 
sgravi 389.247,96

Recupero prestazioni esercizio corrente e 
precedenti

-2.318.418,51

Totale prestazioni 674.029.594,80 Totale contributi 531.953.527,06

Saldo previdenziale -142.076.067,74

Oneri di amministrazione e gestione 191.468.369,87 Proventi vari 291.791.961,91

TOTALE ENTRATE 823.745.488,97

DISAVANZO ECONOMICO 41.752.475,70

TOTALE USCITE 865.497.964,67 TOTALE A PAREGGIO 865.497.964,67

FONDO DI PREVIDENZA GENERALE QUOTA "A"

PRESTAZIONI: Parte Passiva CONTRIBUTI: Parte Attiva

Pensioni 525.576.514,20 Contributi commisurati al reddito 1.192.460.876,47

Prestazioni assistenziali aggiuntive 2.903.873,25 Contributi di riscatto 20.684.421,15

Inabilità temporanea Quota B 6.127.968,90

Indennità in capitale 11.052.661,33

Restituzione contributi (artt. 9 e 18 
Regolamento) 199.998,48 Contributi 0,5% Soc. odontoiatriche 11.147.992,86

Contributi su compensi Amministratori 
Enti locali 113.356,77

Rimborso contributi in piu' versati in 
esercizi precedenti "Quota B" 652.521,71

Recupero prestazioni esercizio corrente e 
precedenti -777.800,98

Totale prestazioni 545.735.736,89 Totale contributi 1.224.406.647,25

Saldo previdenziale 678.670.910,36          

Oneri di amministrazione e gestione 514.407.985,66 Proventi vari 875.037.835,57

TOTALE USCITE 1.060.143.722,55

AVANZO ECONOMICO 1.039.300.760,27

TOTALE A PAREGGIO 2.099.444.482,82 TOTALE ENTRATE 2.099.444.482,82

FONDO DELLA LIBERA PROFESSIONE QUOTA "B" DEL FONDO GENERALE
PRESTAZIONI: Parte Passiva CONTRIBUTI: Parte Attiva
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Pensioni 2.181.212.066,90 Contributi ordinari 1.734.034.397,56

Indennita' ordinarie 113.776.554,98 Contributi di riscatto 18.607.219,10

Trasferimenti ad altri Enti per 
ricongiunzioni 3.729.635,73 Trasferimenti da altri Enti per 

ricongiunzioni 30.365.692,85

Assegni di malattia 16.431.261,28

Rimborso contributi in piu' versati in 
esercizi precedenti F/Generici 169.618,01

Recupero prestazioni esercizio corrente e 
precedenti -4.973.123,60

Totale prestazioni 2.310.346.013,30 Totale contributi 1.783.007.309,51

Saldo previdenziale -527.338.703,79
Oneri di amministrazione e gestione 449.185.098,04

Proventi vari 774.332.360,92

TOTALE ENTRATE 2.557.339.670,43

DISAVANZO ECONOMICO 202.191.440,91

TOTALE USCITE 2.759.531.111,34 TOTALE A PAREGGIO 2.759.531.111,34

FONDO DI PREVIDENZA MEDICI DI MEDICINA GENERALE
PRESTAZIONI: Parte Passiva CONTRIBUTI: Parte Attiva

Pensioni 499.632.359,10 Contributi ordinari 306.032.802,64

Indennita' ordinarie 18.309.882,29 Contributi di riscatto 3.372.725,40

Trasferimenti ad altri Enti per 
ricongiunzioni 4.356.564,66 Trasferimenti da altri Enti per 

ricongiunzioni 9.353.393,20

Assegni di malattia 992.526,76

Rimborso contributi in piu' versati in 
esercizi precedenti F/Ambulatoriali 22.714,22

Recupero prestazioni esercizio corrente e 
precedenti -1.247.130,70

Totale prestazioni 522.066.916,33 Totale contributi 318.758.921,24

Saldo previdenziale -203.307.995,09

Oneri di amministrazione e gestione
128.459.966,20

Proventi vari 219.914.909,39

TOTALE ENTRATE 538.673.830,63

DISAVANZO ECONOMICO 111.853.051,90

TOTALE USCITE 650.526.882,53 TOTALE A PAREGGIO 650.526.882,53

FONDO DI PREVIDENZA MEDICI SPECIALISTI AMBULATORIALI

PRESTAZIONI: Parte Passiva CONTRIBUTI: Parte Attiva

Pensioni 54.439.170,98 Contributi ordinari 18.161.343,47

Indennita' ordinarie 1.711.745,02 Contributi di riscatto 74.818,65

Trasferimenti ad altri Enti per 
ricongiunzioni 73.319,04 Trasferimenti ad altri Enti per 

ricongiunzioni 186.176,11

Assegni di malattia 143.861,44 Contributi da Società accreditate con il 
SSN (ex L. 243/04) 55.736.891,23

Rimborso contributi in piu' versati in 
esercizi precedenti F/Specialisti esterni 184.593,33

Recupero prestazioni esercizio corrente e 
precedenti -119.634,25

Totale prestazioni 56.433.055,56 Totale contributi 74.159.229,46

Saldo previdenziale 17.726.173,90

Oneri di amministrazione e gestione
1.577.086,35

Proventi vari 378.945,69

TOTALE USCITE 58.010.141,91

AVANZO ECONOMICO 16.528.033,24

TOTALE A PAREGGIO 74.538.175,15 TOTALE ENTRATE 74.538.175,15

FONDO DI PREVIDENZA SPECIALISTI ESTERNI

PRESTAZIONI: Parte Passiva CONTRIBUTI: Parte Attiva
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L’avanzo economico dell’esercizio 2025 è quindi così ripartito: 

A partire dal 2011, anno nel quale la quota di partecipazione al patrimonio comune del Fondo degli 
Specialisti Esterni è divenuta negativa, i saldi negativi dello stesso fondo sono stati imputati alle altre gestioni in 
ragione delle percentuali di partecipazione di ciascun Fondo alla riserva patrimoniale comune; quanto prima in 
ragione e sulla base dei criteri stabiliti dal Consiglio di amministrazione dell’Ente con delibera n° 47/2012. 

Nel bilancio d’esercizio 2025, il Fondo degli Specialisti Esterni, contrariamente agli anni precedenti, ha 
conseguito un risultato positivo, come già avvenuto nel 2017 e tale nuova circostanza ha consentito la parziale 
restituzione agli altri fondi “supplenti” di quanto compensato negli anni passati. 

L’applicazione di tale criterio determina i seguenti risultati in termini di effettiva incidenza della variazione 
della partecipazione alle riserve da parte dei singoli Fondi per l’anno 2025. 

Alla luce di quanto sopra esposto le riserve di ciascun Fondo al 31/12/2025 sono così costituite: 

Avanzo 
economico 2025

Fondo di Previdenza Generale Quota "A" -41.752.475
Fondo Prev. Libera profess. Quota "B" 1.039.300.760
Fondo di Previdenza Medici Med. Generale -202.191.441
Fondo di Previdenza Specialisti ambulatoriali -111.853.052
Fondo di Previdenza Specialisti esterni 16.528.033

TOTALE 700.031.825 

Avanzo 
economico 2025

Partecipazione 
all'onere del 

Fondo Specialisti 
Esterni

Effettiva 
variazione delle 

riserve al 
31.12.2025

Fondo di Previdenza Generale Quota "A" -41.752.475 2.335.268 -39.417.207
Fondo Prev. Libera profess. Quota "B" 1.039.300.760 6.912.376 1.046.213.136
Fondo di Previdenza Medici Med. Generale -202.191.441 5.643.967 -196.547.474
Fondo di Previdenza Specialisti ambulatoriali -111.853.052 1.636.422 -110.216.630
Fondo di Previdenza Specialisti esterni 16.528.033 -16.528.033 0

TOTALE 700.031.825        0 700.031.825        

Riserve 
31.12.2024

Effettiva 
variazione delle 

riserve al 
31.12.2025

Variazione 
riserva per 

copertura flussi 
finanziari attesi

Tot. Generale 
Fondi

Fondo di Previdenza Generale Quota "A" 3.795.382.778 -39.417.207 14.158.484 3.770.124.055
Fondo Prev. Libera profess. Quota "B" 11.234.301.881 1.046.213.136 41.908.997 12.322.424.014
Fondo di Previdenza Medici Med. Generale 9.172.826.626 -196.547.474 34.218.767 9.010.497.919
Fondo di Previdenza Specialisti ambulatoriali 2.659.586.330 -110.216.630 9.921.452 2.559.291.152
Fondo di Previdenza Specialisti esterni 0 0 0 0

TOTALE 26.862.097.615   700.031.825           100.207.700        27.662.337.140      
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ATTIVITA’ DI ASSISTENZA E SERVIZI INTEGRATIVI 

L’attività di assistenza servizi integrativi garantisce a tutti gli iscritti e ai loro familiari le tutele assistenziali 
previste dallo Statuto e offrire agli iscritti e agli Ordini dei medici e degli odontoiatri servizi integrativi in linea con 
gli indirizzi politici della Fondazione. 

=   La Direzione di Area, nel corso del 2025, ha operato per conseguire i seguenti obiettivi primari: 

▭ il monitoraggio e l’adeguamento dei sistemi assistenziali al mutare delle condizioni socio-economiche 
dettate dall’evolversi delle varie crisi internazionali, 

▭ l’evoluzione della disciplina nelle erogazioni per rispondere con maggiore puntualità e tempestività alle 
esigenze contingenti degli iscritti, 

▭ l’attivazione e la gestione di convenzioni con Compagnie assicurative, Istituti di credito ed altre strutture 
commerciali, a favore degli iscritti, dei loro familiari, dei dipendenti ENPAM e degli Ordini dei Medici, 

▭ l’avvio di nuovi strumenti a supporto del reddito e delle attività professionali degli iscritti, 

▭ la pubblicazione del Bando annuale per la concessione dei mutui ipotecari a favore degli iscritti ENPAM, 
l’analisi delle richieste, l’istruttoria delle pratiche e la gestione delle erogazioni e della successiva 
rendicontazione, 

▭ l’analisi delle richieste, istruttoria delle pratiche e gestione dei mutui edilizi a favore degli Ordini dei 
Medici, 

▭ l’analisi delle richieste, istruttoria delle pratiche e gestione dei mutui edilizi a favore dei dipendenti 
ENPAM, 

▭ l’implementazione di tutti i Bandi per l’erogazione dei sussidi assistenziali che consentono la piena 
attuazione delle norme vigenti. 

Nel corso del 2025 la Direzione, per facilitare l’accesso al credito agevolato da parte degli iscritti, ha 
provveduto a rendere definitivi ed a incrementare i prodotti finanziari ideati negli anni precedenti e ha 
concretizzato nuove erogazioni di mutui ipotecari deliberati negli anni precedenti e in quello in esame. 

Nel 2025, oltre al bando riguardante l’erogazione dei mutui ipotecari agli iscritti, sono stati pubblicati altri 
quattro bandi aventi come oggetto: 

- il “bonus bebè” e altre forme di assistenza a sostegno della genitorialità delle studentesse iscritte, 
- le borse di studio a favore degli orfani, 
- le borse di studio a favore dei figli degli iscritti che nell’anno accademico 2023-2024 fruiranno di un collegio 

universitario di merito, 
- l’erogazione dei prestiti d’onore a favore degli studenti iscritti e dei giovani professionisti giunto alla sua 

seconda edizione. 

Le convenzioni finanziarie e commerciali 

Anche nel 2025 è stata fornita agli iscritti un’ampia gamma di convenzioni per l’acquisto di prodotti e 
servizi; si ricorda che la stipula di convenzioni a vantaggio dell’intera platea degli iscritti non prevede alcuna 
spesa da parte dell’Ente e, pertanto, non ha alcun impatto sul bilancio della Fondazione. 

Molto vantaggiose per gli iscritti sono state le convenzioni sottoscritte in ambito finanziario per facilitare 
l’accesso al credito e per supportare le attività professionali dei medici e degli odontoiatri; da segnalare, anche 
nel 2025, una sostanziale conferma di prodotti finanziari dedicati alla categoria dei medici e degli odontoiatri per 
far fronte alle esigenze di liquidità. 

Non mancano, in aggiunta alle convenzioni finanziarie, anche tutte le altre convenzioni commerciali che 
appartengono alla sfera dei bisogni più generali della platea degli iscritti e delle loro famiglie. 

32



ATTIVITA’ DELLA FONDAZIONE 
BILANCIO CONSUNTIVO 2025

Aderendo alle numerose segnalazioni degli iscritti, nell’ottica di migliorare costantemente l’offerta, nel 
corso del 2025 sono state sviluppate nuove tipologie di convenzioni attente alle esigenze proprie dei medici e 
degli odontoiatri nell’esercizio della loro professione. 

Le “convenzioni” attive sono tutte pubblicizzate sul sito della Fondazione nella sezione “convenzioni e 
servizi” le cui pagine, anche nel corso del 2025, sono state tra le più visitate dagli iscritti. 

 Accesso al credito agevolato: prodotti finanziari riservati agli iscritti per ottenere liquidità

I prestiti personali, i prestiti dietro cessione del quinto, i prestiti per liquidità ai liberi professionisti, i prestiti
con garanzia del confidi e infine i mutui erogati dagli istituti di credito convenzionati (Deutsche Bank, BNL e 
Banca Popolare di Sondrio ora BPER) sono tutti ottenibili tramite convenzioni attive e consultabili sul portale 
della Fondazione; i tassi di finanziamento di questi prodotti hanno avuto, nel corso del 2025, una modesta 
riduzione che, causa le attese ulteriori riduzioni del costo del denaro, potrebbe consolidarsi e addirittura 
incrementarsi nel corso del 2026. 

Oltre ai finanziamenti per l’acquisto di abitazioni e studi medici, che sono erogati direttamente dall’Ente, 
gli altri prodotti finanziari offerti agli iscritti e tuttora presenti tra le convenzioni del sito web dell’Ente, sono di 
seguito elencati. 

Il gruppo BNL - BNP Paribas, anche nel 2025, ha offerto ai medici liberi professionisti la possibilità di 
accedere a finanziamenti a breve termine per far fronte alle sopravvenute esigenze di liquidità prevedendo, tra 
le altre cose, leasing per beni strumentali e anticipi su fatture e crediti. Fan parte della convenzione con l’istituto 
di credito anche: 

▭ il prestito dietro cessione del quinto (attivo dal 2024), 
▭ il finanziamento anticipo TFS-TFR, 
▭ il finanziamento per importi fino a euro 100.000,00 per tutti gli iscritti per esigenze di liquidità 

personali\familiari, 
▭ finanziamenti per liberi professionisti per adeguamento locali o ristrutturazione dello studio professionale o 

per acquisto beni strumentali. 

Anche la Banca Popolare di Sondrio, banca convenzionata da anni con Enpam ed in via di fusione con 
BPER, ha continuato nel 2025 a mettere a disposizione degli iscritti della Fondazione un finanziamento per 
esigenze professionali per importi fino a euro 20.000,00 richiedibile esclusivamente on line; stessa tipologia di 
finanziamento è in convenzione per tutti gli iscritti per le esigenze personali e familiari. Da settembre 2024 è in 
convenzione anche il leasing immobiliare e strumentale, il factoring – cessione delle fatture- e il finanziamento 
con cessione del quinto (attraverso la Banca BNT del gruppo della BPS). 

Nel corso del 2025 la Banca BPS, ha inoltre proposto nuovi finanziamenti per gli iscritti ENPAM garantiti 
dal Fondo PMI, sottosezione ENPAM-CDP, fino all’80% dell’importo finanziato; i finanziamenti che seguono 
sono paperless ma anche richiedibili presso le filiali e non prevedono l’obbligo di  apertura conto corrente BPS: 

▭ finanziamento MCC per liquidità fino a € 40.000,00: durata minima 48 mesi - massima 72 mesi; 
▭ finanziamento MCC per liquidità fino a € 211.111,10: durata minima 48 mesi - massima 72 mesi; 
▭ finanziamento MCC per investimenti fino a € 211.111,10: durata minima 48 mesi - massima 120 mesi con 

12 mesi di preammortamento. 
Sempre la BPS eroga ai soli iscritti all’ENPAM una carta di credito a canone zero (richiedibile on line 

dall’area riservata) con la quale possono essere acquistati beni e servizi, si possono pagare i contributi ENPAM 
anche a rate e vi è anche la possibilità di richiedere un prestito personale; nel 2026 tale ultima possibilità verrà 
abolita in seguito alla fusione con BPER. 

La Deutsche Bank, dopo aver proposto nel 2020 un finanziamento chirografario in favore dei liberi 
professionisti e delle PMI che rispondesse alle esigenze di liquidità nel periodo di emergenza Covid, ha 
riconfermato per tutto il 2025 tale finanziamento a medio e lungo termine con preammortamento fino a 9 mesi. 
Sempre in convenzione con la banca tedesca è il finanziamento per cure rateali riservato agli studi odontoiatrici 
con il quale il dentista ottiene subito la liquidità con diversi piani di rimborso e tasso agevolato per il paziente e/o 
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per il professionista. Deutsche Bank Doc è il prestito chirografario per gli iscritti all’ENPAM per le proprie 
esigenze personali ed è anche previsto dall’Istituto il prestito dietro la cessione del quinto. 

Agos Ducato nel 2025 continua ad essere presente nel portale dell’Ente con una convenzione che 
prevede prestiti personali fino a 50.000,00 euro con il prodotto finanziario Credit4DOC creato per gli iscritti 
ENPAM (importi superiori fino a euro 80.000,00 sono concessi per il consolidamento di debiti pregressi); il 
prestito è elargito senza garanzia, con una erogazione abbastanza rapida e la possibilità di flessibilità della rata. 

Agos Ducato prevede anche un prestito personale dedicato agli specializzandi per importi fino a 
15.000,00 euro. 

Dal 2024 la IBL Banca offre agli iscritti dell’ENPAM un nuovo conto corrente con remunerazione che 
cambia in base alla campagna promozionale in corso (nel 2024 era al 3%, a metà febbraio 2025 è al 2,75) e 
l’offerta è rimasta tale nel corso del 2025 fino ad esaurimento del plafond; anche con IBL Banca (così come con 
Banca Popolare Pugliese, Conafi Prestitò e con la società Siriofin) nel 2025 è stato possibile per l’iscritto ENPAM 
avere un finanziamento con la cessione del quinto. 

Accesso al credito agevolato: mutui ipotecari a favore degli iscritti 

La Fondazione Enpam, proseguendo la strada intrapresa negli ultimi anni, ha provveduto ad approvare 
e pubblicare anche nel 2025 il Bando per la concessione di mutui ipotecari ai propri Iscritti. 

Il Bando che ha normato l’erogazione dei mutui agli Iscritti nell’anno 2025 è stato del tutto simile a quello 
dell’anno precedente, consentendo la partecipazione anche agli Iscritti con più di 40 anni di età. 

In particolare, dei 30.000.000,00 di euro stanziati nel bando per i mutui ipotecari in parola: 

- euro 10.000.000,00 sono stati riservati all’acquisto del primo studio professionale da parte di tutti gli iscritti 
senza limite di età, 

- euro 10.000.000,00 sono stati riservati all’acquisto della prima casa da parte di tutti gli iscritti senza limite 
di età, 

- euro 10.000.000,00 sono stati riservati all’acquisto della prima casa da parte degli iscritti con età inferiore 
a 40 anni, 

con questo riconfermando, anche per 2025, la particolare attenzione che la Fondazione intende prestare agli 
iscritti più giovani ancora in formazione, ovvero agli specializzandi ed ai corsisti di medicina generale. 

Il Bando Mutui 2025 dell’ENPAM è stato comunque pubblicato con un tasso di inflazione nel Paese 
ancora elevato che ha, inevitabilmente, condizionato i tassi di interesse applicati e, di conseguenza, l’appetibilità 
dei mutui concessi. 

Anche nel 2025, infatti, il mercato dei mutui ha continuato a risentire di dinamiche fortemente influenzate 
da fattori economici e geo-politici ma l’anno concluso, senza dubbio, ha mostrato una costante diminuzione dei 
tassi: dal mese di giugno 2024, la BCE, in linea con le aspettative del mercato ma con prudenza, ha iniziato a 
ridurre il proprio tasso di riferimento che dall’ultimo valore del 2023 pari al 4,50% è arrivato, attraverso più tagli, 
al 3,15% nel dicembre 2024, al 2,90% del 5 febbraio 2025 e quindi al 2,65% del 12.03.25, al 2,40 del 23.4. 25 
fino all’attuale 2,15% fissato l’11.6.25. 

Premesso quanto sopra e ricordando che i mutui ipotecari ai propri Iscritti sono per Fondazione una 
forma di investimento patrimoniale di tipo finanziario, anche per il Bando 2025, in ragione dell’alta volatilità dei 
tassi e nell’interesse degli iscritti, sono state adottate le medesime regole dell’anno precedente con un leggero 
aumento dello spread applicato in ragione della riduzione dei tassi BCE; pertanto: 

 si è vincolato il calcolo del tasso di finanziamento del mutuo concesso al valore del tasso di riferimento 
della BCE vigente all’atto di stipula del singolo mutuo (e non vigente all’approvazione del Bando), 

 per la determinazione del tasso di finanziamento, si è utilizzato uno spread pari al 1,50% rispetto al tasso 
BCE. 

Il Bando 2025 ha consentito l’accettazione delle domande fino al 12 settembre 2025 e, stante quanto 
sopra rappresentato, le domande di mutuo pervenute sono state poche di più rispetto al 2024. 
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Il Bando pubblicato nel 2025 ha registrato, infatti, solo n.37 domande giudicate conformi dagli uffici per 
una richiesta di finanziamento totale pari a euro 6.048.729,00 di cui: 

- n. 12 domande per mutui per Prima Casa riservati agli under 40 per una richiesta totale di euro 1.733.100,00; 

- n. 14 domande per mutui per Prima Casa per tutti gli iscritti per una richiesta totale euro 2.355.629,00; 

- n. 11 domande per mutui per primo Studio Professionale per tutti gli iscritti per una richiesta totale di euro 
1.960.000,00. 

Delle richieste pervenute, 11 mutui sono stati già erogati nel 2025 per un totale di euro 1.740.600,00 e 
ulteriori 6 sono stati erogati nei primi mesi del 2026 per un totale di euro 905.500,00 (il totale di mutui erogati 
con il bando 2025 è dunque, fino ad oggi, pari a 17 per euro 2.646.100,00). 

I restanti 20 finanziamenti richiesti per complessivi euro 3.402.629,00 saranno erogati nel corso del 2026 
, sempre che non intervengano rinunce e/o revoche. 

 Fondo di garanzia per le PMI e l’ENPAM

Il Fondo PMI è il principale strumento agevolativo pubblico di garanzia a supporto dell’accesso al credito 
delle imprese italiane, promosso dall’allora Ministero dello Sviluppo Economico (oggi MIMIT, Ministero delle 
imprese e del Made in Italy). 

L’intervento del Fondo PMI è assistito dalla garanzia di ultima istanza da parte dello Stato. Grazie a tale 
garanzia, il Fondo PMI consente alle istituzioni finanziarie finanziatrici una forte riduzione dell’assorbimento di 
capitale sulla quota di finanziamento garantita. 

In data 13 dicembre 2019, l’AdEPP e Cassa Depositi e Prestiti SpA (di seguito anche CDP) hanno 
firmato il Protocollo d’Intesa per supportare l’accesso al credito da parte dei professionisti iscritti alle Casse ed 
agli Enti previdenziali aderenti all’associazione  

L’Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza Medici (ENPAM) e Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (CDP) 
in data 2 febbraio 2021 hanno sottoscritto un atto di apporto per la costituzione della sotto-sezione ENPAM-
CDP volta ad incrementare la dotazione del Fondo PMI per permettere la concessione di nuove o maggiori 
garanzie a sostegno dell’accesso al credito degli iscritti alla Fondazione ENPAM. 

In data 16 gennaio 2023, il MIMIT ha rilasciato il nulla osta per l’attivazione delle 7 sotto-sezioni tra CDP 
e le casse professionali, tra cui la sotto-sezione ENPAM-CDP. 

Ai sensi dell’Articolo 15-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 (di seguito, “DL Anticipi”), sono 
intervenute talune modifiche normative, per il periodo gennaio-dicembre 2024, sull’operatività del Fondo PMI 
ordinaria, le quali includono, tra l’altro: 

- la conferma dell’incremento dell’importo massimo garantito dal Fondo PMI per singola impresa pari a 
euro 5.000.000; 

- la rimodulazione delle percentuali di copertura del Fondo PMI, in garanzia diretta e 
riassicurazione/controgaranzia, con ripristino della non ammissibilità dei soggetti rientranti nella fascia 5 del 
Modello di Valutazione del Fondo PMI; 

- l’estensione dell’operatività del Fondo PMI alle imprese Mid-Cap. 

Il MIMIT, anche a fronte delle modifiche introdotte dal DL Anticipi, con il fine di limitare la concentrazione 
del rischio all’interno delle sotto-sezioni della Sezione Speciale CDP del Fondo, con una nota informativa 
trasmessa in data 15 febbraio 2024 ha formalmente comunicato a CDP la necessità di apportare in tempi rapidi 
una modifica alla Convenzione Originaria sottoscritta in data 18 ottobre 2019 tra l’allora Ministero dello Sviluppo 
Economico (oggi MIMIT, Ministero delle imprese e del Made in Italy), il Ministero dell’economia e delle finanze 
(MEF) e CDP, che definisce le modalità di intervento di CDP nel Fondo PMI, con l’obiettivo di stabilire delle 
soglie di importo massimo dei finanziamenti ammissibili, distinte per interventi in garanzia diretta e in 
riassicurazione/controgaranzia, parametrate alle risorse apportate da ciascuna Cassa alle Sotto-Sezioni della 
Sezione Speciale CDP, e di prevedere la non ammissibilità alle sotto-sezioni delle operazioni aventi ad oggetto 
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l’operatività individuale verso PMI per il cd. finanziamento del rischio, come definito ai sensi delle Disposizioni 
Operative ovvero verso Imprese Mid-Cap. 

Il MIMIT ha evidenziato come tale modifica presenti carattere dell’urgenza, per assicurare coerenza con 
il mutato quadro normativo o regolamentare di riferimento, e si renda necessaria a tutela della sana e prudente 
gestione delle risorse pubbliche del Fondo PMI. 

Pertanto, in data 11 giugno 2024 è stato sottoscritto, tra il MIMIT, il MEF e CDP, l’atto integrativo e 
modificativo alla Convenzione Originaria (l’Addendum), al fine di recepire le modifiche di cui sopra, che saranno 
applicabili a partire dalla data indicata nella relativa circolare informativa emanata dal Gestore.  

CDP ha dunque presentato all’Ente un Accordo Modificativo dell’Atto di Apporto sottoscritto in data 2 
febbraio 2021, che, senza alcun effetto novativo della Convenzione Esistente, è volto a recepire formalmente le 
modifiche apportate alla Convenzione Originaria in forza dell’Addendum. 

La modifica, esaminata dal Consiglio di Amministrazione dell’Enpam del 4.7.2024 e sottoscritta dalla 
Fondazione è, pertanto e principalmente, inerente l’articolo 2.1 (“Erogazione delle Risorse”), lett. (c), dell’Atto di 
Apporto e stabilisce che per ciascuna operazione presentata dagli iscritti all’Ente a partire dalla data di efficacia 
dell’Addendum, la quota di copertura a valere sulla sotto-sezione ENPAM-CDP, calcolata tenuto conto del valore 
medio delle coperture ordinarie del Fondo PMI tempo per tempo vigenti, non dovrà eccedere il 5% 
dell’ammontare delle risorse tempo per tempo apportate. 

Nello specifico, per ciascuna singola operazione svolta da professionisti iscritti all’ENPAM, sarà 
determinato un valore massimo dei finanziamenti ammissibili alla sotto-sezione, distinto per interventi di 
garanzia diretta e riassicurazione/controgaranzia, tale per cui, tenuto conto del valore medio delle coperture 
ordinarie del Fondo PMI tempo per tempo vigenti, la quota di copertura a valere sulla sotto-sezione, non potrà 
essere superiore al 5% delle risorse tempo per tempo apportate. 

Considerate le percentuali di copertura del Fondo PMI previste per il 2024 ai sensi del DL Anticipi, anche 
tenuto conto della non ammissibilità alla sotto-sezione ENPAM-CDP delle operazioni aventi ad oggetto 
l’operatività individuale verso PMI per il cd. finanziamento del rischio -come definito ai sensi delle Disposizioni 
Operative ovvero verso Imprese Mid-Cap- la quota di copertura media a valere sulla sotto-sezione ENPAM-
CDP delle operazioni relative ai professionisti iscritti all’ENPAM, risulterà pari a: 

- 22,50%, per le operazioni in garanzia diretta; 
- 12,33%, per le operazioni in riassicurazione/controgaranzia. 

Pertanto, il finanziamento massimo erogabile al professionista iscritto all’ENPAM nell’ambito della 
Convenzione esistente come modificata sarà pari a: 

- 211.111,10 euro, per operazioni in garanzia diretta; 
- 385.239,25 euro, per operazioni in riassicurazione/controgaranzia. 

È evidente che, qualora la Fondazione volesse incrementare le Risorse Iniziali con altre Aggiuntive, il 
finanziamento massimo erogabile ai professionisti iscritti si incrementerà proporzionalmente. 

È utile sapere che al 30 giugno 2025, data dell’ultima rendicontazione ricevuta dalla Fondazione, 
risultano erogati agli iscritti ENPAM n° 39 finanziamenti per un totale di 3.657.806,51 euro garantiti per 
2.926.245,21 euro (pari all’80%) dal Fondo PMI sottosezione ENPAM-CDP. 

 Banca d’Italia ed Enpam in aiuto delle vittime del Covid  

Nell’ambito delle iniziative intraprese dall’Enpam per l’emergenza Covid-19, è stata sottoscritta una 
convenzione con la Banca d’Italia per onorare la memoria dei medici deceduti dopo aver contratto il virus con 
un concreto aiuto alle famiglie. 

La convezione, firmata il 1°ottobre 2021 dal Direttore generale della Banca d’Italia e dal Presidente 
Oliveti, ha attivato un fondo destinato alle famiglie dei medici deceduti per Covid-19 per sostenerle nella 
formazione scolastica ed universitaria dei figli superstiti e, laddove emergano situazioni di difficoltà sociale ed 
economica, per contribuire a garantire il mantenimento dell’intero nucleo familiare. 
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La convenzione ha durata 5 anni ed ha una dotazione garantita dalla Banca pari a 750.000 euro che 
sono stati in parte già spesi e continueranno ad essere erogati nei prossimi anni. 

Il primo Bando inerente i sussidi in parola è stato pubblicato il 7 marzo del 2022 e rimarrà aperto per 
l’intera durata della convenzione; anche nel 2025 sono stati erogati sussidi alle famiglie dei medici deceduti. 

 

INVESTIMENTI REALI 

Piano triennale degli investimenti 

Per quanto riguarda gli investimenti immobiliari, in ottemperanza alla normativa vigente, la Fondazione 
ha approvato, nella seduta del CdA del 28 novembre 2025, il piano per il triennio 2026-2028, successivamente 
trasmesso ai Ministeri competenti. 

Questo documento programmatico prevede operazioni di acquisto di Asset Immobiliari unicamente 
attraverso la sottoscrizione di nuove quote di Fondi immobiliari; più precisamente, nel triennio 2026-2028, è 
previsto l’acquisto di quote di Fondi immobiliari per € 100 milioni/anno. 

Il dimensionamento degli investimenti previsti nel piano triennale viene elaborato, ed eventualmente 
aggiustato annualmente, in sede di redazione del Bilancio Previsionale, dove si considerano: 

• la stima delle liquidità disponibili per l’investimento, incluse scadenze di attivi già in portafoglio; 

• le stime sull’evoluzione del Patrimonio come da Bilancio Tecnico; 

• i limiti di Asset Allocation fissati sul Patrimonio. 

Il nuovo piano di investimento, per il triennio 2026-2028, non si discosta dagli equivalenti documenti 
presentati ed approvati dai Ministeri competenti negli anni precedenti, presentando un aggiornamento  
dei dati e una rimodulazione della tempistica di esecuzione delle operazioni. 

Al riguardo, si evidenzia che, nella redazione del piano, si è tenuto in considerazione sia il fine 
autorizzativo con cui le operazioni vengono presentate ai Ministeri vigilanti competenti, sia i criteri  
di prudenza con cui la Fondazione ha predisposto il proprio Bilancio di previsione 2026. 

Qualora, nel corso dell’anno, per le operazioni di cui sopra dovesse emergere la possibilità di procedere 
con importi maggiori e/o modalità diverse, la Fondazione dovrà presentare un aggiornamento del piano di 
investimento entro il prossimo 30 giugno 2026, come previsto dall’art. 2 – comma 1 del Decreto Interministeriale 
del 10 novembre 2010, ed attendere i relativi tempi di autorizzazione. 

Investimenti 2025 

Per il comparto immobiliare, nel 2025 non sono stati deliberati investimenti in nuovi Fondi. 

Nel mese di ottobre 2025, l’Area ha posto in essere una sollecitazione di mercato per l’Asset Class Real 
Estate, nella quale sono state invitate a presentare le proprie proposte di investimento le controparti 
potenzialmente in raccolta. La ricerca è finalizzata ad individuare OICR che investano direttamente in Real 
Estate, escludendo i fondi di fondi e i fondi di debito/credito; insieme alla richiesta di essere AIFMD compliant, 
viene così definita la tipologia standard degli strumenti nel patrimonio della Fondazione per questa asset class. 

In merito al focus geografico, è richiesto che questo sia prevalentemente in Italia, mantenendo la 
caratteristica nazionale degli immobili oggetto del processo di dismissione portato a termine negli anni 
precedenti. Per i criteri dimensionali, la società di gestione proponente deve avere un Asset Under Management 
minimo di € 500 milioni e l’OICR proposto una dimensione target minima di € 100 milioni; si ritiene, infatti, che 
questi valori costituiscano le taglie minime adeguate alle possibilità di investimento della Fondazione. Inoltre, è 
richiesto che non ci siano contemporaneamente le condizioni di primo fondo per la società di gestione e di prima 
esperienza per il team dedicato al fondo, per avere maggiore confidenza nelle capacità di costruzione e di 
gestione dei fondi. Con riferimento al profilo di rischio prevalente, al Core/Core plus delle precedenti selezioni è 
stato aggiunto il Value-add, al fine di verificare la presenza sul mercato di prodotti con profili reddituali più elevati, 
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fermo restando che in fase di due diligence si porrà attenzione, e si darà poi evidenza, ai relativi presidi posti in 
essere dai gestori. 

Infine, si specifica che saranno oggetto di valutazione, in particolare, i fondi aventi come oggetto di 
investimento i settori: Sanitario, Residenziale, Student Housing, Senior Housing, Progetti di Rigenerazione 
Urbana, Strategie Industriali/produttive/logistiche. Al riguardo, si evidenzia che la strategia sanitaria, oltre la 
vicinanza alla missione della Fondazione, presenta anche un’attrattività in termini di rendimenti attesi; per il 
residenziale, che non è più presente nel portafoglio in seguito alla dismissione del patrimonio immobiliare 
“diretto”, è opportuno affrontare il tema di come questa asset class (in tutte le sue declinazioni) possa fornire il 
proprio contributo al portafoglio. 

Sarà oggetto di attenzione anche il tema della rigenerazione urbana che, se attuato correttamente, può 
assumere un carattere trasversale a tutti i settori dell’industria immobiliare e determinare un nuovo approccio di 
processo, per integrare la riduzione del consumo di territorio con la sostenibilità ambientale, l’innovazione 
tecnologica, la transizione energetica. 

Tutte le selezioni che saranno implementate porranno attenzione ai profili ESG delle proposte di 
investimento in valutazione.Nel corso del 2026 l’Area effettuerà i passaggi successivi necessari a implementare 
i processi di selezione. 

Per i Fondi già presenti nel portafoglio della Fondazione, oltre ai richiami di equity conseguenti agli 
impegni assunti negli esercizi precedenti, si rappresentano i seguenti aggiornamenti. 

Fondo Aeusculapius gestito da Colliers Global Investors Italy SGR S.p.A. 

Il 26 marzo 2025 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di allocare nel portafoglio Real Estate 
risorse per complessivi € 146 milioni, aumentando di pari importo la partecipazione della Fondazione nel Fondo 
Antirion Aesculapius gestito da Colliers Global Investors Italy SGR S.p.A.; il richiamo di € 142,5 milioni è 
avvenuto in data 16 aprile 2025, a fronte di un’emissione di n. 2.196,920 quote. 

Fondo Spazio Sanità gestito da Investire SGR S.p.A. 

Nel Consiglio di Amministrazione del 23 gennaio 2025 con delibera n. 2/2025 è stata deliberata la 
proroga di ulteriori quattro anni del Fondo Spazio Sanità, confermata successivamente nell’Assemblea dei 
Partecipanti del Fondo che si è svolta il 28 gennaio 2025.  

La nuova scadenza del Fondo è il 31/12/2030. 

Fondo Coima Core Fund I gestito da Coima SGR S.p.A. 

Nel Consiglio di Amministrazione del 22 maggio 2025 con delibera n. 68/2025 è stata deliberata la 
proroga di ulteriori due anni del Fondo Coima Core Fund I, confermata successivamente nell’Assemblea dei 
Partecipanti del Fondo avvenuta il 26 settembre 2025.  

La nuova scadenza del Fondo è il 31/12/2028. 

Fondo FIP gestito da Investire SGR S.p.A. 

Nel Consiglio di Amministrazione del 27 giugno 2025 con delibera n. 75/2025 è stata deliberata la 
proroga di ulteriori due anni del Fondo FIP, confermata successivamente nell’Assemblea dei Partecipanti del 
Fondo che si è svolta il 30 giugno 2025.  

La nuova scadenza del Fondo è il 31/12/2027. 

Inoltre, sempre per il comparto immobiliare, di seguito i Fondi in scadenza e in liquidazione. 

• Il Fondo Fenice, gestito da DeA Capital SGR, scaduto il 30 giugno 2024, ha attivato il periodo di grazia di 
durata massima 3 anni. 

• Il Fondo Eurocare, gestito da Threestones Capital SGR, ha prorogato la propria scadenza al 30 giugno 2026, 
la SGR sta valutando una ulteriore proroga 1+1+1 per un massimo di 3 anni. 
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In attuazione degli impegni assunti dalla Fondazione nei precedenti esercizi, nel 2025 sono stati 
effettuati richiami di denaro per complessivi € 183.547.927, da parte dei fondi COIMA ESG Citiy Impact Fund 
gestito da COIMA SGR, Infrastrutture per la crescita ESG gestito da Azimut Libera Impresa SGR, Cervino 
Comparto B gestito da Ream SGR, Camplus Long Term gestito da Praemia REIM Italy SGR, Terre Agricole 
Italiane gestito da Atlas SGR, Antirion Aesculapius e Salute Insieme gestiti da Colliers Global Investors Italy 
SGR, FIA gestito da CDP Real Asset SGR.  

Per l’esercizio 2025 i rimborsi di capitale sono pari a € 1.663.193, distribuiti dai fondi FIP gestito da 
Investire SGR, FIA gestito da CDP Real Asset SGR, COIMA ESG Citiy Impact Fund e COIMA Core I gestiti da 
COIMA SGR; i dividendi sono pari a € 124.043.472, distribuiti dai fondi Ippocrate gestito da DeA Capital RE 
SGR, Antirion Global Comparto Core, Antirion Aesculapius e Casa delle Professioni gestiti da Colliers Global 
Investors Italy SGR, Spazio Sanità e FIP gestiti da Investire SGR, Geras 2 gestito da Ream SGR, COIMA Core 
Fund I gestito da COIMA SGR, PAI comparto B gestito da Prelios SGR e Eurocare Real Estate Fund gestito da 
Threestones Capital SGR. 

Per il comparto infrastrutture, nel 2025 non si è proceduto alla sottoscrizione di nuovi fondi di 
infrastrutture, si continuerà ad investire nel settore, analizzando ed esaminando i migliori fondi offerti dal mercato 
operanti con strategie diversificate, aventi focus geografico globale ed europeo, da sottoporre al Consiglio di 
Amministrazione. Infine, in relazione alla costruzione del portafoglio di copertura si potranno individuare nel 
portafoglio della Fondazione i fondi immobiliari e infrastrutturali ritenuti più idonei (stabilità dei dividendi, 
affidabilità della controparte) ad essere ricompresi in questo insieme. 

Per i fondi già presenti nel portafoglio della Fondazione, si evidenzia che nel Consiglio di 
Amministrazione del 28 novembre 2025 è stato deliberato l’aumentando della partecipazione nel Fondo Green 
Arrow Infrastructure of the future Fund S.C.A. SICAV-RAIF gestito da Green Arrow Capital S.p.A per € 25 milioni. 
Il primo richiamo, a seguito del nuovo impegno, è stato richiesto dalla SGR con valuta 26 febbraio 2026 per un 
importo di € 20.410.161,46. Sempre per il comparto infrastrutture, nella seduta del Consiglio di Amministrazione 
del 28 novembre 2025, è stato deliberato l’aumento della partecipazione societaria in Green Arrow Capital 
S.p.A., la cui acquisizione è stata finalizzata il 22 gennaio 2026 per un importo di € 2 milioni.  

In attuazione degli impegni assunti dalla Fondazione nei precedenti esercizi, nel 2025 sono stati 
effettuati richiami di denaro per complessivi € 199.760.056, da parte dei fondi Infrastrutture Sostenibili e Ania 
gestiti da F2i SGR, GAIF gestito da Green Arrow Capital SGR, MEIF 7 gestito da Macquarie Asset Management 
Europe, HitecVision NEF 2 gestito da HitecVision NEF 2, Equiter gestito da Ersel Asset Management SGR, 
EOS gestito da EOS Investment Management ltd, Asterion Industrial Infra Fund III gestito da Asterion Industrial 
Partners SGEIC SA, Ardian Infrastructure Fund VI gestito da Ardian e EDIF III gestito da Igneo Infrastructure 
Partners.  

Per l’esercizio 2025 i rimborsi di capitale sono pari a € 91.064.878 distribuiti da Terzo Fondo per le 
infrastrutture Sostenibili e Ania gestiti da F2i SGR, Helios 2 gestito da Tages Capital SGR, GAIF gestito da 
Green Arrow Capital SGR, Equiter gestito da Ersel Asset Management SGR, Asterion Industrial Infra Fund III 
gestito da Asterion Industrial Partners SGEIC SA, EDIF III gestito da Igneo Infrastructure Partners. 

I dividendi sono pari a € 13.411.147, distribuiti da Terzo fondo per le infrastrutture e Ania gestiti da F2i 
SGR, EOS gestito da EOS Investment Management ltd, Helios 2 gestito da Tages Capital SGR, EDIF III gestito 
da Igneo Infrastructure Partners, Ardian infrastructure Fund VI gestito da Ardian. Inoltre, la partecipazione in F2i 
SGR ha distribuito dividendi per € 486.180. 

EFFICIENZA DI GOVERNANCE  

La Fondazione, già negli esercizi precedenti, ha avviato un processo per rendere più efficiente il proprio ruolo 
nella governance dei soggetti che sovrintendono la gestione dei fondi (immobiliari e infrastrutturali) in cui la 
stessa ha investito. 

In tale ambito è da considerare la suddetta acquisizione della partecipazione societaria in Green Arrow 
Capital S.p.A .Inoltre, prosegue il processo per la ricognizione dei regolamenti dei Fondi di cui la Fondazione è 
unico quotista, al fine di uniformare ed efficientare le relative previsioni per le tematiche di maggior rilievo. 
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INVESTIMENTI FINANZIARI 

PORTAFOGLIO FINANZIARIO 

Il portafoglio Finanziario nella tabella riporta il valore di mercato ad inizio anno, il valore di mercato a 
fine anno, il rendimento di mercato stimato nel 2025 ed il rendimento del benchmark di riferimento. 

Il portafoglio Finanziario al valore di mercato a fine anno si attesta ad euro 22,8 miliardi, in aumento di 
circa 1,4 miliardi rispetto al precedente esercizio. 

 

Nel portafoglio Finanziario prevale il concetto di delega di gestione che si realizza o attraverso un 
mandato segregato a gestire con proprio contratto di gestione o nell’acquisto di OICR gestiti sulla base 
di un regolamento approvato dall’autorità di controllo finanziaria. Il portafoglio Finanziario risulta essere 
suddiviso principalmente tra: 

 Portafoglio Public Market, dove le r isorse vengono allocate in strategie che investono in 
strumenti liquidi su mercati quotati, relativi ai comparti monetario, obbligazionario e 
azionario;  

 Portafoglio Private Market, dove le risorse vengono allocate in strategie che investono in 
Fondi di Private Equity e di Private Debt. 

La suddivisione sopraesposta si può ricondurre a quella precedente tra attività liquide ( portafoglio public 
market)  e attività illiquide (portafoglio private market), intendendo con questo distinguere la pronta 
liquidabilità sul mercato del portafoglio di investimento. Il portafoglio Public Markets è composto da oltre il 
95% di strumenti prontamente liquidabili in breve tempo.  

Inoltre, è stata inserita una ulteriore classificazione per macro-classi di attivi all’interno dei portafogli 
in base alle caratteristiche dei diversi strumenti. I portafogli Public Market e Private Market risultano a fine 
esercizio classificati rispettivamente in 3 macro-comparti (monetario, obbligazionario, azionario) e 2 macro-
comparti (private equity, private debt).  
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Il rendimento del portafoglio considera la somma dei proventi di cassa complessivi (lordo tasse) generati 
dal portafoglio più la variazione di mercato al netto dei nuovi investimenti o dei disinvestimenti, considerando il 
capitale medio impiegato.  

Relativamente al Portafoglio Finanziario, il benchmark di mercato fa riferimento al rendimento 
dell’equivalente parametro dell’Asset Allocation Strategica (AAS). Per quanto concerne i due portafogli Public 
Markets e Private Markets, i parametri di riferimento sono riconducibili agli effettivi benchmark gestionali.  

Nella seguente tabella sono riportate le performance, al netto degli oneri di gestione (commissioni gestori, 
banca depositaria, costi di negoziazione) e lordo imposte, del Portafoglio Finanziario e della relativa AAS. 

 

I dati per il Portafoglio Finanziario (esclusa la Tesoreria) negli ultimi anni rilevano una notevole 
rimodulazione e significativa creazione di valore nel corso degli anni: 

 il Portafoglio si attesta a 22,8 miliardi, con rendimento medio annuo del 5,1%, con un valore creato 
significativo anche nel corso degli ultimi esercizi caratterizzati da un contesto di mercato non definito e 
negativo per la componente obbligazionaria.  

 la struttura gestionale presenta un adeguato livello di efficienza e diversificazione, sia per classi di attivo, 
sia per strategie che in termini di flessibilità operativa, mediante il ricorso alle diverse procedure di 
selezione che hanno permesso di individuare i migliori gestori specializzati del mercato nei diversi 
comparti.   

Il Portafoglio presenta nell’anno un’allocazione incentrata su un approccio cautelativo sia in termini di 
esposizione al rischio di tasso, sia in termini di rischiosità complessiva, in linea con gli obiettivi di medio-lungo 
termine, presentando risultati tendenzialmente migliorativi rispetto ai mercati di riferimento.  

Nel corso del 2025 sono proseguite le attività relative al bilanciamento tra il Portafoglio di Performance e 
quello di Copertura, in linea con l’approvazione dei nuovi schemi di allocazione di Portafoglio. In particolare, le attività 
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sono state implementate secondo un approccio di copertura progressiva delle liabilities, privilegiando le scadenza 
più prossime e cogliendo le interessanti opportunità presenti sul mercato soprattutto nella prima parte dell’esercizio.  

Analogamente a quanto riportato in precedenza, è proseguito lo sviluppo dei programmi di investimento in 
Private Markets in modo tale che questi rappresentino un ulteriore potenziale di riserva disponibile in concomitanza 
con l’andamento delle passività come rappresentate nell’ultimo bilancio tecnico a disposizione.  

Gli interventi sono stati effettuati in linea con uno scenario di base caratterizzato da una crescita 
disomogenea e da segnali di un’inflazione in riduzione, anche se la pressione sui prezzi rimane al di sopra 
dell’obiettivo del 2% delle Banche Centrali.  

Sul fronte geopolitico restano aperti nel corso del 2025 i fronti che abbiamo osservato durante lo scorso 
esercizio. Le tensioni tra la Russia e l’Ucraina hanno continuato a rappresentare un elemento centrale in termini di 
equilibri internazionali e per il non trascurabile impatto sulle dinamiche di approvvigionamento energetico e di 
materie prime. Il fronte mediorientale resta attivo e non si intravedono segnali di distensione. Permane quindi 
l’incertezza legata ai conflitti in atto ed un incremento della spesa per nuovi armamenti che, unita agli effetti deleteri 
dell’introduzione di dazi da parte degli Stati Uniti verso gli altri Paesi, potrebbe impattare in modo molto significativo 
sull’inflazione nel tempo oltre che ridurre la crescita dell’economia. 

Dal punto di vista macro, gli indicatori di fine anno delineano un quadro di crescita globale che, pur rimanendo 
in territorio positivo, appare priva di slancio dinamico.  

I dati pubblicati, insieme alle stime consolidate del quarto trimestre, mostrano una crescita meno decisa 
rispetto al 2024 e una dinamica dei prezzi in progressivo rientro, pur con differenze significative tra aree geografiche. 
Il PIL statunitense nel 2025 è cresciuto del 2,2%, in calo rispetto al ritmo superiore al 3% registrato nel 2024. I 
consumi privati hanno mantenuto un contributo positivo, sostenuti da un mercato del lavoro ancora robusto, con 
tasso di disoccupazione mediamente intorno al 4,1% nell’anno, anche se si iniziano a registrare timidi segnali di 
flessione sul finire dell’anno. L’economia dell’area euro ha chiuso il 2025 con una crescita reale del PIL pari all’1,3 
% su base annua, nettamente superiore alla precedente stima di espansione inferiore all’1% e riflettendo una 
revisione positiva delle previsioni di crescita da parte della Commissione Europea nel corso dell’anno. 

Negli Stati Uniti, la Federal Reserve ha chiuso l'anno con un atteggiamento distensivo con nuovi tagli che 
hanno portato i tassi a breve, in un semestre, dal 4,5% al 3,75%. Sebbene il mercato continui a scontare un ulteriore 
allentamento nel 2026, l’inflazione core rimane stabilmente sopra il target del 2%, attestandosi intorno al 2,6% a fine 
dicembre. In Europa, la Banca Centrale Europea (BCE) ha mantenuto in chiusura di esercizio un atteggiamento più 
attendista. Dopo un allentamento effettuato nei primi tre trimestri, il quarto trimestre è stato caratterizzato da una 
fase di stabilità dei tassi, finalizzata a valutare l’impatto delle misure adottate su inflazione e crescita. Le proiezioni 
macroeconomiche dell’Eurozona hanno mostrato una moderata stabilizzazione, ma con una dinamica dei prezzi 
ancora monitorata con attenzione. 

L’oro supera i propri massimi, chiudendo il 2025 con un rialzo annuale superiore al 50%. Il primo fattore di 
questa ascesa sembra essere ascrivibile al processo di diversificazione delle riserve valutarie da parte delle banche 
centrali, in particolare quelle dei mercati emergenti. L’oro ha poi anche beneficiato del mutamento delle aspettative 
sui tassi reali: con l'avvio del ciclo di tagli da parte della Federal Reserve, il costo opportunità di detenere oro che 
per sua natura non produce interessi, è diminuito. 

I mercati hanno continuato a presentare, lato comparto azionario e relativamente alle classi di attivo 
caratterizzate da un premio al rischio più elevato, nuovi rialzi con l’azionario che ha fatto registrare nuovi massimi 
storici, dopo l’importante discesa della valutazione avvenuta ad aprile. L’Europa registra delle buone performance 
insieme ai mercati emergenti che si configurano come best performer del 2025. Rispetto a questi mercati, i listini 
USA si collocano in underperformance a fine esercizio. Nel corso del 2025 si è mantenuta elevata la volatilità della 
componente obbligazionaria. In generale si sono registrate performance positive guidate principalmente dal carry. 
Le classi a maggiore premio al rischio hanno consegnato una performance superiore nel corso del 2025. 
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ll contesto attuale impone un approccio orientato alla prudenza: le sfide per le future strategie di allocazione 
riguardano sia l'evoluzione dell'inflazione e il processo di normalizzazione monetaria, sia il rischio di un 
rallentamento economico, la cui probabilità ed entità restano incerte. 

Le scelte implementate sul portafoglio hanno privilegiato un’esposizione al rischio adeguata al contesto di 
incertezza, mediante rimodulazioni di portafoglio progressive e sempre incentrate su un’impostazione cautelativa. 
La logica prudenziale e conservativa su cui sono state incentrate le scelte allocative e le rimodulazioni effettuate, 
unite ad un progressivo incremento dell’esposizione azionaria e di riduzione di quella obbligazionaria, hanno 
permesso di generare e consolidare gli importanti risultati archiviati dal portafoglio.  

In linea con quanto implementato in precedenza, sono proseguite attività di razionalizzazione del portafoglio 
volte a migliorarne il profilo, mediante specializzazioni per diversi comparti tra public e private markets. Come 
riportato nella tabella seguente, le operazioni hanno interessato tutti i comparti del portafoglio, con rimodulazioni di 
cui hanno maggiormente beneficiato la componente attiva diretta ed i comparti di Private Equity e Private Debt: 

 

In relazione alle attività totali del portafoglio, sono state effettuate operazioni di ribilanciamento che hanno 
comportato una rotazione complessiva delle risorse del comparto mobiliare pari a circa il 19%, in calo rispetto al 
precedente esercizio.  

In relazione alla composizione del Portafoglio Finanziario, si evidenzia un incremento dell’esposizione 
complessiva del portafoglio Private Markets (dal 12,6% al 13,6%) rispetto al decremento dell’esposizione del 
portafoglio Public Markets (dall’87,4% all’86,4%): 
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Le rimodulazioni di portafoglio a favore delle macro-classi di attivo che insistono sui Private Equity e Private 
Debt sono state effettuate in linea con il programma di incremento dell’esposizione di queste componenti avviato 
negli scorsi esercizi che comprende un percorso di specializzazione delle strategie a livello sia di esposizione 
geografica sia di tipologia settoriale.  

I successivi sviluppi del Portafoglio saranno incentrati sulla prosecuzione dell’ottimizzazione in relazione ai 
rischi sottesi e, al contempo, sulla ricerca di nuovi approcci specifici, ove risultino più interessanti in considerazione 
dei contesti di mercato e delle prospettive a medio e lungo termine.  

In relazione alle tematiche ambientali, sociali e di governance, è proseguita la strutturazione delle analisi e 
delle valutazioni degli aspetti volti sia al costante miglioramento del grado di profondità dell’analisi che alla 
valutazione di ulteriori aspetti in via di standardizzazione (tassonomia ESG - definizione univoca di quali attività 
economiche – e quali investimenti – possano definirsi sostenibili).   

Si ricorda che è stato implementato negli ultimi anni l’Enpam Sustainable Rating - E S R – un sistema di 
rating, sviluppato internamente nell’ottica di poter valutare gli aspetti ESG del portafoglio finanziario sui due 
principali macro-comparti (azionario e obbligazionario).  

Tra i principali risultati ottenuti si evidenziala la riduzione dell’impronta di carbonio, ottenuta 
prevalentemente attraverso le scelte implementate nel comparto Azionario. 

Per quanto riguarda il Mandato Azionario Globale indicizzato, si è completato il processo di allineamento ai 
criteri di sostenibilità climatica. Dopo aver integrato tali obiettivi nella componente dedicata ai mercati sviluppati, 
l'intervento è stato esteso anche ai paesi emergenti, adottando un approccio selettivo che premia le aziende con le 
migliori performance ESG all'interno di ogni comparto, previo filtro delle realtà coinvolte in serie criticità. 

Più di recente, la struttura del mandato è stata riorganizzata per modificare la ripartizione strategica delle 
aree geografiche: il peso delle diverse componenti è stato ricalibrato, introducendo una quota specifica dedicata a 
un indice con focus europeo, che ora affianca le porzioni riservate ai mercati sviluppati e a quelli emergenti. 

Il risultato sin qui ottenuto, come anticipato, è la diminuzione del -31% della Carbon Footprint 
considerando le emissioni Scope 1+2. 

 Con riferimento al Portafoglio Public Market, la Carbon Footprint si attesta ad un valore inferiore del 27% 
rispetto al benchmark di Asset Allocation Strategica. 
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Di recente è stato aggiunto anche un secondo livello di monitoraggio tramite l’SDGs MAP, uno 
strumento atto alla valutazione del portafoglio della Fondazione rispetto agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(Sustainable Development Goals - SDGs) per poter implementare operativamente nel portafoglio di investimento 
l’approccio One Health. In relazione allo sviluppo di tale approccio, lo studio delle best practices di mercato ha 
evidenziato come gli obiettivi di Agenda 2030 (SDGs), in particolare su tutto ciò che concerne la salute, la 
biosfera e la transizione energetica volta al contrasto dei cambiamenti climatici, risultino essere la modalità più 
indicata per la sua adozione. 

Il Portafoglio Public Market, in linea con le prime valutazioni effettuate a 
partire dal mese di settembre 2022, si presenta sostanzialmente neutro rispetto agli 
Obiettivi di Sostenibilità. Si evidenzia un buon status quo rispetto l’Obiettivo 5 
(Parità di genere), all’Obiettivo 7 (Energia pulita ed accessibile) e all’Obiettivo 13 
(lotta contro il cambiamento climatico); inoltre nel IV trimestre 2025 si assiste ad un 
leggero aumento dei valori relativi all’Obiettivo 10 (ridurre le disuguaglianze 
all’interno dei e fra i Paesi) che torna ad essere allineato, dopo un paio di trimestri 
con valori in diminuzione. In ottica One Health, non si evidenziano situazioni di 
disallineamento nei 6 SDGs; attualmente lato Operational il Portafoglio risulta 
allineato rispetto il cambiamento climatico e la transizione energetica (SDGs 13 e 
7). 

Nell’ambito dell’attività di monitoraggio degli aspetti legati all’ottimizzazione 
fiscale del Portafoglio, si riportano i risultati ottenuti attraverso l’attività svolta. La Legge di Bilancio 2017 ha introdotto 
un regime di esenzione fiscale per le Casse di Previdenza sui redditi derivanti da investimenti qualificati e piani PIR. 
Tale regime è applicabile sulle somme investite entro il limite massimo del 10% dell’attivo patrimoniale (plafond) ed 
è subordinato al rispetto di rigorosi criteri, quali residenza fiscale italiana dello strumento finanziario, periodo minimo 
dell’investimento e limiti di partecipazione societaria.  

Nell’esercizio 2025, l’ammontare complessivo degli investimenti agevolati si attesta ad euro 2,71 miliardi, 
determinando un coefficiente di utilizzo del plafond disponibile pari a circa il 99,5%.  

Si segnala, quale operazione strategica volta alla saturazione del limite del 10% dell'attivo patrimoniale, la 
trasformazione del mandato "Azionario Italia Small Mid Cap" (gestito da Anima SGR) in mandato PIR. Tale 
operazione rappresenta una fattispecie unica nel panorama nazionale e consente di massimizzare le prerogative 
di esenzione offerte dalla normativa vigente. 
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Dall'entrata in vigore della normativa, l’attività di ottimizzazione fiscale legata all’applicazione del regime 
agevolativo ha consentito l’esenzione fiscale su un ammontare di proventi pari a circa euro 525 milioni, 
determinando complessivamente un beneficio fiscale pari a circa 126 milioni di euro. 

Nel corso del secondo semestre dell’esercizio 2025, il quadro normativo è stato integrato con l'introduzione 
di un ulteriore vincolo qualitativo per l’accesso al regime agevolativo, consistente nell'obbligo di investimento in fondi 
di Venture Capital di una quota minima dello stock degli investimenti qualificati. Tale obbligo prevede soglie minime 
progressive fissate al 3% per il 2025, al 5% per il 2026 e al 10% a decorrere dal 2027, considerando rilevanti, ai fini 
del computo, gli impegni vincolanti e ammettendo sia sottoscrizioni dirette, sia investimenti indiretti tramite fondi di 
fondi. 

Con riferimento all’esercizio 2025, si segnala che l’ammontare degli impegni sottoscritti dalla Fondazione in 
fondi che possono essere ricompresi nella categoria dei fondi di Venture Capital qualificati sono stati pari ad euro 
65 milioni, determinando il raggiungimento della soglia minima stabilita (3% per l’anno 2025) e garantendo così la 
continuità del regime di esenzione per gli investimenti agevolati effettuati nell'anno. 

In prospettiva, nel 2026, l’incremento della soglia minima obbligatoria al 5% proietta un ammontare target 
stimato di impegni in fondi di Venture Capital pari a circa 105 milioni di euro, rendendo necessaria la sottoscrizione 
di ulteriori impegni per circa 40 milioni di euro al fine di colmare il differenziale operativo rispetto alle posizioni attuali. 

Si segnala, inoltre, che l’Agenzia delle Entrate ha recentemente pubblicato una risposta ad un’istanza di 
interpello nella quale si specifica che in caso di cessione di strumenti finanziari qualificati prima del decorso del 
periodo minimo di detenzione si decade dal regime agevolativo.  

Pertanto, è necessaria la ripresa a tassazione dei redditi realizzati attraverso la cessione e di quelli percepiti 
durante il periodo minimo di investimento, applicando un’imposta sostitutiva in misura corrispondente a quella 
prevista dalle norme ordinarie. 

Portafoglio 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 Totale complessivo
PSI EURIZON 14,54 14,90 15,38 12,62 29,73 44,50 77,98 107,38 114,82 431,85
FONDI PRIVATE 0,13 0,61 2,61 6,87 10,22
BENI REALI 5,63 1,99 8,13 7,77 8,81 7,82 7,09 47,23
ANIMA PIR 23,08 23,08
ANIMA PIR (PLUSVALENZE) 12,91 12,91
Totale complessivo 14,54 14,90 21,01 14,61 37,86 52,40 87,40 117,81 164,76 525,29
Risparmio fiscale* 3,49 3,58 5,15 3,55 9,25 12,73 21,16 28,48 38,29 125,69
* il risparmio fiscale e' pari all'imposta sostitutiva del 26% per I fondi private, beni reali e le plusvalenze, all'aliquota IRES del 24% per I titoli del portafolgio EURIZON PSI
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In relazione agli aspetti legati ai proventi percepiti dalla Fondazione su titoli esteri detenuti in regime di 
risparmio amministrato, si segnala che anche nel corso del 2025 sono state effettuate tutte le attività propedeutiche 
ad ottenere l’applicazione delle aliquote fiscali ridotte, stabilite dai trattati contro le doppie imposizioni, nonché il 
recupero delle maggiori imposte applicate. Il risparmio ottenuto da tale attività è riepilogato nella seguente tabella:  

Come evidenziato dai dati in nostro possesso, l’attività finalizzata alla riduzione dell’imposta alla fonte genera 
annualmente un risparmio medio pari a circa 3 milioni di euro. 

Portafoglio Complessivo Public Markets (19,7 miliardi di euro). 

Il portafoglio Complessivo Public Markets presenta un andamento positivo in termini assoluti per circa il 
10,7% incorporando il buon andamento dei mercati nel corso dell’esercizio. L’attività interna di allocazione ha 
generato una maggiore performance di circa 35 centesimi, mentre l’attività gestionale dei manager attivi ha aggiunto 
un’ulteriore 2,6% circa di extrarendimento. 

La componente monetaria è stata mantenuta su livelli più elevati rispetto al valore centrale di allocazione 
strategica ed in linea con le esigenze a breve termine in relazione alle passività attese. La rischiosità del portafoglio 
si mantiene sostanzialmente invariata ed inferiore rispetto a quanto previsto dal risk budget strategico.  

A livello di macro-comparti, la classe di attivo azionaria è quella che contribuisce maggiormente alla 
rischiosità, seguita dal comparto obbligazionario.  

Il grafico seguente riepiloga le variazioni del portafoglio dei tre macro-comparti (monetario, obbligazionario, 
azionario) e non di registrano variazioni significative. Le operazioni di rimodulazione tra le diverse componenti del 
portafoglio sono state effettuate in linea con la consueta operatività implementata nel corso dei precedenti esercizi, 
terminando l’anno con un approccio costruttivo ed un rendimento a scadenza allineato al mercato.  

Nei diversi trimestri sono state attuate delle rimodulazioni e ribilanciamenti graduali tra i comparti, a favore 
delle classi di attivo caratterizzate da un profilo rischio/rendimento più interessante, con un passaggio da un 
moderato sottopeso della macro-classe azionaria in avvio dell’esercizio, per poter raggiungere, a seguito dello 
storno che si è verificato nel mese di aprile, un moderato sovrappeso dell’esposizione complessiva al comparto.  

Sono state quindi effettuate delle operazioni volte ad aumentare l’esposizione azionaria ed è stato poi 
incrementato il peso dell’esposizione in Europa sempre agendo mediante la rimodulazione dei pesi e dei parametri 
di riferimento del mandato azionario globale, favorendo una maggiore diversificazione. Parallelamente, a seguito 
della reintroduzione di un meccanismo di protezione (stop-loss) sul mandato indicizzato globale, si è attivata la 
clausola di vendita relativa alla quota investita nei mercati emergenti; ciò ha comportato una contenuta riduzione di 
tale componente durante l’ultimo trimestre dell’anno. 
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I segnali continuano ad essere positivi per gli asset che presentano un premio al rischio più elevato, anche 
se non è da escludersi la possibilità di momentanei storni e prese di profitto in diversi settori. 

Le classi a maggiore premio al rischio, sia in ambito azionario che obbligazionario, continuano a presentare 
le migliori prospettive in termini di rischio/rendimento nel medio termine. Anche la duration rappresenta un fattore di 
rischio che ha contribuito e può contribuire, sia positivamente che negativamente, al portafoglio.  

La logica prudenziale e conservativa su cui sono state incentrate le scelte allocative nel corso dell’anno non 
ha impedito di cogliere le opportunità offerte dal mercato consentendo al portafoglio di sovraperformare i propri indici 
di riferimento.  

Il grafico seguente evidenzia i risultati del portafoglio, trimestre per trimestre e dell’anno, dal quale si evince 
una performance che si mantiene positiva e superiore rispetto ai benchmark strategici. 

Relativamente al confronto con i benchmark gestionali individuati per ciascuna strategia, si rileva un recupero 
della sottoperformance del primo trimestre e un risultato positivo in termini assoluti e relativi alla fine dell’esercizio.  
Le strategie attive in particolare hanno beneficiato del buon andamento complessivo dei mercati e del 
progressivo stabilizzarsi dei tassi, nonostante il persistere di un rilevante grado di incertezza in termini 
geopolitici nel corso dell’anno. 
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Il grafico seguente riepiloga le variazioni del portafoglio dei tre macro-comparti (monetario, obbligazionario, 
azionario. 

Comparto Monetario (1.765 milioni di euro) 

La composizione della macro-classe monetaria comprende a fine anno le disponibilità presenti sui conti 
correnti, il mandato indicizzato breve termine di Legal&General e le Polizze Assicurative.  

Il Portafoglio Polizze continua a presentare un rendimento in linea con attese a pari circa al 3% e superiore 
rispetto alla performane del comparto monetario (+2,3% circa) nell’anno.  

Permane anche per il prossimo esercizio, a fronte di un incremento e rimodulazione su comparti 
maggiormente redditizi, la clausola di riscatto anticipato nel caso in cui il rendimento complessivo netto del 
Portafoglio Polizze di cui sopra risulti inferiore al 3%.  

La struttura di portafoglio è caratterizzata da una notevole flessibilità operativa e questo ha permesso di 
raggiungere un buon risultato assoluto e in linea con il parametro di riferimento gestionale (2,2%). Il contributo 
principale della macro-classe è derivato del mandato indicizzato di Legal & General. La tabella seguente riepiloga i 
risultati e le consistenze dei singoli portafogli a fine anno:  

49



ATTIVITA’ DELLA FONDAZIONE 
BILANCIO CONSUNTIVO 2025

Comparto Obbligazionario (11.571 milioni di euro di cui 2.792 milioni BTP al Portafoglio di Copertura). 

La macro-classe obbligazionaria globale ricomprende sia le strategie attive, globali e settoriali, sia le 
strategie indicizzate per una valorizzazione complessiva pari a circa 11,6 miliardi di euro a fine esercizio. 
Relativamente alla strutturazione di questa componente, l’allocazione attuale di base presenta ancora una duration 
inferiore al mercato ed una sovraesposizione alla classe di attivo dei Governativi Globali.  

I dati hanno confermato un andamento in linea con il mercato in un contesto caratterizzato da un incremento 
dell’incertezza legata sia al contesto macroeconomico, sia alle scelte di politica monetaria ed alla loro 
implementazione. Dopo il raggiungimento di un livello potenzialmente considerabile massimo dei tassi di interesse, il 
portafoglio ha seguito una tendenza improntata a scelte di allocazione volte al progressivo incremento del rendimento 
a scadenza, nonostante il percorso di normalizzazione dei tassi sia stato parziale e si sia presentato con tempistiche 
più lunghe del previsto. Persiste inoltre l’incertezza in merito al futuro andamento delle politiche monetarie che 
verranno implementate nei prossimi trimestri da parte delle Banche Centrali. Permane una moderata 
sottoesposizione ai titoli governativi full duration più esposti al rischio di tasso.  

A livello complessivo, la performance da inizio anno (lordo tasse, netto oneri di gestione) della macro-classe 
è in territorio positivo (4,5% circa), archiviando una sovraperformance di circa lo 0,5% rispetto agli indici di 
riferimento. A livello aggregato si evidenzia un rischio relativo (Tracking Error Volatility) in leggera riduzione rispetto 
alle rivelazioni precedenti, con un valore che si attesta intorno a 0,9% (2024 1%). Le scelte attive sia di strutturazione 
del portafoglio (tra gestori attivi ed indicizzati), sia di composizione dei portafogli attuata dai gestori attivi, evidenziano 
un portafoglio che presenta una potenzialità di rendimento complessivamente allineata al mercato.  

In relazione alle strategie indicizzate (BlackRock, State Street), i risultati replicano quelli dei mercati di 
riferimento, con differenziali molto contenuti.  

 Per quanto riguarda le strategie attive globali obbligazionarie, i risultati si attestano in territorio positivo con 
un andamento che si colloca nel complesso a livello del mercato di riferimento. La classe registra a fine dicembre 
circa 4,7% contro un 1,9% di benchmark. (Amundi, Brandywine, Goldman Sachs, PIMCO).  

A livello di singole strategie, l’esercizio appare generalmente positivo in temini di rendimenti assoluti. Amundi 
e Goldman Sachs continuano a consegnare valore anche nell’esercizio 2025 in termini assoluti e relativi (YTD 6% 
e 5,1% rispettivamente contro un 2,9% circa di benchmark). La prima strategia trae beneficio dalla selezione titoli 
in ambito corporate ed europeo. Goldman Sachs trae vantaggio da una vincente gestione della duration in 
particolare in area euro e dalle scelte di allocazione in termini valutari. Anche Brandywine Pimco riescono a 
sovraperformare l’indice Multiverse con performance pari a circa 4,3% e 3,7%. Brandywine beneficia di una vincente 
selezione titoli un ambito aziendale e, in termini geografici, in area Nord America, mentre PIMCO, oltre ad una 
buona gestione della duration, trae vantaggio dalla selezione titoli nel settore delle cartolarizzazioni.  

L’impostazione attuale del portafoglio obbligazionario presenta un sovrappeso di paesi sviluppati, mentre si 
conferma una decisa sottoesposizione complessiva all’area dei paesi asiatici.   
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La situazione geopolitica e di politica monetaria è rimasta anche nel corso dell’esercizio 2025 causa di 
volatilità. Le tempistiche di una normalizzazione unite a prospettive di rallentamento della crescita economica hanno 
spinto i gestori obbligazionari a non modificare la propria impostazione nel breve. In linea con le attese, non si sono 
registrate variazioni significative sulla composizione dei portafogli e dell’allocazione geografica degli stessi. 

Il portafoglio di strategie corporate globali attive offre attualmente un focus sia globale, sia europeo e registra 
risultati positivi a fine esercizio (4,7% vs 3,9% circa). In termini di redditività prospettica, il rendimento del mercato 
IG globale contribuisce positivamente alla performance del portafoglio a grazie al mantenersi di un livello dei tassi 
di interesse superiore alla media degli ultimi 10 anni. 

A livello di singole strategie si registra una overperformance sia per la componente globale, sia per quella 
europea. Invesco archivia una discreta overperformance (YTD 4,5% contro 3,8%). Il gestore conferma la sua 
capacità di trarre valore dall’attività di selezione titoli. Le due strategie europee consegnano una buona performance 
assoluta e relativa (Axa Euro Credit e Schroeder, entrambe si attestano a  4,5% vs 3% circa). Vontobel global 
corporate chiude l’esercizio a 5,3% con circa 40 centesimi di overperformance, mentre Threadneedle resta 
maggiormente allineato al mercato di riferimento (4,9%). 

Le strategie attive obbligazionarie area euro, affidate ai gestori Banca Patrimoni e Banca Popolare di Sondrio, 
archiviano nell’anno un risultato positivo e superiore al mercato. Banca Patrimoni mantiene una impostazione 
maggiormente conservativa in termini di esposizione alla duration del mercato governativo europeo e si attesta su 
un 1% contro 0,6% del parametro di riferimento. Banca Popolare di Sondrio registra invece un 1,2% grazie ad una 
esposizione maggiormente dinamica su singoli tratti di curva. 

Relativamente alla classe alternative credit, i loans registrano a fine anno un risultato positivo ed in linea nel 
complesso con i mercati di riferimento (YTD 3,9% contro 4% circa).  

La strategia US di CIFC (YTD 3% contro 3,7% circa) ed europea di Polus (YTD 3% vs 4,2%) da inizio anno 
restano indietro principalmente per scelte di allocazione settoriale e di merito creditizio Bene per la strategia europea 
di Alcentra (+5,3% vs 4,1%). Il portafoglio high yield archivia un risultato positivo, ma inferiore rispetto agli indici di 
riferimento (YTD 4,6% contro 7,9% circa).  

La strategia di Nordea presenta dei risultati positivi e consegna circa un punto percentuale di extrarendimento 
(YTD 6% contro 4,9% circa).  

La strategia US high yield short duration di Allianz nel corso dell’esercizio ha accumulato una performance 
negativa e decisamente peggiorativa rispetto al suo indice (YTD -1,6% vs 7,8% circa). La selezione titoli ha 
contribuito negativamente a causa di alcuni eventi di credito che hanno impattato sul rendimento cumulato. La 
strategia si conferma solida in termini di masse e processo di investimento. Positive, ma in underperformance le 
altre due strategie High Yield globali di Barings e Robeco (YTD 7,6% e 5,4% rispettivamente contro 7,8% circa di 
benchmark). Performance positiva, ma inferiore al mercato per la strategia Cat Bond del gestore Fermat Capital 
(YTD +8,3% vs 9,1% circa). Il portafoglio includeva il titolo obbligazionario Gemelli Service 2025, giunto a naturale 
scadenza e rimborsato nel corso dell'esercizio in linea con quanto previsto. Alla luce delle favorevoli caratteristiche 
del nuovo prestito obbligazionario a tasso variabile con scadenza a otto anni, emesso dal medesimo emittente, si è 
ritenuto opportuno procedere alla sottoscrizione di tale emissione.  

L'investimento effettuato è di ammontare sostanzialmente allineato al capitale rimborsato, comprensivo dei 
flussi cedolari maturati.La classe Obbligazionario Mercati Emergenti ha registrato a fine esercizio una performance 
positiva e superiore al mercato di riferimento (YTD 9,9% contro 7,3% circa).  

Tutte le strategie in portafoglio presentano una overperformance. Le due strategie hard currency beneficiano 
delle buone opportunità offerte dal deprezzamento del dollaro e dalla positiva evoluzione delle politiche monetarie 
in molti paesi emergenti che ha aumentato la stabilita e la fiducia degli investitori. Barings e Templeton riescono a 
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sovraperformare un indice già positivo grazie alla vincente allocazione geografica (YTD 14,5% e 10,8% 
rispettivamente contro 8,3% del mercato).  

Si conferma per questi gestori la quasi totale assenza di esposizione al debito cinese. Le due strategie 
specializzate su titoli corporate di NinetyOne e di BlackRock hanno consegnato nel corso dell’esercizio delle 
performance più contenute e maggiormente allineate al loro benchmark (YTD +5,9% e 6,7% contro 5,8%). 

Nella macro-classe obbligazionaria sono stati poi inseriti i titoli governativi domestici che sono stati acquistati, 
anche nel corso del 2025 per un importo pari a circa 675 milioni di euro, in funzione delle necessità del Portafoglio 
di Copertura derivanti dall’aggiornamento recente dell’esercizio di ALM del mese di settembre u.s.  

Le operazioni hanno interessato la riduzione della componente monetaria e di quella indicizzata a favore del 
portafoglio di copertura delle passività (PCP). Di base le rimodulazioni effettuate, in contesto di tassi ai livelli massimi 
degli ultimi anni, hanno permesso sia di incrementare il rendimento a scadenza del portafoglio che la durata media 
finanziaria complessiva. 

La tabella seguente riepiloga i risultati e le consistenze dei singoli portafogli a fine anno: 
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Comparto Azionario (6.377 milioni di euro) 

La macro-classe azionaria ricomprende le strategie attive globali e specializzate, oltre alla componente del 
portafoglio indicizzato, per una valorizzazione complessiva pari a circa 3,4 miliardi di euro a fine anno.  

A livello complessivo, il comparto archivia nel periodo performance decisamente positive a livello assoluto 
(28,1% circa), e circa il 7,1% di overperformance rispetto ai benchmark gestionali. La rischiosità complessiva del 
comparto è moderatamente inferiore a quella del mercato.  

La componente azionario Italia da inizio anno accumula un significativo risultato assoluto e relativo (YTD 
49,9% contro 36,7% circa). La strategia Azionario Italia di Anima consegna a fine anno una performance 
interessante e la selezione titoli unita all’attività di allocazione tra mid e big cap ha generato una non trascurabile 
overperformance (YTD 38,3% contro 35,2% circa). 
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Il Portafoglio Strategico Italia del gestore Eurizon consegna una performance rilevante grazie all’andamento 
dei titoli sui quali il portafoglio si concentra, in particolare nel settore bancario (YTD 54,3% contro 37,1%).   

La strategia di Fideuram genera da inizio anno una performance importante e incorpora il buon andamento 
del mercato, sebbene con qualche punto percentuale di ritardo (YTD 33,3% contro 36,6% circa).  

Il portafoglio azionario globale attivo consegna dei risultati positivi nel 2025 sebbene nel complesso inferiori 
alle aspettative (YTD +5,1% vs +8,9% circa).  

La performance aggregata della classe è stata impattata negativamente dal portafoglio globale di Vontobel 
(YTD -4,6% vs +7,9%) e dalla strategia Health Care di Alliance Bernstein (YTD -2% vs +1,2%). Il contributo negativo 
di Vontobel deriva essenzialmente dalla selezione titoli non premiante: il gestore è rimasto ancorato a titoli 
considerati difensivi in caso di recessione e di inflazione, ma questo ha aumentato la distanza rispetto ad un mercato 
che invece ha puntato ancora sui “magnifici sette” con performance superiori al resto del mercato. Per AB invece il 
contributo negativo è da imputare essenzialmente alla non brillante stagione del settore sanitario. Bene Fidelity in 
termini assoluti, ma resta decisamente indietro rispetto al suo benchmark gestionale (YTD +11,3% vs 25,7%). Le 
strategie di Wellington (Globale YTD +7,5& vs 7,9% circa) e Pictet Robotics (YTD +11,3% vs +10%) seguono 
maggiormente i loro mercati di riferimento. Si segnala la buona performance a fine esercizio pe Hedge Invest che 
beneficia della selezione dei fondi Hedge al suo interno (YTD 9,2% vs 6,6%) e di Azimut (YTD +14,1% vs 5%) che 
beneficia dell’approccio dinamico e parzialmente decorrelato della sua strategia.   

Il portafoglio azionario mercati emergenti consegna a fine anno un rendimento di circa il 20% contro un 
mercato che si attesta a 17,3%. L’andamento dei mercati azionari dei paesi emergenti è stato il primo driver di 
valore, guidati dalla stabilizzazione delle politiche monetarie, inflazione e andamento del dollaro. Il comparto ha 
beneficiato del solido contributo di JP Morgan EM Equity e Candriam EM Equity, che si sono distinti come i principali 
fonti di rendimento sia in termini assoluti sia relativi. La loro performance, rispettivamente pari al 21,7% e al 22% a 
fronte di un mercato al 17,8%, è riconducibile a scelte vincenti nell'allocazione geografica e settoriale. In particolare, 
il focus sui settori dell'Informatica e degli Industriali, unitamente a una sovraesposizione tattica verso le aree Asia 
ed America Latina, ha permesso di massimizzare l'alfa generato rispetto all'indice di riferimento.  

Capital Group EM Equity ha consegnato risultati positivi in termini assoluti (17,4% contro 17,8%), senza 
tuttavia consegnare un valore incrementale rispetto al mercato. La strategia stand alone China di UBS consegna 
un risultato positivo e superiore al suo mercato di riferimento, ma le dinamiche azionarie dei mercati cinesi generano 
una performance inferiore all’indice broad market dei paesi emergenti. La performance del quarto trimestre ha 
generato un deciso impatto negativo sul mercato cinese e sulla strategia di UBS China.  

La tabella seguente riepiloga i risultati e le consistenze dei singoli portafogli a fine anno: 
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Private Markets (3.092 miliardi di euro) 

Comparto Private Equity (2.151 milioni di euro) 

Il portafoglio di Private Equity, al 31 dicembre 2025, è costituito da 50 fondi e 4 partecipazione per un 
commitment complessivo in euro di circa 3.695,2 milioni. 
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Private Equity Vintage

€ Mln Richiami
Distribuzioni
(Capitale + 

Income)
Richiami

Distribuzioni
(Capitale + 

Income)
Da richiamare % da 

richiamare

Primario
ACIV 2016 13,9 -0,0 4,8 12,3 13,4 1,6 11%
Hamilton Lane mixed 860,0 80,3 32,2 547,9 110,5 337,6 39%
Pantheon ACCESS 2019 2019 180,0 15,7 1,8 131,9 8,3 48,1 27%
HV 2019 Global Fund 2019 72,5 5,7 13,2 58,0 26,5 14,5 20%
Schroders Europe VII 2017 80,0 0,7 12,0 66,0 39,1 19,3 24%
AMUF Growth Capital 2018 80,0 0,2 4,2 72,8 21,0 24,6 31%
Schroders Europe VIII 2020 86,3 10,0 0,4 57,6 1,5 28,7 33%
Pantheon ACCESS 2021 2021 200,0 26,8 4,0 81,3 4,0 118,7 59%
HV 2022 Global Fund 2022 225,5 23,3 5,1 114,4 7,6 111,2 49%
AMUF II 2023 77,9 -7,1 0,0 13,4 0,0 64,5 83%
Secondario
Coller Capital CIP VIII 2020 123,7 0,0 15,4 84,3 38,0 49,6 40%
Partners Group Secondaries 2020 2020 100,0 3,0 0,1 65,5 2,3 34,5 34%
Glendower SOF V 2021 107,3 11,8 7,7 74,2 22,8 33,1 31%
BLACKSTONE SP IX 2021 86,5 21,4 2,9 69,2 8,0 25,3 29%
Coller Capital CIP IX 2023 135,8 6,8 1,5 33,3 1,5 104,0 77%
Glendower SOF VI 2024 60,0 1,8 0,6 3,0 0,6 57,6 96%
Partners Group Secondary VIII 2024 60,0 15,6 0,6 15,6 0,6 44,4 74%
PE Italia
NB Renaissance III 2019 75,0 1,3 23,8 68,0 28,9 19,3 26%
Equinox III 2017 20,0 0,2 4,6 19,1 20,1 1,6 8%
FICC (Quote A) 2017 59,7 2,9 0,0 54,1 47,3 7,2 12%
FICC (Quote B) 2017 0,3 0,0 0,0 0,2 0,3 0,2 46%
Investindustrial CIICF 2021 75,0 11,9 0,0 57,0 8,6 26,6 35%
Nextalia I 2022 50,0 6,4 16,2 34,7 16,2 15,3 31%
Nextalia I (Quote C) 2023 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 45%
Silver Economy Fund 2022 25,0 9,0 0,0 19,7 0,0 5,3 21%
FICC 2 (Quote A) 2023 75,0 -0,9 0,0 10,0 0,0 65,0 87%
Investindustrial ITAF 2023 75,0 6,5 0,0 9,4 0,0 65,6 88%
Lifestyle II 2023 25,0 3,6 0,0 17,5 0,0 7,5 30%
FSI II 2023 50,0 4,2 0,0 15,5 0,0 34,5 69%
Xenon VIII 2024 22,0 5,9 0,0 8,7 0,1 13,4 61%
Progressio IV 2024 25,0 2,6 0,0 6,4 0,0 18,6 75%
Nextalia Capitale Rilancio 2024 30,0 6,7 0,0 7,3 0,0 22,7 76%
Quattro R MidCap 2024 25,0 9,2 0,0 9,4 0,0 15,6 62%
Armònia II 2024 25,0 13,0 0,0 14,0 0,0 11,0 44%
Azzurra I 2024 25,0 7,5 0,0 21,5 0,0 3,5 14%
Primo Health 2024 10,0 0,7 0,0 0,7 0,0 9,3 93%
Alto V 2023 25,0 3,3 0,0 15,0 0,0 10,0 40%
FIEE III 2024 25,0 3,2 0,0 3,2 0,0 21,8 87%
Nextalia Capitale Rilancio (Quote C) 2024 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 58%
Nextalia Flexible Capital (Quote C) 2025 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 99%
Equinox IV 2025 25,0 0,3 0,0 0,3 0,0 24,7 99%
HAT Technology Fund V 2024 15,0 6,0 0,0 6,0 0,0 9,0 60%
VC Italia
FOF Venturitaly 2020 40,0 5,0 0,2 21,4 0,5 18,6 46%
UV T-Growth 2021 20,0 2,9 0,0 10,8 0,0 9,2 46%
Nextalia Venture 2024 15,0 4,4 0,0 6,9 0,0 8,1 54%
CDP Large Ventures 2023 10,0 1,5 0,0 3,5 0,0 6,5 65%
P103 2022 5,0 0,5 0,0 1,5 0,0 3,5 70%
XGen Venture 2023 5,0 0,6 0,0 1,9 0,0 3,1 62%
Nextalia Venture (Quote C) 2024 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 54%
Algebris Climatech Fund I 2025 5,0 1,2 0,0 1,2 0,0 3,8 75%
Lumen II 2025 5,0 0,0 0,0 0,0 0,0 5,0 99%

(A) PRIMARIO 2019 1876,2 155,5 77,6 1.155,5 231,8 768,9 41%
(B) SECONDARIO 2022 673,4 60,3 28,8 345,2 73,7 348,4 52%
(C) ITALIA 2022 887,0 119,9 44,7 444,9 122,0 465,5 52%

ESTERO (A+B) 2020 2549,6 215,8 106,3 1.500,7 305,5 1.117,3 44%

(D) TOTALE PORTAFOGLIO NEW (A+B+C) 3.436,6 335,7 151,1 1.945,5 427,5 1.582,8 46%
Portafoglio Istituzionale
Health (ex Principia III) 2014 139,7 1,7 2,0 134,9 118,3 4,8 3%
Nextalia SGR 2023 7,0 6,0 0,0 7,0 0,1 0,0 0%
Banca Del Fucino S.p.A. 2023 35,8 12,0 0,6 35,8 1,1 0,0 0%
FII SGR 2022 1,1 0,0 0,5 1,1 0,5 0,0 0%
White Italy 2022 20,0 2,3 0,0 3,1 0,0 16,9 84%
BF International 2025 20,0 20,0 0,0 20,0 0,0 0,0 0%
(E) PORTAFOGLIO ISTITUZIONALE 2017 223,6 41,9 3,2 201,9 120,0 21,7 10%

(F) TOTALE PORTAFOGLIO (NEW + IST.) 3.660,2 377,6 154,3 2.147,5 547,5 1.604,5 44%
Legacy
NCP 2008 15,0 0,0 0,1 10,1 17,6 4,9 33%
Sator 2009 20,0 0,0 0,0 17,2 8,8 2,8 14%
(G) LEGACY 2009 35,0 0,0 0,1 27,3 26,5 7,7 22%

TOTALE PORTAFOGLIO (NEW + IST. + LEGACY) 3.695,2 377,6 154,4 2.174,8 574,0 1.612,2 44%

Impegno 
ENPAM Flussi YTD a Dicembre-2025 Flussi Since Inception a Dicembre-2025
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Il portafoglio è formato da una componente legacy di 2 fondi, una componente “Istituzionale” costituta da due 
fondi (Principia III Health e White Italy) e da quattro partecipazioni (FII SGR, Nextalia SGR, Banca del Fucino SpA 
e BF International) e una componente “di mercato” di 46 fondi costruita mediante un programma di investimento 
strutturato secondo una logica strategica, pianificata ex-ante, con obiettivi definiti di diversificazione e di rendimento. 
Tale approccio prevede la scelta di fondi diretti, relativamente al mercato italiano e fondi di fondi, relativamente al 
mercato estero (Europa, Globale). 

La componente “di mercato” è formata da 17 fondi di fondi con esposizione globale ed europea (di cui 10 
fondi con strategia Primario e 7 fondi di fondi con strategia Secondario) e 29 fondi diretti con esposizione al mercato 
italiano (di cui 21 fondi con strategia Private Equity, 1 Fondo di fondi di Venture Capital Multi Stage e 7 fondi diretti 
di Venture Capital). 

 L’obiettivo perseguito è quello di mantenere un’adeguata e costante esposizione alla classe di attivo 
mediante una diversificazione dei vintage dei commitment, puntando ad un rendimento che incorpori un premio per 
l’illiquidità in linea con il mercato di riferimento.   

Nell’esercizio 2025 è proseguito l’incremento degli impegni, sia mediante operazioni di re-up/top-up sia in 
relazione a nuovi processi di selezione gestori; l’ammontare complessivo dei nuovi impegni deliberati per il Private 
Equity è stato pari a € 240 milioni. Nello specifico:  

 le operazioni di re-up/top-up sono state principalmente volte al mantenimento in efficienza dei programmi
d’investimento ed alla opportuna diversificazione per vintage del portafoglio, con delibere di sottoscrizioni pari
a € 60 milioni (2 fondi);

 i nuovi processi di selezione hanno invece riguardato esclusivamente strategie con focus geografico Italia, per
un totale di nuove delibere per sottoscrizioni pari a € 180 milioni (5 fondi);

Inoltre, è stato deliberato 

• l’incremento della partecipazione in Nextalia SGR per circa euro 6 milioni in continuità con
l’operazione effettuata negli scorsi esercizi;

• l’incremento della partecipazione in Banca del Fucino SpA per circa euro 12 milioni attraverso tre
aumenti di capitale in continuità con l’operazione effettuata negli scorsi esercizi e

• l’investimento nella società BF International — Best Fields Best Food Limited, società del Gruppo
Bonifiche Ferraresi, per euro 20 milioni circa.

Di seguito il dettaglio degli impegni in fondi deliberati nel 2025: 

Nuovi impegni (€ 240 milioni) di cui: 

 Private Equity (€ 180 milioni): € 60 milioni Nextalia Flexible Capital, € 60 milioni Aksia VI, € 30 milioni Riello Buy
& Build Opportunities, € 15 milioni IGI VI e € 15 milioni Gradiente III;

 Venture Capital (€ 50 milioni): € 50 milioni CDP Venture – FOF Venturitaly II comparto Previdentia;

 Re-up/top-up (€ 10 milioni): € 10 milioni White Italy.

Nel 2025 

 sono stati complessivamente richiamati euro 377,6 milioni.

 sono stati complessivamente distribuiti, euro 154,4 milioni.

Da inizio attività al 31 dicembre 2025 

 il totale richiamato si attesta ad euro 2.174,8 milioni.

 il totale distribuito si attesta ad euro 574,0 milioni.

Per il portafoglio di Private Equity la performance del 2025 è stata calcolata tenendo in considerazione 
come NAV di partenza quelli reported dello scorso anno, e come NAV finali quelli reported al 31 dicembre 2025, 
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se disponibili, ovvero i NAV pro forma comunicati dai gestori ai fini della relazione di bilancio 2025, qualora i primi 
non fossero presenti alla data di redazione della presente relazione.  

A livello aggregato di portafoglio, emerge: 

a) una buona diversificazione per vintage, geografia e strategia;

b) un’importante resilienza in fase di volatilità valutaria;

c) il beneficio della progressiva maturazione del programma avviato dal 2018;

d) la fase ormai finale dei fondi legacy che sono in scadenza o in fase di liquidazione e pertanto con
il peso del loro NAV aggregato residuale rispetto al resto del PtF (ad oggi il peso sul totale è di circa
l’0,2%);

e) la performance 2025 risulta significativamente influenzata dal deprezzamento del dollaro
statunitense (EUR/USD) registrato nel secondo trimestre, con impatto sia diretto sui fondi USD-
denominated sia indiretto sulle esposizioni USA all’interno dei fondi globali;

f) il comparto Italia evidenzia una performance YTD pari a +11,4%, trainata principalmente da
rivalutazioni su Nextalia PE, Equinox III e Renaissance;

La performance since inception del portafoglio di PE è suddivisa in tre categorie (e i fondi costituenti) 
sono le seguenti: 

 Legacy (esclusi i fondi liquidati)

 Portafoglio istituzionale

 Portafoglio NEW costituito a sua volta da:

 Primario (AC IV, Hamilton Lane, Schroders VII e VIII, AMUF Growth e AMUF II, Pantheon
2019 e 2021, Harbourvest 2019 e 2022)

 Secondario (Coller VIII e IX, Partners Group 2020 e VIII, Glendower V e VI e Blackstone)

 PE Italia (NB Renaissance, Equinox III e IV, FICC e FICC II, Investindustrial CIICF e ITAF,
Nextalia I, Quadrivio Silver Economy, FSI II, Xenon VIII, Progressio IV, Nextalia Capitale
Rilancio, Quattro R MidCap, Lifestyle II, Armònia II, Azzurra I, Primo Health, Alto V, Fiee III,
Hat e Nextalia Flexible)

 VC Italia (FOF Venturitaly e United UV-T Growth, Nextalia Venture, CDP Large Ventures,
P103, XGen Venture, Algebris e Lumen)

L’IRR del Portafoglio NEW si attesta al +9,6% ed un TVPI di 1,27x. 

La performance YTD del Portafoglio NEW nel 2025 è leggermente negativa di -0,4%. 

La performance YTD nel 2025 del portafoglio di Private Equity NEW ha sovraperformato di oltre +190 bps 
l’indice di riferimento (Preqin Private Equity EUR Adjusted). 

58



ATTIVITA’ DELLA FONDAZIONE 
BILANCIO CONSUNTIVO 2025

Private Equity Vintage Data NAV NAV Performance - EUR 
YTD

€ Mln € Mln DPI (x) TVPI (x) IRR TWRR Adj.

Primario
ACIV 2016 13,9 31/12/2025 4,5 1,08x 1,45x 7,4% -37,1%
Hamilton Lane mixed 860,0 31/12/2025 562,5 0,20x 1,23x 7,1% -3,4%
Pantheon ACCESS 2019 2019 180,0 31/12/2025 153,5 0,06x 1,23x 6,8% -2,2%
HV 2019 Global Fund 2019 72,5 31/12/2025 65,7 0,46x 1,59x 14,2% -7,6%
Schroders Europe VII 2017 80,0 31/12/2025 82,0 0,59x 1,84x 17,0% 4,6%
AMUF Growth Capital 2018 80,0 31/12/2025 71,1 0,29x 1,26x 7,4% 2,2%
Schroders Europe VIII 2020 86,3 31/12/2025 66,4 0,03x 1,18x 7,6% 4,7%
Pantheon ACCESS 2021 2021 200,0 31/12/2025 88,3 0,05x 1,14x 8,4% 0,7%
HV 2022 Global Fund 2022 225,5 31/12/2025 139,5 0,07x 1,29x 14,6% -2,8%
AMUF II 2023 77,9 31/12/2025 14,3 0,00x 1,07x 2,3% 1,7%
Secondario
Coller Capital CIP VIII 2020 123,7 31/12/2025 97,7 0,45x 1,61x 15,9% -1,7%
Partners Group Secondaries 2020 2020 100,0 31/12/2025 78,1 0,04x 1,23x 6,9% 0,0%
Glendower SOF V 2021 107,3 31/12/2025 71,7 0,31x 1,27x 14,4% -14,5%
BLACKSTONE SP IX 2021 86,5 31/12/2025 75,8 0,12x 1,21x 12,5% 3,3%
Coller Capital CIP IX 2023 135,8 31/12/2025 43,3 0,04x 1,35x 25,1% -8,8%
Glendower SOF VI 2024 60,0 31/12/2025 3,9 0,19x 1,47x n.m. n.m.
Partners Group Secondary VIII 2024 60,0 31/12/2025 19,5 0,04x 1,29x n.m. n.m.
PE Italia
NB Renaissance III 2019 75,0 31/12/2025 81,2 0,42x 1,62x 14,6% 6,7%
Equinox III 2017 20,0 31/12/2025 9,9 1,06x 1,58x 13,8% 20,2%
FICC (Quote A) 2017 59,7 31/12/2025 25,5 0,87x 1,34x 14,9% -1,0%
FICC (Quote B) 2017 0,3 31/12/2025 0,1 1,34x 2,13x 71,5% 0,5%
Investindustrial CIICF 2021 75,0 31/12/2025 60,6 0,15x 1,21x 8,4% 4,3%
Nextalia I 2022 50,0 31/12/2025 35,9 0,47x 1,50x 22,6% 131,8%
Nextalia I (Quote C) 2023 0,0 31/12/2025 0,3 0,59x >100x >200% >200%
Silver Economy Fund 2022 25,0 31/12/2025 16,6 0,00x 0,84x -10,4% -8,1%
FICC 2 (Quote A) 2023 75,0 31/12/2025 6,8 0,00x 0,68x -24,5% -12,7%
Investindustrial ITAF 2023 75,0 31/12/2025 7,8 0,00x 0,83x -16,8% 2,7%
Lifestyle II 2023 25,0 31/12/2025 17,7 0,00x 1,01x 1,2% 3,2%
FSI II 2023 50,0 31/12/2025 13,4 0,00x 0,86x 0,0% -5,9%
Xenon VIII 2024 22,0 31/12/2025 9,3 0,01x 1,08x n.m. n.m.
Progressio IV 2024 25,0 31/12/2025 5,3 0,00x 0,83x n.m. n.m.
Nextalia Capitale Rilancio 2024 30,0 31/12/2025 6,5 0,00x 0,89x n.m. n.m.
Quattro R MidCap 2024 25,0 31/12/2025 8,6 0,00x 0,92x n.m. n.m.
Armònia II 2024 25,0 31/12/2025 12,5 0,00x 0,90x n.m. n.m.
Azzurra I 2024 25,0 31/12/2025 24,5 0,00x 1,14x n.m. n.m.
Primo Health 2024 10,0 31/12/2025 0,5 0,00x 0,67x n.m. n.m.
Alto V 2023 25,0 31/12/2025 13,4 0,00x 0,89x -11,5% -2,9%
FIEE III 2024 25,0 31/12/2025 2,7 0,00x 0,83x n.m. n.m.
Nextalia Capitale Rilancio (Quote C) 2024 0,0 31/12/2025 0,0 0,00x 0,51x n.m. n.m.
Nextalia Flexible Capital (Quote C) 2025 0,0 31/12/2025 0,0 0,00x 1,79x n.m. n.m.
Equinox IV 2025 25,0 31/12/2025 0,1 0,00x 0,33x n.m. n.m.
HAT Technology Fund V 2024 15,0 31/12/2025 6,1 0,00x 1,02x n.m. n.m.
VC Italia
FOF Venturitaly 2020 40,0 31/12/2025 17,5 0,02x 0,84x -9,2% -3,5%
UV T-Growth 2021 20,0 31/12/2025 8,3 0,00x 0,77x -11,3% -4,8%
Nextalia Venture 2024 15,0 31/12/2025 6,3 0,00x 0,91x n.m. n.m.
CDP Large Ventures 2023 10,0 31/12/2025 3,0 0,00x 0,87x -17,0% -4,6%
P103 2022 5,0 31/12/2025 1,1 0,00x 0,77x 0,0% -8,9%
XGen Venture 2023 5,0 31/12/2025 1,5 0,00x 0,79x 0,0% -5,0%
Nextalia Venture (Quote C) 2024 0,0 31/12/2025 0,0 0,00x 0,91x n.m. n.m.
Algebris Climatech Fund I 2025 5,0 31/12/2025 1,1 0,00x 0,85x n.m. n.m.
Lumen II 2025 5,0 31/12/2025 0,0 0,00x 0,66x n.m. n.m.

(A) PRIMARIO 2019 1876,2 1.248,0 0,20x 1,28x 8,9% -2,2%
(B) SECONDARIO 2022 673,4 390,0 0,21x 1,34x 13,8% -2,8%
(C) ITALIA 2022 887,0 404,2 0,27x 1,18x 8,9% 11,4%

ESTERO (A+B) 2020 2549,6 1.637,9 0,20x 1,30x 9,8% -2,3%

(D) TOTALE PORTAFOGLIO NEW (A+B+C) 3.436,6 2.042,1 0,22x 1,27x 9,6% -0,4%
Portafoglio Istituzionale
Health (ex Principia III) 2014 139,7 31/12/2025 42,2 0,88x 1,19x 3,9% 17,8%
Nextalia SGR 2023 7,0 31/12/2025 6,2 0,01x 0,90x n.m. n.m.
Banca Del Fucino S.p.A. 2023 35,8 31/12/2025 32,3 0,03x 0,93x n.m. n.m.
FII SGR 2022 1,1 31/12/2025 0,9 0,45x 1,25x n.m. n.m.
White Italy 2022 20,0 31/12/2025 2,5 0,00x 0,81x 0,0% -8,2%
BF International 2025 20,0 31/12/2025 20,0 0,00x 1,00x n.m. n.m.
(E) PORTAFOGLIO ISTITUZIONALE 2017 223,6 104,1 0,59x 1,11x -0,3% 6,2%

(F) TOTALE PORTAFOGLIO (NEW + IST.) 3.660,2 2.146,2 0,25x 1,25x 8,5% -0,1%
Legacy
NCP 2008 15,0 31/12/2025 0,3 1,74x 1,77x 6,6% -46,4%
Sator 2009 20,0 31/12/2025 4,6 0,51x 0,78x -3,8% -10,4%
(G) LEGACY 2009 35,0 4,9 0,97x 1,15x 1,9% -13,9%

TOTALE PORTAFOGLIO (NEW + IST. + LEGACY) 3.695,2 2.151,1 0,26x 1,25x 8,1% -0,2%

Private Equity Vintage Data NAV NAV Performance USD 
YTD

Fondi denominati in USD $ Mln $ Mln DPI (x) TVPI (x) IRR TWRR Adj.

HV 2019 Global Fund 2019 80 31/12/2025 77,2 0,46x 1,63x 11,5% 4,5%
Coller Capital CIP VIII 2020 150 31/12/2025 114,8 0,45x 1,67x 13,0% 11,8%
Glendower SOF V 2021 120 31/12/2025 84,3 0,31x 1,37x 11,7% -2,9%
BLACKSTONE SP IX 2021 100 31/12/2025 89,1 0,11x 1,27x 6,2% 14,9%
HV 2022 Global Fund 2022 230 31/12/2025 163,9 0,07x 1,39x 10,2% 9,4%
Coller Capital CIP IX 2023 150 31/12/2025 50,9 0,05x 1,48x 19,5% 3,8%

Performance USD Since Inception a Dicembre 
2025

Performance Since Inception a Dicembre 2025

Impegno 
ENPAM

Impegno 
ENPAM
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Di seguito un dettaglio dei principali contributori alla performance: 
 Primario:

 Schroders VII e Harbourvest 2019 hanno un TVPI rispettivamente del 1,84x e 1,59x;
 I migliori contributori alla performance sono Harbourvest 2022 (IRR 14,6%) e Schroders VII

(IRR 17%);
 Secondario:

 I migliori contributori sono Coller VIII (IRR 15,9%) e Coller IX (IRR 25,1%);
 PE e VC Italia:

 Tutti i fondi di PE con vintage 2024 e 2025 hanno performance non significative;
 I fondi di VC sono tutti in J curve (TVPI <1x);
 I migliori contributori sono Nextalia PE (+131,8% YTD) ed Equinox III (+20,2% YTD)
 Il comparto ha un IRR aggregato al 8,9% e un TVPI dell’1,18x;
 La performance YTD è pari a +11,4%

Il fondo Hamilton Lane Enpam Fund è il più grande in termini di ammontare sottoscritto dalla Fondazione. 
Il Fondo ha un commitment di 860 milioni di euro diviso in otto tranche, di cui le prime cinque da euro 100 milioni 
ciascuna e le ultime tre, attivate con delibera CdA del 15 dicembre 2022 (delibera 94/2022), da euro 120 milioni 
ciascuna. La strategia è quella di investire in fondi di primario, di secondario e co-investimenti con focus globale. 
Le ultime tre tranche hanno un bias verso investimenti sostenibili secondo i criteri ESG (art. 8 e 9 SFDR). 

Il Fondo ha concluso il periodo di investimento a fine 2025.Il fondo ha richiamato da inizio attività a dicembre 
2025 circa 547,9 milioni di euro di cui euro 80,3 milioni nel 2025 mentre ha distribuito alla Fondazione euro 110,5 
milioni di cui euro 32,2 milioni nel 2025.  

Tranche A – E 
Da inizio attività (2018) ha sottoscritto impegni per circa 501 milioni di euro in 25 fondi di primario, 11 di 

secondario e 9 co-investimenti.  
Tranche F – H 

Da inizio attività (2023) ha sottoscritto impegni per circa 355 milioni di euro in 14 fondi di primario, 1 fondo 
aggregatore di secondario (HL Secondary VI), 1 fondo aggregatore ad impatto ESG (HL Impact Fund II), 1 fondo 
aggregatore di Small Mid managers europei (HL EU SMID Aggregator) e 1 fondo aggregatore di Venture 
managers europei (HL Venture Access Fund).  

Il fondo ha esaurito, pertanto, tutti i commitment previsti dal programma 2018-2025 (8 vintage). 
Il fondo al 31 dicembre 2025 ha prodotto un IRR netto in euro del 7,1% e un TVPI di 1,23x con una 

performance YTD negativa del -3,4%. 
Portafoglio Istituzionale (104,1 milioni di euro) 
Fondo Health (ex Principia III) 

Il Fondo Health (ex Principia III), da inizio attività a Dicembre 2025, ha richiamato all’Ente 134,5 milioni 
di euro, e ha distribuito complessivi euro 118,3 milioni. 

Al 31 dicembre 2025 il portafoglio del Fondo è costituito da n. 6 società attive (esclusa la partecipazione 
di Lambda venduta nel corso dell’ultimo trimestre, i cui proventi verranno incassati in tranche nel 2026, e il write 
off della società Pedius).  

Si segnala che sulla scia del successo di CheckmAb, nel 3Q2025 è stato lanciato uno spin-off dedicato, 
SwitchmAb, focalizzato anch’esso su anticorpi monoclonali diretti contro i TI-Treg per il trattamento dei tumori 
solidi, ma con un approccio più mirato e innovativo. 

La performance vede un TVPI a 1,19x il capitale investito, e un IRR al 3,9% e con una performance YTD 
del +17,8%. Il Fondo scade a dicembre 2027 a valle di un’estensione approvata dall’Assemblea del fondo nel 
corso dell’ultimo trimestre dell’anno.  
White Italy 

Il fondo White Italy, gestito da Fundrock LIS e con Ettore Fieramosca Srl come Investment Advisor, è 
stato anch’esso incluso nella categoria degli investimenti Istituzionali. 
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Il fondo è stato sottoscritto per euro 19,9 milioni a valle di due delibere del CdA (la n. 50/2024 e la n. 
67/2025). Ha richiamato 3,1 milioni di euro since inception. 

Si segnala che la Fondazione ha sottoscritto una side-letter con White Italy il 9 ottobre 2024 con alcuni 
presidi di governance adeguati a garantire la coerenza dell’impatto sull’attività istituzionale della Fondazione con 
la designazione di almeno un rappresentante nell’Advisory Board del fondo e un report su base semestrale degli 
impatti sull’attività istituzionale. 
Partecipazioni: 

• FII SGR
All’interno del portafoglio di Private Equity è stato inserito anche l’investimento di 1,1 milioni di 

euro nella partecipazione del 5% al capitale azionario di Fondo Italiano d’Investimento SGR acquisita nel 
corso del mese di marzo 2022. Tale partecipazione è iscritta al costo storico ed inclusa nel portafoglio 
investimenti istituzionali. 

• Nextalia SGR
All’interno del portafoglio di Private Equity è stato inserito anche l’investimento di 6,98 milioni di 

euro nella partecipazione del 3% al capitale azionario di Nextalia SGR acquisita nel corso del mese di 
dicembre 2023 post delibera CdA n. 90/2023 e successivamente incrementata la partecipazione in 
aumento di capitale post delibera CdA n. 110/2025. Tale partecipazione è iscritta al costo storico ed 
inclusa nel portafoglio investimenti istituzionali.  

• Banca del Fucino S.p.A.
All’interno del portafoglio di Private Equity è stato inserito anche l’investimento di 35,8 milioni di 

euro nella partecipazione al capitale azionario di Banca del Fucino S.p.A. acquisita nel corso del mese di 
dicembre 2023 post delibera CdA n. 90/2023.  

Tale partecipazione è pari, al 31 dicembre 2025, al 9,62% del capitale sociale a seguito di tre 
ulteriori aumenti di capitali sottoscritti dalla Fondazione nel corso del 2025 (delibera CdA n. 72/2024) per 
totali 12 milioni di euro, di cui gli ultimi 2 milioni di euro a maggio 2025. Rimangono ulteriori 8 milioni di 
euro, da sottoscrivere tramite AuCap, a completamento di quanto deliberato che verrà effettuato nel 
corso dei prossimi trimestri. 

Tale partecipazione è iscritta al costo storico ed inclusa nel portafoglio investimenti istituzionali. 
In data 2 luglio 2025 è stato incassato un dividendo di euro 646.000 con l’approvazione del 

bilancio 2024. 
• BF International

All’interno del portafoglio di Private Equity è stato inserito anche l’investimento di 19,9 milioni di 
euro nella partecipazione al capitale azionario di BF International – Best Fields Best Food Ltd acquisita 
nel corso del mese di dicembre 2025 post delibera CdA n. 110/2025 al prezzo di 7,1248 euro per azione. 
Tale partecipazione è iscritta al costo storico ed inclusa nel portafoglio investimenti istituzionali. 

Comparto Private Debt (940,8 milioni di euro) 
Il portafoglio di Private Debt della Fondazione Enpam è costituito da 34 fondi per impegni complessivi in 

euro al 31 dicembre 2025 di circa euro 1.586,3 milioni.  

Di seguito la lista dei fondi in portafoglio al 31 dicembre 2025: 
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Anche per il Private Debt l’obiettivo perseguito è quello di mantenere un’adeguata e costante esposizione 
alla classe di attivo mediante una diversificazione dei vintage dei commitment, puntando ad un rendimento che 
incorpori un premio per l’illiquidità in linea con il mercato di riferimento.   

Private Debt Vintage Impegno 
ENPAM

Mln Richiami
Distribuzioni 
(Capitale + 

Income)
Richiami

Distribuzioni 
(Capitale + 

Income)

Da richiamare 
(incl. 

Recallable)

% 
Unfunded

Senior
Arcmont DLF III 2018 40,0 1,2 12,1 44,6 36,8 12,4 31%
Pemberton EMMDF II 2017 40,0 1,7 9,0 76,4 64,0 0,8 2%
Tikehau  DL V 2020 101,0 1,0 23,7 107,0 49,1 3,4 3%
Permira PCS V 2021 100,0 20,2 5,4 80,1 13,5 19,9 20%
Crescent VIIIB 2021 78,1 2,7 9,4 68,7 25,1 21,8 28%
Pemberton EMMDF III 2020 55,0 5,5 14,2 96,0 68,2 2,2 4%
Pemberton EMMDF IV 2022 55,0 13,6 3,1 32,1 8,0 29,1 53%
Arcmont DLF IV 2022 50,0 11,2 5,4 42,1 11,4 14,3 29%
Tikehau  DL VI 2024 100,1 28,0 2,2 28,0 2,2 72,1 72%
Arcmont DLF V 2024 50,0 10,8 0,0 10,8 0,0 39,2 78%
Crescent IXB 2025 72,2 6,4 0,0 6,4 0,0 65,8 91%

Junior/Subordinato
ICG Europe VIII 2021 75,0 11,2 3,3 59,3 8,6 24,3 32%
ICG Europe IX 2025 75,0 0,7 0,0 0,7 0,0 74,3 99%

Special Situation/Opportunistic
BlackRock GCO 2018 41,2 1,0 3,8 47,7 44,6 4,7 11%
Bridgepoint BCO IV 2021 90,0 0,0 5,5 49,3 11,2 51,9 58%
BlackRock GCO II 2021 48,7 13,1 8,3 57,3 30,4 11,2 23%

Distressed
Cerberus CIP VII 2021 90,0 9,2 0,0 66,7 1,0 24,3 27%
Bain Capital SSE II 2023 15,0 3,9 0,0 5,4 1,5 11,1 74%

Italia

Senior/Unitranche:

Springrowth 2018 15,0 0,0 3,5 15,0 13,1 0,0 0%
Ver Capital CP VII 2020 50,0 0,0 11,6 50,0 16,2 0,0 0%

Anthilia BIT IV 2020 40,0 3,3 7,3 39,1 9,9 0,9 2%
Anima Alternative 2 2023 20,0 7,9 0,4 15,2 0,4 5,1 26%

Anthilia GAP 2022 10,0 2,3 0,0 6,1 0,0 3,9 39%
Tenax Sustainable Credit Fund 2023 15,0 4,8 1,1 14,0 1,1 1,0 7%

Illimity Selective Credit 2023 15,0 3,3 0,9 11,9 0,9 3,1 20%
Finint PMI Italia III 2024 15,0 6,0 0,0 6,0 0,0 9,0 60%

Azimut DCC ESG-8 2024 15,0 7,6 0,0 7,6 0,0 7,4 49%
Tages Credit Fund 2024 20,0 7,9 0,0 7,9 0,0 12,1 61%

Junior/Subordinato:

Equita PD II 2020 30,0 2,2 7,5 33,8 16,0 5,2 17%
Equita PD III 2024 30,0 3,6 0,0 5,2 0,0 24,8 83%

Anima Alternative Growth 2025 15,0 1,8 0,0 1,8 0,0 13,2 88%
Green Arrow PD II 2024 20,0 4,3 0,8 15,7 0,8 4,3 22%

Infra:

F2i Infra Debt I 2022 50,0 0,0 2,9 51,6 7,1 0,9 2%

Opportunistic/NPL:

Nextalia CO 2023 50,0 10,6 8,1 34,5 18,3 15,5 31%

SENIOR 741,4 102,3 84,5 592,2 278,5 281,0 38%
JUNIOR / SUBORDINATO 150,0 11,9 3,3 60,0 8,6 98,6 66%
SPECIAL SITUATION 179,9 14,1 17,6 154,3 86,1 67,9 38%
DISTRESSED 105,0 13,1 0,0 72,1 2,5 35,4 34%
ITALIA 410,0 65,5 44,2 315,4 83,8 106,5 26%

PORTAFOGLIO PCP 566,0 54,4 93,3 607,2 286,5 74,8 13%

PORTAFOGLIO PP 1020,3 152,5 56,4 586,9 173,1 514,5 50%

TOTALE PTF 1586,3 206,9 149,6 1194,1 459,6 589,3 37%

Flussi da Dicembre 2024 a 
Dicembre 2025 Flussi Since Inc. a Dicembre 2025
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Nell’esercizio 2025 è proseguito l’incremento degli impegni, sia mediante operazioni di re-up/top-up sia in 
relazione a nuovi processi di selezione gestori; l’ammontare complessivo dei nuovi impegni sottoscritti per il Private 
Debt è stato pari a € 190 milioni. Nello specifico:  

 le operazioni di re-up/top-up sono state principalmente volte al mantenimento in efficienza dei programmi
d’investimento ed all’opportuna diversificazione per vintage del portafoglio, con sottoscrizioni pari a € 70
milioni (2 fondi);

 i nuovi processi di selezione hanno invece riguardato strategie con focus geografico principale in Italia, per
un totale di nuove sottoscrizioni pari a € 120 milioni (3 fondi).

Di seguito il dettaglio degli impegni sottoscritti nel 2025:

 Nuovi impegni (€ 120 milioni): € 40 milioni Three Hills The Impact Fund, € 40 milioni Ambienta
SCO e € 40 milioni Nextalia Credit Solutions.

 Re-up/top-up (€ 70 milioni): € 45 milioni Pemberton EMMDF V, € 25 milioni F2i Infra Credit II Ita
PIR.

Nel 2025 
 sono stati complessivamente richiamati euro 206,9 milioni di cui:

o per il portafoglio PCP euro 54,4 milioni
o per il portafoglio PP euro 152,5 milioni

 sono stati complessivamente distribuiti, euro 149,6 milioni di cui:
o per il portafoglio PCP euro 93,3 milioni
o per il portafoglio PP euro 56,4 milioni

Da inizio attività al 31 dicembre 2025 
 il totale richiamato si attesta ad euro 1.194,1 milioni di cui:

o per il portafoglio PCP euro 607,2 milioni
o per il portafoglio PP euro 586,9 milioni

 il totale distribuito si attesta ad euro 459,6 milioni di cui:
o per il portafoglio PCP euro 286,5 milioni
o per il portafoglio PP euro 173,1 milioni

A livello aggregato di portafoglio, si fa notare 
i. la presenza di una parte di investimenti con vintage più vecchio (2017-2020) che ormai sono in

fase di disinvestimento con richiami molto contenuti (c. 4,9 milioni) e distribuzioni elevate (c. 52,1
milioni ed un unfunded medio del 10%);

ii. il raggiungimento di un’ampia diversificazione di strategie in tutto lo spettro del credit risk, di
seniority e delle geografie con un focus maggiore sui profili di rischio più contenuti (Senior e
Unitranche);

iii. la divisione del portafoglio nei due sottoportafogli PCP e PP;
iv. l’importante contribuzione alla performance dei fondi con strategia Junior/Subordinato e Distressed 

sia in termini di IRR che TVPI;
v. Il posizionamento di portafoglio in linea con gli obiettivi di rendimento dell’asset class.
vi. L’evoluzione del tasso di cambio EUR/USD che ha subito nel corso dell’anno un importante

aumento, causando una sensibile svalutazione degli asset in valuta USD. L’esposizione in valuta
USD non coperta pesa per circa il 10% sul totale, rendendo meno gravoso l’impatto sul ptf rispetto
al benchmark di riferimento.

L’IRR del portafoglio totale si attesta al 7,5%, con un TVPI al 1,17x ed un DPI di 0,38x di cui: 

 Portafoglio PCP con un IRR del 6,1% e un TVPI di 1,16x
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 Portafoglio PP con un IRR del 9,4% e un TVPI di 1,19x
La performance YTD nel 2025 del portafoglio di Private Debt ha sovraperformato di +676 bps l’indice di 

riferimento (Preqin Private Debt EUR Adjusted): 

Private Debt Vintage Impegno 
ENPAM NAV Performance YTD 

Adj

Mln NAV T DPI TVPI IRR Ptf TWRR

Senior
Arcmont DLF III 2018 40,0 18,4 0,83 1,24 6,8% 7,1%
Pemberton EMMDF II 2017 40,0 26,5 0,84 1,18 5,9% 4,6%
Tikehau  DL V 2020 101,0 78,3 0,46 1,19 5,6% 1,4%
Permira PCS V 2021 100,0 78,4 0,17 1,15 8,1% 4,6%
Crescent VIIIB 2021 78,1 52,1 0,37 1,12 5,6% -7,4%
Pemberton EMMDF III 2020 55,0 41,4 0,71 1,14 8,1% 3,2%
Pemberton EMMDF IV 2022 55,0 26,2 0,25 1,07 6,5% 2,8%
Arcmont DLF IV 2022 50,0 36,2 0,27 1,13 6,7% 6,3%
Tikehau  DL VI 2024 100,1 28,8 0,08 1,11 10,5% 21,2%
Arcmont DLF V 2024 50,0 11,1 0,00 1,03 8,9% 6,2%
Crescent IXB 2025 72,2 6,2 0,00 0,97 n.m. n.m.

Junior/Subordinato
ICG Europe VIII 2021 75,0 68,3 0,15 1,30 14,7% 12,9%
ICG Europe IX 2025 75,0 0,8 0,00 1,18 40,6% 35,3%

Special Situation/Opportunistic
BlackRock GCO 2018 41,2 10,1 0,93 1,14 5,5% -16,8%
Bridgepoint BCO IV 2021 90,0 51,5 0,23 1,27 9,6% 7,1%
BlackRock GCO II 2021 48,7 32,5 0,53 1,10 5,8% -8,9%

Distressed
Cerberus CIP VII 2021 90,0 92,9 0,02 1,41 12,9% 25,7%
Bain Capital SSE II 2023 15,0 5,8 0,27 1,35 106,5% 11,5%

Italia

Senior/Unitranche:

Springrowth 2018 15,0 3,8 0,87 1,13 2,6% 0,8%
Ver Capital CP VII 2020 50,0 42,7 0,32 1,18 6,0% 6,6%

Anthilia BIT IV 2020 40,0 34,4 0,25 1,13 6,5% 7,0%
Anima Alternative 2 2023 20,0 15,8 0,02 1,06 5,3% 4,1%

Anthilia GAP 2022 10,0 6,0 0,00 0,99 -1,4% 2,6%
Tenax Sustainable Credit Fund 2023 15,0 14,6 0,08 1,12 9,9% 7,6%

Illimity Selective Credit 2023 15,0 12,4 0,07 1,11 8,1% 4,9%
Finint PMI Italia III 2024 15,0 6,2 0,00 1,03 3,8% 5,0%

Azimut DCC ESG-8 2024 15,0 7,6 0,00 1,00 -0,1% 0,9%
Tages Credit Fund 2024 20,0 8,4 0,00 1,06 6,0% 12,3%

Junior/Subordinato:

Equita PD II 2020 30,0 26,6 0,47 1,26 9,8% 6,2%
Equita PD III 2024 30,0 5,2 0,00 1,00 -0,5% -1,2%

Anima Alternative Growth 2025 15,0 1,7 0,00 0,94 n.m. n.m.
Green Arrow PD II 2024 20,0 16,3 0,05 1,09 9,5% 7,5%

Infra:

F2i Infra Debt I 2022 50,0 49,7 0,14 1,10 4,2% 3,6%

Opportunistic/NPL:

Nextalia CO 2023 50,0 23,7 0,53 1,22 22,9% 32,1%

SENIOR 741,4 403,7 0,47 1,15 6,5% 2,6%
JUNIOR / SUBORDINATO 150,0 69,2 0,14 1,30 14,7% 13,0%
SPECIAL SITUATION 179,9 94,0 0,56 1,17 7,0% -1,8%
DISTRESSED 105,0 98,7 0,03 1,40 13,6% 25,0%
ITALIA 410,0 275,1 0,27 1,14 6,6% 7,2%

PORTAFOGLIO PCP 566,0 415,8 0,47 1,16 6,1% 4,1%

PORTAFOGLIO PP 1020,3 525,0 0,29 1,19 9,4% 7,8%

TOTALE PTF 1586,3 940,8 0,38 1,17 7,5% 6,0%

USD Ptf
Private Debt Vintage Impegno 

ENPAM NAV Performance YTD 
Adj

Mln NAV T DPI TVPI IRR Ptf Perf. ADJ

BlackRock GCO 2018 48,0 11,8 0,91 1,13 4,9% -5,9%
BlackRock GCO II 2023 55,0 38,2 0,53 1,14 8,1% 3,0%
Crescent VIIIB 2021 90,0 61,2 0,37 1,20 8,5% 4,7%
Crescent IXB 2025 75,0 7,3 0,00 0,97 n.m. n.m.
TOTALE PTF USD 268,0 118,4 0,56 1,15 7,0% 2,5%

Performance Since Inception a Dicembre 2025

Performance Since Inception a Dicembre 2025
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RISORSE UMANE 

Nell’ambito del processo di Change Management derivante dal grande cambiamento organizzativo e 
della cultura aziendale provocato a far data da marzo 2020 a seguito della situazione di emergenza sanitaria 
nazionale, l’impatto forte sulla funzione aziendale HR è stato rendere possibile una profonda rivoluzione 
lavorativa, che ha indotto l’adozione, a regime, della modalità del “Lavoro agile”, cd. Smart working, per la 
stragrande maggioranza del personale.  

In attuazione a quanto descritto, sono state instaurate nuove pratiche e modalità di misurazione del 
lavoro ed a tal fine si è proceduto con la somministrazione di questionari e schede valutative per il personale 
non dirigente e dirigente, con elaborazione dei relativi report alla Direzione Generale sul monitoraggio dello 
smart working, attualmente su base semestrale. 

Riguardo alla selezione del personale, nell’anno 2025 sono state effettuate n. 3 assunzioni a tempo a 
tempo determinato. Nello stesso anno si è provveduto all’affidamento del servizio di somministrazione di lavoro 
ad una Società esterna, per n. 1 lavoratore somministrato a tempo determinato. 

Si è, poi, provveduto ad implementare le banche dati del personale dipendente, di quello cessato e dei 
candidati esterni, con costruzione di varie query ed elaborazione dei vari prospetti.  

Nel corso del 2025, a seguito di intervento sindacale, sono pervenute n. 11 richieste da parte del 
personale dipendente finalizzate all’avvio, da parte della Fondazione, di una valutazione sulla possibilità di 
addivenire a cessazioni anticipate dei rapporti di lavoro con applicazione delle medesime condizioni economiche 
riconosciute per l’ultimo Piano di incentivazione all’esodo avvenuto nell’anno 2022. Pertanto, il Consiglio di 
Amministrazione, nella seduta del 29 ottobre 2025, ha dato l’autorizzazione a porre in essere tutte le attività 
funzionali alla realizzazione delle cessazioni anticipate di cui sopra, con le prime uscite dal 1° dicembre 2025 e 
con conclusione delle stesse a luglio 2026. 

Nel 2025, a fronte delle n. 3 assunzioni e n. 1 contratto di somministrazione, sono avvenute n. 10 
cessazioni di rapporti di lavoro, di cui n. 3 per dimissioni volontarie, n. 2 per pensionamenti di vecchiaia, n. 1 per 
risoluzione contratto di lavoro a tempo determinato, n. 3 risoluzioni consensuali e n. 1 per decesso. 

In materia di Formazione, nell’anno 2025 è stato dato seguito, tramite la relativa procedura (indagini di 
mercato e/o unico operatore), alle risultanze emerse dall’Analisi della rilevazione dei Fabbisogni Formativi per 
la pianificazione biennale (2025-2026), oltre che alle sopraggiunte esigenze formative, che hanno portato a n. 
54 richieste formative, a fronte di n. 66 Corsi effettuati, per la quasi totalità erogati online, che hanno richiesto 
anche un’attività di co-progettazione interna. 

Dei n. 66 Corsi n. 3 hanno riguardato la formazione finanziata, Fondirigenti - Piano Formativo «DELUXE 
– Comunicazione, presentazioni efficaci. Leadership e lingua inglese», iniziato nell’anno 2024 e protrattosi nel 
2025. 

È stata, inoltre, promossa anche per l’anno 2025 la campagna annuale di sensibilizzazione mediante 
l’erogazione di Corsi specifici di aggiornamento obbligatorio in materia di Cybersecurity a tutela della 
governance e della consapevolezza dei rischi del web in relazione alla sicurezza informatica. 

L’attività di formazione, a seguito di audit specifici, ha ottenuto anche nel 2025 il riconoscimento di piena 
conformità ai requisiti standard delle norme e quindi il certificato ISO 9001:2015 emesso dalla SQS, Società di 
certificazione esterna per la Qualità. 

Nell’anno 2025 si è conclusa l’Analisi di Clima Aziendale, che analizza il tema del Clima Organizzativo, 
poiché nella gestione delle risorse umane e nelle prassi manageriali delle aziende più attente al proprio 
personale, emerge forte la necessità di predisporre un sistema d’ascolto e di monitoraggio, in grado di cogliere 
i sentimenti delle persone nelle organizzazioni. 

Nel 2025 nell’ambito del Mobility Management aziendale, oltre a confermare, con analisi dei possibili 
adeguamenti, i servizi al personale dipendente, si è continuato nella tenuta dei rapporti con i principali gestori e 
agenzie della mobilità cittadina e regionale, al fine di supervisionare le novità e possibilità relative alle politiche 
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di trasporto ed all’implementazione di possibili soluzioni in materia, tramite uno scambio informativo coerente, 
continuo e sinergico. 

Per quanto riguarda in generale le Politiche di Welfare Aziendale nel 2025, al termine del periodo di 
sperimentazione del nuovo sistema maggiormente allineato alle moderne pratiche ed adeguato alle recenti 
normative di settore, finalizzato al ciclo virtuoso che coinvolge motivazione e performance, è stato confermato 
il Piano di Welfare Aziendale ENPAM, che sta  proseguendo nel 2026 e che consolida, sostituendolo, il 
preesistente sistema di welfare in un’ottica evolutiva, soprattutto con un’attenzione particolare rivolta ad ottenere 
un beneficio fiscale oltre che un aumento del potere d’acquisto (per il Lavoratore),  e un contenimento dei costi 
(per la Fondazione). 

Nel 2025 è stata effettuata un’analisi preliminare di fattibilità circa la reingegnerizzazione del flusso 
informativo dati interno. 

Il processo di costruzione di un ambiente web mirato e personalizzato per l’alta Dirigenza è ora in fase 
di start-up e prevede un ambiente unico di consultazione dei molteplici flussi di dati che giornalmente 
confluiscono e vengono consultati per le molteplici attività giornaliere gestite giornalmente. 

Lo studio ha riguardato il flusso di dati che potesse racchiudere tutte le informazioni necessarie sia 
economiche che amministrative, pubblicate in tempo reale e raggruppate in modo da facilitare la consultazione 
e l’eventuale approfondimento del dato richiamato, con una disposizione grafica facilitante la consultazione dei 
dati e dei vari serbatoi economici, il tutto nell’ottica della trasparenza e della conservazione dei dati. 

 
CONTABILITA’, BILANCIO e FISCALE 

Nel 2025, è stato dato corso, anche per il tramite del software di Contabilità, ad una ottimizzazione del 
ciclo passivo delle fatture, ad una puntuale rilevazione delle Delibere con conseguente impegno di spesa, ad 
un monitoraggio puntuale degli stanziamenti ed infine alla possibilità di rendere automatico su tale piattaforma 
il processo di comunicazione con le Aree ed i Servizi dell’Ente agevolando anche il sistema di compilazione di 
tutti gli schemi obbligatoriamente previsti dai Ministeri Vigilanti. Tutto ciò al fine di rendere automatizzati alcuni 
processi per attività di nuova introduzione e di utilizzare al meglio le risorse attualmente impegnate 
all’assolvimento dei predetti compiti. 

Sono state rese operative tutte le funzioni relative alla tenuta della Contabilità Analitica, attraverso la 
suddivisione e attribuzione delle varie componenti di costi e ricavi ai Centri di Costo (Responsabili e Destinatari) 
al fine di coadiuvare e supportare l’attività di Controllo di Gestione che consente la produzione di reportistica ad 
hoc.   

Le attività continuano ad essere volte all’ottimizzazione dei processi contabili, agli adeguamenti 
normativi in tema di bilanci e a garantire una sempre puntuale, chiara e trasparente lettura degli stessi. I Ministeri 
Vigilanti, già con il D.M. del 27/3/2013 hanno introdotto una serie di disposizioni nell’ottica di armonizzare i 
sistemi contabili ai quali la Fondazione adempie puntualmente 

Costante è stato l’impegno relativamente alle tempistiche dei pagamenti delle fatture. La Fondazione, 
nel rispetto delle direttive europee in materia di pagamenti su cui la Commissione Europea effettua un puntuale 
e rigoroso controllo, si avvale del sistema informatico denominato Piattaforma dei crediti commerciali (PCC), 
realizzata e gestita per il Ministero dell’Economia e delle Finanze, dal Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato, che rileva le informazioni sulle singole fatture ricevute dalle amministrazioni pubbliche registrate.  

Difatti, attraverso tale sistema il MEF svolge un ruolo primario nel monitoraggio costante e puntuale del 
processo di estinzione dei debiti commerciali delle pubbliche amministrazioni.   

La Piattaforma acquisisce in modalità automatica, direttamente dal Sistema di Interscambio dell’Agenzia 
delle Entrate (SDI), tutte le fatture elettroniche emesse nei confronti delle PA e registra i pagamenti effettuati e 
comunicati dalle singole amministrazioni.  
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Gestione della Tesoreria 

Nell’ambito delle proprie competenze, è proseguita la tenuta dei vari c/c intestati alla Fondazione, 
monitorando costantemente la gestione dei flussi di entrate contributive e gestendo il ciclo dei pagamenti. Inoltre, 
al fine di ottimizzare il rendimento delle disponibilità liquide presso i vari istituti di credito, si è cercato sempre di 
assicurare un adeguato tasso di remunerazione. 

La gestione delle giacenze e il monitoraggio dei flussi hanno garantito, una disponibilità di liquidità che 
ha consentito sempre di adempiere a tutte le attività istituzionali e di funzionamento. 

Progetto di attuazione del sistema contabile “Accrual” 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza prevede tra le riforme abilitanti la Riforma 1.15 “Dotare le 
pubbliche amministrazioni di un sistema unico di contabilità economico-patrimoniale accrual”. In linea con il 
percorso delineato a livello internazionale ed europeo per la definizione di principi e standard contabili nelle 
pubbliche amministrazioni (IPSAS/EPSAS), e in attuazione della Direttiva 2011/85/UE del Consiglio, la Riforma 
1.15 è volta a implementare un sistema di contabilità basato sul principio accrual unico per il settore pubblico. 
Le attività realizzate con la Riforma puntano, tra l’altro, a introdurre una serie di importanti strumenti, unici per 
tutte le pubbliche amministrazioni italiane, tra cui: 

- un quadro concettuale, inteso come la struttura concettuale di riferimento che si colloca a monte 
dell’intero impianto contabile; 

- un corpus di standard contabili, per ridurre le discordanze tra i diversi sistemi contabili attualmente in 
uso nelle pubbliche amministrazioni italiane; 

- un nuovo piano dei conti multidimensionale, in linea con le migliori pratiche internazionali. 

In relazione a quanto illustrato, in sede Adepp sono già iniziati incontri tra le varie strutture 
amministrativo/contabili delle altre Casse per iniziare a condividere e implementare un percorso univoco che 
possa trovare collocazione di tale normativa nella realtà contabile degli Enti di Previdenza privatizzati. 

Anche nell’ambito della gestione tributaria e del contenzioso fiscale è proseguita l’attività di assistenza, 
controllo e guida dei professionisti sia in ordine all’esito del contenzioso sia, soprattutto, in ordine alle 
conseguenti attività amministrative connesse agli esiti dei procedimenti pendenti (pagamenti, rimborsi, giudizi 
di ottemperanza, ecc. 

Sono stati positivamente definiti giudizialmente o in via amministrativa numerosi contenziosi tributari di 
rilevante importo e complessità. 

È stato implementato l’uso degli istituti deflattivi del contenzioso esperibili in via amministrativa 
direttamente dal servizio, in alternativa e/o in concomitanza con il contenzioso medesimo. 

Sono stati instaurati rapporti di collaborazione con le Direzioni Regionali e Centrali dell’Agenzia delle 
Entrate per la soluzione in via preventiva e nell’esercizio effettivo del c.d. contraddittorio anticipato 
endoprocedimentale, di quelle problematiche fiscali che dovessero presentarsi. 

RISORSE STRUMENTALI 

Le attività prevalenti nel corso dell’anno 2025 hanno riguardato la gestione dei contratti di lavori, servizi 
e forniture per le varie Aree/Strutture della Fondazione, mediante il ricorso a procedure di natura pubblicistica 
disciplinate dal D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e dalla normativa previgente e di settore. 

Nel 2025 l’Area ha curato l’aggiornamento e la validazione delle informazioni richieste dall’ANAC ai fini 
del mantenimento della qualificazione della Fondazione come Stazione Appaltante Qualificata, ottenendo la 
conferma dei livelli massimi di qualificazione (L1 per i lavori e SF1 per servizi e forniture), che permettono 
l’espletamento di procedure di gara senza limiti di importo, anche per il biennio 2025–2027. Tale attività ha 
consentito di garantire la piena operatività della Fondazione, confermando continuità amministrativa e un 
costante presidio per assicurare il rispetto della normativa vigente. 
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Anche nel corso del 2025 hanno trovato concreta attuazione le attività di committenza ausiliaria a favore 
di altre Casse e degli Ordini professionali, in conformità alle disposizioni del Codice dei contratti pubblici. In tale 
ambito, gli Uffici dell’Area hanno svolto attività istruttorie e studi preliminari, nonché gestito la procedura di gara 
per i lavori della sede dell’ENPAV (Ente Nazionale di Assistenza e Previdenza dei Veterinari), curando la 
predisposizione completa degli atti di gara e la gestione della procedura tramite piattaforme certificate, fino 
all’aggiudicazione. Lo svolgimento delle attività di committenza ausiliaria ha comportato un significativo 
incremento del livello di complessità operativa e di responsabilità amministrativa, contribuendo al rafforzamento 
del ruolo della Fondazione quale centro di competenza in materia di contratti pubblici e generando positive 
ricadute in termini di qualificazione professionale del personale coinvolto. 

Nel corso del 2025 è proseguito il pieno utilizzo delle piattaforme di approvvigionamento digitali 
certificate, in attuazione delle disposizioni del Codice dei contratti pubblici in materia di digitalizzazione del ciclo 
di vita dei contratti. Ciò ha consentito una maggiore tracciabilità delle procedure, il rispetto dei tempi 
procedimentali e una più efficace gestione degli adempimenti informativi verso le banche dati nazionali. 
Parallelamente si è confermato l’incremento delle procedure finalizzate all’acquisizione di servizi e forniture per 
le esigenze interne della Fondazione. L’evoluzione del quadro normativo ha infatti comportato l’ampliamento 
delle attività istruttorie, delle indagini di mercato e delle verifiche amministrativo-contabili, con conseguente 
aumento del numero degli atti autorizzativi e dei contratti di affidamento gestiti dagli Uffici. 

Anche per l’anno 2025 sono stati predisposti gli atti di gara relativi agli affidamenti che hanno permesso 
un risparmio economico per la Fondazione, aumentando la qualità dei servizi. Alcune delle principali attività nel 
corso del 2025 hanno riguardato le procedure di gara per l’acquisizione dei servizi postali e delle polizze 
assicurative e per l’accesso a banche dati per i servizi finanziari. 

Nel mese di febbraio il Consiglio di Amministrazione ha autorizzato il rinnovo, per la durata di dodici 
mesi, delle licenze complete della piattaforma Bloomberg Port Enterprise (BPE) e delle licenze della piattaforma 
Bloomberg Professional (PBP). È stato altresì autorizzato l’esperimento di una procedura di gara a rilevanza 
comunitaria per l’affidamento del servizio di vigilanza armata della sede, con un importo posto a base di gara 
per il triennio pari a circa € 1.700.000,00 oltre oneri di legge. Sono state autorizzate, inoltre, le ripetizioni del 
servizio di banca depositaria della Fondazione, del servizio di stampa e spedizione de Il Giornale della 
Previdenza e del servizio di pulizia, igiene ambientale e raccolta differenziata dei rifiuti presso i locali adibiti a 
sede e archivio della Fondazione, per ulteriori due annualità. Nel mese di maggio è stata infine autorizzata 
l’adesione alla convenzione Consip per la fornitura di buoni pasto per il personale dipendente della Fondazione. 

Dal 6 novembre 2021 l’Area archeologica è stata aperta al pubblico esterno, che può accedervi tramite 
prenotazioni che avvengono utilizzando l’apposita funzionalità messa a disposizione da Vivaticket; sono previste 
numerose gratuità, tra cui quelle a favore degli iscritti alla Fondazione ENPAM, e numerose riduzioni, per 
favorire la fruibilità del museo a tutti i cittadini. Il museo è di norma aperto al pubblico il sabato e la domenica, 
per non generare interferenze con le attività istituzionali della Fondazione. Sono previste visite mattutine, 
ciascuna della durata di circa un’ora, con l’utilizzo di audioguide, e visite pomeridiane con la presenza di un 
archeologo. Inoltre, a seguito di specifiche esigenze, si svolgono anche visite destinate ad Associazioni che 
costituiscono autonomamente gruppi anche accompagnati da una propria guida autorizzata; questa tipologia di 
accesso risulta sempre più richiesta. L’Area archeologica viene anche utilizzata per l’organizzazione di eventi, 
armonizzando l’occasione di incontri di lavoro con il contesto di straordinario interesse storico, artistico e 
culturale. Relativamente a tali eventi che si tengono nell’Area museale e negli spazi di sua pertinenza, vengono 
richiesti rimborsi forfettari. Gli spazi dell’Area archeologica rappresentano per la Fondazione una nuova e 
ulteriore risorsa da utilizzare sia in occasione di incontri di rappresentanza che per le numerose riunioni di lavoro. 

Restando nell’Area archeologica, nel 2025 si sono conclusi i lavori per rendere fruibile ai visitatori 
l’accesso diretto a un’area ove è possibile ammirare da vicino la maestosa scala di marmo (finora visibile solo 
dall’alto) che collegava due terrazzamenti degli Horti, arrivata quasi intatta ai giorni nostri, traccia inconfutabile 
della ricchezza decorativa e monumentale dell’età imperiale. Al lato di questa sono ancora visibili i muri di 
terrazzamento in opera reticolata, all’epoca costruiti colmando cave di pozzolana di età repubblicana. Una volta 
aperta l’area al pubblico, l’altro reperto che si può ammirare da vicino, quasi toccandolo con mano e che 
impreziosisce questa sezione, è una tubatura di irrigazione in piombo su cui è impresso chiaramente il bollo 
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dell’imperatore Claudio, ulteriore testimonianza che Tiberio, Caligola, Claudio, furono i primi imperatori che 
passeggiarono in questo paradiso. La scenografia d’insieme, volutamente illuminata a contrasto con lo sfondo 
scuro e con la struttura portante, suggerisce all’osservatore un suggestivo ingresso all’ipogeo che lo proietta 
magicamente in una dimensione surreale, senza tempo, tra fruizione museale e storia. In questo secondo piano 
interrato, infatti, è interessantissimo guardare dal basso anche l’opera tecnico-ingegneristica che sostiene il 
piano archeologico e che ha consentito di non delocalizzare i reperti venuti alla luce durante lo sterro: si tratta 
di numerose serie di travi di acciaio calcolate con la massima precisione, anche per attutire eventuali onde 
sismiche e per ridurre l’impatto delle vibrazioni causate dalla metropolitana. Si tratta di un esperimento 
ingegneristico realizzato qui per la prima volta al mondo. Il progetto architettonico e lo scavo esemplare 
dimostrano la possibilità di conformare la tutela del passato alla trasformazione funzionale della città 
contemporanea. 

Al fine di promuovere le attività e gli eventi del Museo anche sulle piattaforme digitali, sono stati creati 
profili sui principali social network (Facebook, Instagram, ecc.). Tale iniziativa ha permesso di condividere 
contenuti di qualità inerenti al Museo Ninfeo in tempo reale, pubblicare aggiornamenti e ultime novità, rendere 
le relative informazioni accessibili a tutti gli utenti. Non avendo previsto un budget promozionale per avere una 
certa visibilità, l’attività si è focalizzata nell’individuazione di account con interesse per il Museo, come guide 
turistiche o associazioni culturali che hanno anche organizzato visite guidate o eventi, pagine o associazioni 
dell’Esquilino, profili affini come il Parco di Ostia Antica, società di catering che hanno svolto servizio presso il 
Museo. E’ emersa una maggiore interazione e condivisione su Facebook particolarmente durante gli eventi che 
si sono tenuti nell’Area archeologica, considerato che gli organizzatori e le associazioni culturali hanno condiviso 
contenuti e immagini con la pagina del Museo, utilizzando anche l’hashtag #museoninfeo. In questa ottica, nel 
2025, sono state intraprese iniziative atte al miglioramento del sito web del Museo. Lo stesso è stato migrato su 
un nuovo server ed è stato modificato il layout grafico, cercando di rendere l’esperienza di navigazione degli 
utenti più semplice e funzionale. E’ stata, inoltre, predisposta la possibilità di consultare il sito in lingua inglese, 
opzione accessibile attraverso menù a tendina dedicato. E’ stata attivata la funzionalità Google Business Profile, 
che prevede il presidio della piattaforma, permettendo analisi e report, nonché la verifica delle recensioni ed 
eventuali risposte anche e soprattutto alle recensioni non completamente positive. 

La messa a disposizione del sito archeologico e degli spazi a esso collegati (area museale, sala 
conferenze, sale riunioni, ecc.) è soggetta a costi di gestione, che sono indicati nel bilancio della Fondazione 
sulla voce di spesa “Oneri per gestione Area museale”. Al fine di non gravare ulteriormente sugli oneri della 
Fondazione e mantenere in equilibrio la gestione del museo, è necessario garantire delle entrate che possano 
compensare le spese sostenute. Lo Statuto della Fondazione, all’art.7, prevede tra le entrate la voce “ogni 
eventuale altra entrata”; l’art.6, inoltre, prevede che “il patrimonio si incrementa per effetto di: (…) avanzi di 
gestione”. E’, pertanto, desumibile che ogni eventuale avanzo nella gestione del Museo rientra tra gli avanzi di 
gestione e, quindi, destinato ad incrementare il patrimonio della Fondazione che viene utilizzato per fini 
istituzionali. Nel bilancio della Fondazione è stata inserita anche la voce di spesa “Proventi per gestione Area 
museale”, nella quale vengono contabilizzate tutte le entrate finalizzate a compensare i costi sostenuti. Nel 2025 
la gestione del Museo ha fatto registrare un avanzo di circa € 20.000. 

Nel corso del 2025 si è provveduto a garantire la stabilizzazione della spesa dovuta al consumo di 
energia elettrica. Infatti, sono state portate a termine le attività di installazione di ulteriori dispositivi a raggi 
infrarossi nei locali della Fondazione che ne erano sprovvisti, al fine di automatizzare l’accensione e lo 
spegnimento delle luci in base alla presenza di persone; inoltre, sono state sostituite le lampade a neon o a 
ioduri metallici con dispositivi a basso consumo energetico, al fine di ridurre ulteriormente i consumi di energia 
elettrica.  

Considerata l’oscillazione in rialzo del prezzo dell’energia elettrica, è stato riscontrato un incremento di 
circa il 10% sulle spese delle utenze rispetto all’anno precedente. La spesa per fonia e trasmissione dati risulta 
in aumento di circa il 40% rispetto al consuntivo 2024, a causa dei nuovi contratti e alla coesistenza dei sistemi 
VoiP con la tradizionale centrale telefonica utilizzata per la telefonia fissa.  

Nell’esercizio 2025 si è ridotta notevolmente la spesa relativa all’acquisto di cancelleria, dal momento 
che nel 2025 è stata espletata una procedura di gara finalizzata al reintegro delle scorte di magazzino. 
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Nel 2025 è stato completato il progetto finalizzato alla riduzione progressiva, fino all’eliminazione, della 
plastica all’interno della sede. Ciò per fornire un contributo a favore di alternative più sostenibili e riciclabili per 
proteggere l’ambiente dall’inquinamento da plastica. E’ stato prelevato all’ottavo piano, dal laboratorio di analisi 
chimiche e ambientali “Agrochimica Pontina”, un campione di acqua. Il rapporto di analisi finale, con relativa 
certificazione ha evidenziato che l’acqua che viene erogata dai rubinetti presenti nei bagni è potabile e tutti i 
valori analizzati rientrano ampiamente nei limiti previsti dalle norme di legge. Pertanto, durante l’estate sono 
stati effettuati i lavori necessari per permettere l’allacciamento dei distributori di acqua alla rete idrica presente 
e sono stati installati n. 11 erogatori di acqua ultrafiltrata a rete idrica “all in one”, con tutte le declinazioni di 
acqua (naturale ambiente, naturale refrigerata, gassata refrigerata, calda), al fine di garantire a tutto il personale 
della Fondazione la possibilità di usufruire di acqua potabile ultrafiltrata, riducendo sensibilmente l’utilizzo di 
bottiglie di plastica. Ogni anno, attraverso i distributori automatici presenti ai piani e considerando la fornitura di 
acqua durante le riunioni, venivano distribuite circa 45.000 bottigliette di acqua da 0,5 litri in PET1. Considerato 
che la maggior parte delle bottiglie sono ecogreen, si può considerare che ogni bottiglietta equivale a circa 60g 
di CO2. Pertanto, moltiplicando 60g x 45.000 bottigliette, si prevede un risparmio di 2.700 Kg di CO2 in un anno.  

In continuità con il progetto di sostenibilità ecologica, è stata acquisita a noleggio una autovettura 
completamente elettrica per ridurre, per quanto possibile, l’impatto ambientale, ridurre i consumi di carburante 
e permettere l’accesso alla ZTL senza sostenere la tassa prevista dal Comune di Roma. Si fa presente che nel 
garage della sede erano già presenti n. 6 stazioni di ricarica per mezzi elettrici, fruibili da tutto il personale della 
Fondazione. Nel 2025 sono state aggiunte n. 2 stazioni di ricarica al piano -2 (dove sono collocate le autovetture 
di servizio). 

Nel corso del 2025 sono stati realizzati anche lavori nel magazzino di Via Greppi, finalizzati a eliminare 
le cause delle infiltrazioni che mettevano a rischio i faldoni contenenti i documenti cartacei della Fondazione. 

Lo scorso anno è stato anche installato ed è pienamente operativo il nuovo software per la gestione 
dell’inventario e per la definizione dei relativi iter procedurali, per una tempestiva e corretta assegnazione e 
gestione dei valori di ammortamento dei beni della Fondazione. I dipendenti che si occupano di tale gestione 
hanno utilizzato il suddetto software anche per quantificare il valore dei beni materiali e immateriali, da indicare 
nei bilanci della Fondazione. 

Nel corso del 2025 le attività del protocollo centrale sono state svolte con diligenza e non vi sono state 
criticità da rilevare nel semestre di riferimento. Oltre alle normali attività di incamero e smistamento della 
corrispondenza della Fondazione, si è provveduto a svolgere una costante attività di aggiornamento e 
formazione del personale, anche per effetto delle nuove risorse assegnate. Come di consueto sono stati 
raggiunti gli obiettivi di “front office” che il protocollo svolge (duplicati MAV, duplicati CU etc.), in aggiunta al 
supporto telefonico di primo livello che gli operatori formati del protocollo forniscono in momenti di picco 
lavorativo. Inoltre, è stata anche svolta l’analisi per l’attivazione di un nuovo software di gestione del protocollo 
centrale, in fase di personalizzazione. 

Nel 2025 sono state portate a termine circa 320 procedure e stipulati oltre 380 contratti. Ciò ha 
comportato anche le conseguenti verifiche amministrativo-contabili per la liquidazione di circa 700 fatture 
elettroniche, la maggior parte delle quali sono state pagate entro i termini previsti dalla normativa vigente. Inoltre, 
sono stati effettuati oltre 250 pagamenti attraverso il Fondo Economale. Nel corso dell’anno sono state gestite 
oltre 100 missioni e trasferte di lavoro per permettere al personale della Fondazione di partecipare a eventi o 
conferenze che si sono svolte al di fuori della sede. 

Per quanto riguarda le attività legale all’Area museale della Fondazione, nel 2025 sono stati organizzati 
oltre 90 eventi nella sala Auditorium. Sono state effettuate circa 60 visite guidate organizzate da gruppi auto 
costituiti, oltre alle circa 100 visite guidate svolte da archeologi abilitati, programmate nei fine settimana. Nel 
2025 hanno visitato il Museo oltre 2.100 persone, di cui molti iscritti alla Fondazione e moltissimi visitatori 
stranieri. Nelle sale situate al piano -1 sono state organizzate oltre 220 riunioni di lavoro. 

Inoltre, nel corso dell’anno è stata acquisita la certificazione obbligatoria (bollino blu) relativamente alla 
caldaia, attraverso la pratica con ISPESL, che attesta il corretto funzionamento, la sicurezza e l'efficienza 
energetica dell'impianto termico nonché la conformità alle normative ambientali e di sicurezza. 
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SISTEMI INFORMATIVI 

Nel corso del 2025 i Sistemi Informativi hanno investito in una serie di macro-progettualità e di azioni 
operative in linea con gli indirizzi strategici aziendali, in un contesto contraddistinto da una estrema volatilità e 
dinamicità dei mercati e del settore ICT in particolare. Malgrado le contingenze straordinarie, l’obiettivo nel 
medio e lungo periodo è continuare a garantire alla Fondazione l’opportuna innovazione tecnologica e la 
necessaria produttività, con una ricercata razionalizzazione dei costi di gestione. A tal proposito, nell’esercizio 
2025 si è dato seguito all’esigenza di adottare e integrare una serie di strumenti e servizi digitali, finalizzati a 
ottimizzare i processi e i modelli di business aziendali, migliorando efficienza, competitività e valore dei servizi 
dedicati ai vari stakeholders, interni ed esterni a Fondazione. Gli investimenti sono anche stati concepiti in 
conformità alla compliance IT e all’applicazione delle misure suggerite in fase di certificazione ISO 27001, 
recentemente acquisita dalla Fondazione dopo il relativo Audit condotto da un certificatore autorizzato esterno.   

I principali investimenti sostenuti nel 2025 investono le scelte infrastrutturali e di sistema aziendali 
(ambienti Cloud, strumenti di Cybersecurity e Sistemi di Protezione, Organizzazione e Analisi dei dati, come AI, 
Big Data etc…). Tali sfide tecnologiche e digitali sono sempre più innovative e complesse e si fondano su 
investimenti oculati ma efficaci anche nel medio-lungo termine, in quanto tesi alla creazione, all'ampliamento o 
all'adeguamento delle infrastrutture e dei sistemi aziendali, sempre nell’ottica di potenziare prestazioni e servizi 
per l’utenza.  

A seguito delle fasi di studio e analisi di nuovi scenari e soluzioni nel campo dell’innovazione tecnologica 
IT sono stati introdotti adeguati strumenti tesi al rafforzamento degli asset di security aziendale, in modo da 
ridurre al minimo i rischi di vulnerabilità dei sistemi, grazie principalmente all’aggiornamento tecnologico delle 
forniture IT (sistemi serventi, ambienti infrastrutturali e apparecchiature informatiche). Sono stati acquisiti nuovi 
sistemi serventi tecnologicamente avanzati - in termini di tecnologie e di velocità – in grado di gestire una sempre 
più elevata mole di elaborazioni e dati, con conseguenti migliori performances dei sistemi collegati. In particolare 
le maggiori spese sono imputabili all’acquisto di un nuovo sistema di memoria di massa multiprotocollo (per 
ambiente S3), dedicato ad ospitare i dati documentali della Fondazione; altri oneri hanno riguardato la dotazione 
di nuovi apparati e bilanciatori - finalizzati ad ottimizzare le prestazioni, la sicurezza e la disponibilità delle 
applicazioni distribuite - e l’aggiornamento dell’infrastruttura di sicurezza della rete aziendale, attraverso 
l’acquisto di nuovi firewall più adeguati in sostituzione di quelli obsoleti. Inoltre, si è proceduto all’upgrade del 
sistema di sicurezza SIEM (Security Information and Event Management) utile sia per il monitoraggio delle 
attività degli Amministratori di Sistema (in conformità alle previsione del GDPR), sia anche a coadiuvare i 
responsabili della sicurezza IT nella rilevazione/registrazione di log ed eventi significativi di minaccia e rischio, 
mettendo così in evidenza gli ambiti nei quali è necessario intervenire attraverso una logica progressiva di azioni 
correttive o migliorative.   

Nel corso del 2025 si è poi proceduto ad avviare un progetto sperimentale e incrementale di introduzione 
di un sistema di Intelligenza Artificiale in ambito previdenziale e assistenziale, tramite una serie di attività 
esplorative e preparatorie per valutarne fattibilità ed efficacia; tale investimento si è tradotto in una prima 
acquisizione di servizi professionali di supporto, formazione e training on the job volti ad esplorare l’architettura 
di riferimento di una soluzione AI generativa, a simulare il comportamento del sistema in risposta a domande 
regolamentari e fornire una prima knowledge Base legata allo sviluppo di soluzioni di AI. 

Nella corretta sinergia intersettoriale dell’Area SI e nell’ottica di incrementare le misure di sicurezza 
adottate dalla Fondazione, nel corso del 2025, di concerto con le competenti aree della Previdenza, è stato 
sviluppato un progetto - proposto all’Odg del Cda del 18 dicembre u.s. - finalizzato al rafforzamento delle 
procedure di sicurezza, sistemi di identità digitale e check iban, in relazione sia ai controlli di accesso ai servizi 
digitali dell’Ente, sia alle procedure di verifica delle coordinate bancarie utilizzate per l’erogazione delle 
prestazioni previdenziali. In tale contesto si colloca l’introduzione di un nuovo modello di gestione dell’accesso 
all’area riservata del portale istituzionale, che – a decorrere dal 3 novembre 2026 – sarà consentito 
esclusivamente tramite identità digitale SPID o CIE. L’utilizzo di tali strumenti, che allo stato attuale coesistono 
con gli accessi tradizionali tramite credenziali e che in questo modo diventeranno invece l’unica modalità di 
accesso, garantirà un più elevato livello di sicurezza informatica, assicurando la corretta identificazione degli 
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utenti e tutelando l’integrità delle operazioni compiute all’interno dell’area riservata, sia con riferimento ai servizi 
dispositivi sia a quelli di consultazione. 

Tra i progetti completati nel corso dell’anno si segnala il rilascio sugli store Apple e Android della nuova 
‘App ENPAM’, completamente rinnovata sotto il profilo dell’interfaccia, dell’esperienza d’uso e dell’integrazione 
con i servizi dell’Area Riservata.  

Un ulteriore progetto consolidato nel corso del 2025 riguarda il sistema per lo scambio dati tra INPS ed 
ENPAM, nell’ambito delle ricongiunzioni attive ex L. 45/1990, che si è dimostrato efficiente, stabile e scalabile e 
che ha avuto come obiettivo la messa a disposizione di documentazione tecnica e assistenza operativa alle 
Casse previdenziali del comparto. Parallelamente, sono state perfezionate le procedure interne con l’obiettivo 
di alleggerire il carico operativo del Servizio Riscatti e Ricongiunzioni, anche in previsione dell’incremento delle 
domande conseguente all’autorizzazione del Ministero del Lavoro alla ricongiunzione dei contributi versati alla 
Gestione Separata INPS. 

Inoltre, in relazione all’introduzione dei riscatti sulla Quota A del Fondo Generale ENPAM, sono state 
progettate e realizzate nuove procedure digitali sia sull’Area Riservata degli iscritti sia sugli applicativi interni, al 
fine di garantire una gestione efficiente, automatizzata e coerente con le nuove disposizioni regolamentari.  

In ambito di sviluppo applicativo sono state poi condotte efficacemente le consuete attività di 
implementazione di nuovi servizi tesi all’ottimizzazione dei processi attinenti gli stakeholders esterni a 
Fondazione (ad. es. l’attivazione del servizio per la trasmissione dei flussi relativi alla riscossione dei contributi 
sindacali), nonché tutte le attività ordinarie di manutenzione correttiva ed evolutiva delle procedure ad uso dei 
settori interni aziendali. 

Sono state inoltre realizzate nuove procedure informatiche dedicate all’adeguamento dei contributi e al 
conseguente ricalcolo dei trattamenti pensionistici dei medici di medicina generale, aventi l’obiettivo di gestire 
in modo strutturato e automatizzato i conguagli derivanti dagli adeguamenti economici previsti dagli Accordi 
collettivi nazionali, recependo i contributi versati a posteriori dalle ASL e riflettendoli correttamente sulle posizioni 
previdenziali dei pensionati.  

RISK MANAGEMENT E COMPLIANCE DEGLI INVESTIMENTI 

L’area Risk Management e Compliance degli Investimenti ha la mission di supportare la Direzione 
Generale nelle analisi relative all’Asset Liability Management della Fondazione e delle attività di proposta e 
controllo sugli investimenti, nonché garantire la gestione dei rischi patrimoniali e la compliance degli 
investimenti, a presidio dei rischi inerenti al patrimonio – non solo di tipo finanziario, ma anche regolamentare e 
reputazionale.  

Le attività comportano anche l’analisi di verifica dell’adeguatezza, appropriatezza e coerenza delle 
ipotesi di investimento formulate dalle aree di investimento (ex ante), la verifica del mantenimento di dette 
caratteristiche su tutte le classi di investimento anche in termini di rispetto dei limiti di rischio (ex post), 
l’indicazione dei correttivi da porre in essere per rientrare da eventuali deviazioni, nonché la rappresentazione 
periodica agli Organi della dinamica di rischio e rendimento di tutte le singole classi di investimento. Ulteriori 
attività di analisi e simulazione sono svolte a supporto della pianificazione strategica di tutte le attività dirette ed 
indirette che insistano sul patrimonio a medio lungo termine, oltre alla gestione dei rapporti con la Commissione 
Vigilante ed altri interventi di monitoraggio e compliance istituzionale.  

Di seguito, una sintesi delle attività svolte nel corso del 2025, in continuità con gli anni precedenti.  

a. Presidio operativo RMCI – ottimizzazione. 

In continuità relativamente al Monitoraggio della dinamica degli investimenti (1), alimentazione 
mantenimento e gestione del database accentrato finalizzato al Reporting standard e specifico (2), nel 2025 si 
è proseguito nell’attività di automazione delle attività di elaborazione dati, per minimizzare i calcoli manuali e 
rendere più efficienti le attività; in particolare è ancora aperto l’ultimo cantiere impostato con l’IT interno sul 
progetto di calcolo automatico delle performance degli investimenti, sia liquidi che illiquidi, che è previsto 
concludersi nel I° semestre 2026.  
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Approvate con il Documento di Sostenibilità 2024 le nuove meccaniche di misurazione rischio 
relativamente sui comparti dei mercati privati (private equity, infrastrutture e debito, immobiliare e infrastrutture), 
e le metodologie di calcolo del rischio idiosincratico strumentali al popolamento/gestione del Portafoglio di 
Copertura, le attività di misurazione rischio sono entrate a regime. Ciò ha consentito una maggiore 
fluidità/efficienza nell’elaborazione preliminare dei dati del Bilancio Tecnico 2023, in preparazione del 
Documento di Sostenibilità 2025, illustrato ed approvato dal Cda il 18 dicembre 2025. 

b. Presidio Generale 

Specifici approfondimenti su tematiche rilevanti vengono forniti su richiesta degli Organi e della 
struttura, e/o spontaneamente dall’area al verificarsi di eventi di c.d. turbativa; in quest’ambito le attività sono 
state fornite in linea a quanto riportato lo scorso anno, in particolare:  

1) Coordinamento della refertazione richiesta dalla commissione vigilante COVIP: a regime da tre anni 
senza alcuna criticità, fatta salva la richiesta di aggiustare la PO_07 Investimenti istituzionali per 
esplicitare la metodologia di calcolo del c.d. ‘rendimento meta-finanziario’ indicato nella procedura quale 
criterio di selezione degli investimenti. Sul tema la scrivente si è confrontata con la Struttura Processi e 
Controllo nel mese di ottobre, proponendo una revisione semplificativa della procedura stessa, le cui 
bozze devono essere riviste con la Direzione Generale. 

2) supporto alla gestione della Governance su partecipazioni strategiche e delle principali attività di 
investimento, tramite analisi delle dinamiche aziendali collegate (in senso ampio) ed elaborazione di 
proposte di intervento societario. 

3) Supporto nelle fasi di onboarding degli investimenti, o successive in caso di interventi che modifichino 
la struttura dei moduli di investimento rispetto a quanto originariamente approvato dal CdA, in termini 
di approfondita due diligence (proponenti ed investimenti). 

c. ALM ed AAS 

Vedasi quanto riportato sub. a.  

In conclusione, il complesso delle attività sin qui sviluppate consente alla Fondazione di gestire in 
autonomia un sofisticato processo di risk management e controllo del rischio di patrimonio, tramite un presidio 
continuo su tutti gli elementi di rischio finanziario, legale e reputazionale, nonché implementare un nuovo 
schema di Asset Liability Management d’avanguardia, che veda interagire insieme diverse aree interne, 
ciascuna per competenza, in linea alle migliori pratiche di mercato.   

 
FUTURO E INNOVAZIONE 

 Nel corso dell’esercizio 2025 sono state realizzate le attività relative a: 

Digital Health 

Proseguono le attività di aggiornamento della nuova piattaforma Tech2Doc, offre agli utenti 
un’esperienza personalizzata per accedere a tutti i contenuti formativi e informativi disponibili. La piattaforma, 
inserita tra le iniziative strategiche della Fondazione, crea un ambiente formativo stimolante e interattivo, 
permettendo l’accesso a migliaia di medici, a contenuti aggiornati e disponibili in diversi formati multimediali. 

Attivazione in collaborazione con la Direzione della Comunicazione, dei servizi di hosting sulla 
piattaforma T2D per l’erogazione e la coproduzione di corsi ECM sulla “Digital Health”, dedicati alla formazione 
degli iscritti. 

Prosegue l’organizzazione delle attività necessarie alla realizzazione di seminari per la presentazione 
della nuova piattaforma Tech2Doc nei più rilevanti convegni e congressi in ambito di innovazione in campo 
sanitario, a livello nazionale. 
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Il Futuro Della Professione Medica e Odontoiatrica 

Continuano le attività per l’individuazione dei nuovi fabbisogni formativi inerenti all’impiego delle nuove 
tecnologie nella pratica professionale, rappresentando così l’identikit di competenze che il medico del futuro 
dovrà possedere e rispetto a questo orientare la strategia editoriale della piattaforma Tech2Doc. 

Sono state avviate le attività per la predisposizione e scrittura di un disciplinare volto alla certificazione 
volontaria, ai sensi del Reg. 765/2008 e RG-19 Accredia, delle competenze dei medici e degli odontoiatri nella 
gestione dell’innovazione e sviluppo di nuovi prodotti e servizi nel campo della salute, della trasformazione 
tecnologica e della salute digitale, anche con riferimento al coinvolgimento degli stessi nei processi industriali di 
innovazione e sviluppo nuove soluzioni. 

Iniziative e Progetti Di Innovazione  

Proseguono le attività di analisi e approfondimento delle disposizioni presenti nel Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), al fine di individuare possibili aree di intervento per lo sviluppo di progettualità 
strategiche per la Fondazione ENPAM, volte anche a sostenere gli iscritti con strumenti e servizi che possano 
sinergicamente sostenere la crescita professionale determinando un impatto positivo nel lungo periodo sulla 
Previdenza e Assistenza dell’Ente. 

Proseguono anche, le attività di ricerca e costruzione di business case su tematiche di potenziale 
interesse strategico per la Fondazione, quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo:  

• Telemedicina (tele-diagnostica, teleassistenza, teleconsulto, tele-chirurgia, ecc.) 
• Digital Therapeutics (terapie digitali) 
• One Health; 
• Modelli di misurazione impatto meta-finanziario 

Sono state avviate inoltre, attività di aggiornamento e promozione dei risultati nel settore delle digital 
therapeutics: 

Prospettive Strategiche di Sviluppo Di Tech2doc 

Nella seduta del Cda del 06/07/2023 è stata posta all’attenzione la possibilità di trasformazione del 
progetto Tech2Doc in uno spin-off societario, con delibera n. 54 del 06/07/2023  è stato dato mandato agli Uffici 
della Fondazione di eseguire le  attività di due diligence necessarie avvalendosi anche delle opportune 
consulenze esterne, con la finalità di produrre le necessarie valutazioni in termini di analisi e benchmark di 
mercato, business plan dettagliato, struttura organizzativa-societaria e modello di governace per verificare la 
convenienza economica e modalità operative di uno spin-off del progetto Tech2Doc.  

Sono stati presentati al Cda del 22/02/2024 dei primi aggiornamenti sulle attività di analisi e studio in 
corso al fine di ottenere autorizzazione al completamento delle attività necessarie alla valutazione delle modalità 
operative di spin-off del progetto Tech2Doc. 

In data 25/07/2024 al Cda è stato presentato l’esito delle attività di analisi finalizzate a valutare l’effettiva 
opportunità di trasformazione del progetto Tech2Doc in una NewCo.  

A seguito di tali verifiche, presentate al Consiglio di amministrazione del 19/09/2024, quest'ultimo, con 
delibera n. 8/2024, ha incaricato gli Uffici della Fondazione di procedere con tutte le attività necessarie e 
propedeutiche all’effettiva costituzione della NewCo Tech2Doc. 

Sono dunque, tutt’ora in corso le attività di natura economica, giuridica e operative necessarie alla 
trasformazione definitiva del progetto Tech2Doc in una NewCo. 

Trend Analysis  

Nell’ambito delle specifiche attività di Struttura si prosegue alla mappatura, raccolta e monitoraggio delle 
principali fonti informative nazionali e internazionali, di rilievo accademico e scientifico, riguardanti tematiche 
complesse relative a Salute, innovazione e sviluppo tecnologico, investimenti tematici, welfare e futuro del 
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lavoro, al fine di impostare delle linee di ricerca che possano produrre studi e indirizzi strategici per il futuro 
dell’Ente e della professione medica e odontoiatrica. 

Comunicazione strategica  

Sono state condotte anche per l’anno 2025, le iniziative atte alla gestione di attività media volte a 
posizionare strategicamente la Fondazione come uno dei principali attori protagonisti a sostegno dei più rilevanti 
processi di innovazione che stanno interessando il mondo della salute. 

 

PROCESSI E CONTROLLO 

Di seguito una sintesi delle principali attività svolte nel corso dell’esercizio 2025: 

Funzione Trasparenza e Whistleblowing 

Nel corso dell’esercizio 2025 è stato avviato e sviluppato un percorso di rafforzamento della funzione 
Trasparenza in ottica Anticorruzione, tuttora in fase di implementazione. Tale percorso è stato orientato ai 
principi del miglioramento continuo e della progressiva integrazione con i profili di responsabilità amministrativa 
dell’Ente. 

Tra le attività realizzate vi sono le iniziative di analisi e studio, realizzate prevalentemente con risorse e 
competenze interne, finalizzate a supportare una cultura orientata alla prevenzione dei rischi e alla compliance 
normativa.  

Sempre nell’ambito del processo di rafforzamento della funzione Trasparenza in ottica Anticorruzione, 
a seguito della mappatura dei processi aziendali e dei correlati rischi operativi, sono state definite e completate 
le attività finalizzate all’individuazione degli aspetti di anticorruzione correlati ai processi aziendali ed alle attività 
sottostanti.  

Sistemi di gestione aziendale e di controllo 

A seguito del completamento delle attività di analisi e studio sulle evoluzioni delle discipline di settore 
riferite agli specifici aspetti di prevenzione delle potenziali condotte di “malagestio”, si è provveduto ad una 
complessiva sistematizzazione della disciplina interna in materia di conflitti di interesse, asseverata anche con 
l’ausilio di consulenti esterni, al fine di assicurare un assetto regolamentare interno omogeneo e sistematizzando 
le disposizioni regolanti la materia.  

Analisi dei Rischi e controlli interni 

 Proseguendo nel percorso di implementazione del sistema di gestione del rischio, a seguito del 
completamento della prima fase del progetto rischi – «Analisi e valutazione dei rischi associati ai processi della 
Fondazione» che ha consentito l’identificazione e la valutazione dei rischi operativi della Fondazione, sono state 
svolte attività finalizzate ad assicurare l’adeguatezza del modello e delle attività di risk assessment, anche sotto 
il profilo della metodologia e dei criteri adottati. 

A completamento di tali attività, sono state individuate nuove procedure e prassi operative volte alla 
successiva definizione di un modello di governance del processo di risk assessment e alla definizione della 
procedura di risk management, secondo il quale identificare i ruoli e le responsabilità dei soggetti coinvolti e i 
relativi flussi informativi e di reporting. 

Nell’ambito del Sistema di Controllo Interno, con riferimento alle attività di gestione del patrimonio, è 
stato dato seguito alle attività di controllo di secondo livello. L’attività si è concretizzata nell’esecuzione dei 
controlli volti a verificare la rispondenza dell’operato a quanto previsto dalle procedure operative ai fini del 
corretto iter di presentazione e approvazione delle proposte di investimento in Unità Valutazione Investimenti 
Patrimoniali e Consiglio di amministrazione. 

Sistema di Gestione Integrato 
Il Sistema di Gestione Integrato adottato dalla Fondazione ricomprende il Sistema di Gestione per la 

Qualità (SGQ – ISO 9001:2015), il Sistema di Gestione per la Sicurezza delle Informazioni (SGSI – ISO/IEC 
27001:2013) e il sistema, introdotto nel 2022, per la gestione della conformità dei dati personali a supporto del 
GDPR (ISO/IEC 27701:2019). 

75



ATTIVITA’ DELLA FONDAZIONE 
BILANCIO CONSUNTIVO 2025 

 

Nel secondo semestre 2025, il Sistema di Gestione implementato in conformità ai requisiti delle norme 
ISO di riferimento, è stato oggetto di verifica da parte dell’ente di certificazione esterno ai fini del rinnovo della 
certificazione di durata triennale. 

In vista della ricertificazione, nel corso del secondo semestre 2025 la Struttura ha svolto un’articolata 
attività di analisi e valutazione dell’andamento del Sistema di Gestione Integrato, finalizzata a verificarne 
l’efficacia, l’adeguatezza e la coerenza complessiva rispetto agli obiettivi strategici e ai requisiti normativi 
applicabili. 

La selezione di un nuovo certificatore avvenuta attraverso una procedura di gara, nonché la sinergia 
delle competenze interne acquisite hanno consentito un risparmio di spesa rispetto ai costi di gestione 
complessivamente presentati. 

Le attività complessivamente svolte hanno consentito di individuare ambiti di intervento, anche a 
carattere migliorativo, nonché di effettuare una valutazione strutturata dell’andamento del Sistema, richiamata 
nel documento di Riesame della Direzione, predisposto per la presentazione all’auditor esterno indipendente. 

Nel 2025, nell’ottica di una futura implementazione del Sistema di Gestione Integrato, sono state avviate 
le attività preliminari di “assessment” al fine di valutare la possibile integrazione nel Sistema di gestione della 
Fondazione delle ulteriori best practice internazionali, di rilievo e di interesse per la Fondazione, in particolare 
con riferimento alla norma ISO 37001:2016 in tema di Prevenzione della corruzione. 

Controlli interni 

Nell’ambito del Sistema di Controllo Interno, con riferimento alle attività di gestione del patrimonio, è 
stato dato seguito alle attività di controllo di secondo livello. L’attività si è concretizzata nell’esecuzione dei 
controlli specifici volti a verificare la rispondenza delle attività  a quanto previsto dalle procedure operative, ai 
fini della verifica del corretto iter procedurale di presentazione e approvazione delle proposte di investimento in 
Unità Valutazione Investimenti Patrimoniali e in Consiglio di amministrazione. 

Sicurezza delle Informazioni e Controllo dei Processi IT 

Nel corso del 2025 sono proseguite le attività di sviluppo e manutenzione del Sistema di Gestione della 
Sicurezza delle Informazioni e della Privacy, con l’obiettivo di incrementarne l’efficacia e l’efficienza 
complessiva.  In particolare: 

• sono state effettuate le attività di audit periodico, finalizzate a rendere sempre più efficaci e sistematiche 
la gestione e il presidio dei rischi che incombono sul patrimonio informativo della Fondazione; 

• è stata verificata la conformità di procedure, politiche e prassi operative alle previsioni normative 
applicabili; 

• sono stati individuati interventi migliorativi di carattere organizzativo e di processo; 
• sono stati integrati e monitorati i parametri prestazionali del Sistema; 
• sono stati effettuati Vunerability e penetation test, mediante soggetto terzo individuato con procedura di 

gara, al fine di misurare le vulnerabilità dei sistemi informatici.  
Per contenere e gestire gli impatti derivanti da eventuali incidenti di sicurezza delle informazioni, sono 

state supportate le Strutture nell’individuazione e nell’analisi dei potenziali incidenti e nella predisposizione delle 
conseguenti misure organizzative, procedurali e tecnologiche idonee a farvi fronte. 

Controllo dei processi IT 

Nel corso del 2025 è stato fornito supporto alla Struttura Sistemi Informativi per l’aggiornamento del 
catalogo dei Servizi IT e per la relativa mappatura dei server e delle infrastrutture di rete, in conformità con 
quanto richiesto dalla norma ISO 27001. 

Sono proseguite le attività di valutazione e controllo sulle progettualità individuate dal Piano Operativo 
correlato al Piano Strategico 2020-2025, con monitoraggio dello stato di avanzamento e definizione delle 
eventuali azioni correttive ritenute necessarie. 

Protezione Dati 

Nel corso del 2025, al fine di garantire il rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
(GDPR), è proseguito il controllo di conformità delle procedure, politiche e prassi operative; è stato mantenuto 
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aggiornato il censimento dei trattamenti di dati ed è stata condotta l’analisi dei rischi connessi alla protezione 
dei dati, con la conseguente definizione delle attività di gestione degli stessi. 

Ai sensi dell’art. 32 del GDPR, riconoscendo la formazione continua come misura di sicurezza 
essenziale, è stata predisposta una newsletter quindicinale rivolta ai dipendenti sui temi della sicurezza delle 
informazioni e della protezione dei dati personali, quale strumento di aggiornamento informativo periodico e di 
accountability per il Titolare del trattamento. Tale iniziativa contribuirà ad accrescere la consapevolezza del 
personale rispetto al proprio ruolo nella tutela del patrimonio informativo della Fondazione e alla prevenzione di 
comportamenti non conformi. 

In linea con quanto previsto dal GDPR, è stato garantito il supporto alla Fondazione e ai dipendenti 
mediante la fornitura di pareri in merito agli obblighi derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati ed 
è stata assicurata la gestione delle istanze presentate dagli iscritti e dagli altri interessati. In particolare, sono 
state presidiate la casella di posta privacy@enpam.it e la casella abuse@enpam.it dedicate, rispettivamente, 
all’esercizio dei diritti degli interessati e alla segnalazione di eventuali incidenti di sicurezza sui dati personali. 

Sono stati infine mantenuti aggiornati i dati e la configurazione della piattaforma software OneTrust, a 
supporto della gestione degli elementi di accountability necessari a garantire la conformità alle normative GDPR 
e ISO 27701. 

Come ogni anno, sono state infine svolte le attività di monitoraggio e controllo dell’operato degli 
Amministratori di Sistema, in conformità al Provvedimento del Garante del 2009, nonché il controllo degli accessi 
ai sistemi da parte dei soggetti autorizzati. 

 

SOSTENIBILITÀ, PREVENZIONE E PROTEZIONE 

La Responsabilità sociale di Enpam 

Nel corso degli ultimi anni, sempre più spesso, la Fondazione Enpam è stata chiamata a svolgere un 
ruolo che va oltre i normali compiti istituzionali.  

Il percorso avviato dalla Fondazione, che va dall’assistenza tradizionale a quella strategica, il supporto 
agli iscritti in difficoltà, il costante sostegno alla professione medica sono tutti importanti segnali dell’impegno 
sociale da parte del nostro Ente. 

Con questa consapevolezza, proseguendo nell’attività intrapresa, ci si è proposti di contribuire al 
rafforzamento del senso di appartenenza nei medici e odontoiatri alla loro cassa e a una migliore comprensione 
del ruolo svolto dall’Ente, anche nei confronti di un perimetro più esteso della società. 

L’obiettivo primario è quello che i medici e gli odontoiatri sempre più vedano il proprio ente previdenziale 
come un interlocutore presente, con efficacia, nelle loro diverse fasi di vita, professionale e no. 

Questo rafforzamento di immagine della Fondazione, già parzialmente rilevato, ha comportato che un 
numero sempre maggiore di istituzioni, enti, aggregazioni di medici e odontoiatri, organizzazioni e altri soggetti 
richiedesse partecipazione attiva da parte della Fondazione, cui di fatto viene riconosciuta una importante 
rilevanza sociale. 

Rispetto al passato, appare sempre quindi più chiara l’intenzione di Enpam di svolgere un ruolo più 
attivo, studiando e realizzando progetti che generino positive ricadute sociali, con particolare attenzione al 
mondo dei medici e degli odontoiatri. 

L’impegno sociale di Enpam nel corso del 2025 è stato testimoniato, in particolare, dalle seguenti azioni: 
• Bilancio sociale 2025 - rendicontazione 2024 
• Progetti Sostenibilità Ambientale 
• Procedura patrocini 
• Fondazione Enpam 5x1000 
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Redazione del Bilancio sociale 2025 - rendicontazione 2024 

Il Bilancio Sociale è un documento volontario che ha l’obiettivo di comunicare in modo chiaro, puntuale 
e dettagliato le iniziative e i progetti di responsabilità sociale condotti dalla Fondazione Enpam e le ricadute di 
questi ultimi sulla collettività che ruota attorno all’Ente.  

È stato costruito sulle stesse logiche dei precedenti e sulla base degli obiettivi che la Fondazione si era 
proposta di raggiungere, tenendo conto dei risultati conseguiti nel corso del 2024.  

È stata garantita l’applicazione di tutti principi di rendicontazione delle linee guida GRI (Global Reporting 
Initiative) con particolare attenzione ai principi di completezza e accuratezza. 

Il Bilancio sociale è stato anche sottoposto a revisione limitata (limited assurance) da parte della società 
di revisione incaricata con gara pubblica. 

Il Bilancio è stato anche presentato e apprezzato agli Oscar di bilancio Ferpi. 

Progetti Sostenibilità Ambientale 

La crescente attenzione al tema del rispetto dell’ambiente è interpretata in Fondazione quale spunto 
per minimizzare il proprio impatto lavorativo, rafforzando la propria immagine e garantendo una maggior 
efficienza. 

Sono stati avviati propositi progettuali che, nel corso degli anni, potranno svilupparsi all’interno della 
Fondazione ma anche nel territorio limitrofo, quali il sostegno all’utilizzo di mobilità elettrica e il disincentivo alla 
diffusione della plastica. 

Nel corso del 2025 è proseguito uno specifico studio interno che tende a perseguire gli obiettivi 
dell'agenda 2030, in particolare i goal 6 e 12. Nel primo caso si tratta di garantire l'accesso all'acqua potabile 
sicura mentre il secondo goal si prefigge di ridurre in maniera sostanziale la produzione di tutti rifiuti, 
incentivando il riutilizzo e il riciclo. La fattibilità e il perseguimento di questi obiettivi di importanza strategica per 
ciò che concerne la sostenibilità e la responsabilità sociale sarà verificata e, in caso positivo, attuata anche nel 
corso del 2026. 

Procedura patrocini 

La visione di un Enpam sempre più a sostegno della professione e il contestuale impegno sociale hanno 
condotto, nel corso degli ultimi anni, ad una specifica disciplina per la concessione di patrocini da parte della 
Fondazione stessa. 

Il patrocinio, tramite il quale la Fondazione testimonia il proprio sostegno all’iniziativa, è concesso a titolo 
gratuito, senza oneri e costi a carico della Fondazione. 

La proceduralizzazione della materia risponde a criteri di trasparenza e standardizzazione, oltre che di 
pari opportunità per gli iscritti e per i terzi interessati e consente di rafforzare il ruolo istituzionale della 
Fondazione, che potrà così anche “supportare” maggiormente iniziative locali e degli ordini provinciali. 

Nel 2025 Enpam ha dato il proprio patrocino a n. 19 manifestazioni/progetti, di cui: 
• 13 eventi nei quali vengono affrontati gli argomenti di stretta pertinenza della Fondazione, 
• 2 eventi che promuovono e sostengono l’attività e il reddito dei professionisti iscritti 
• 4 eventi che hanno ricadute sociali, in particolare nelle aree dove la Fondazione Enpam ha sede o dove 

si trova a operare.  
 

Fondazione Enpam 5x1000 
Nel corso del 2019 la Fondazione Enpam ha costituito la Fondazione Enpam 5x1000, che nel 2020 

risulta ha assunto la qualifica di Onlus, con finalità riconducibili alla ricerca scientifica in ambito medico e 
all’assistenza, principalmente in favore degli iscritti.  

Nel corso del 2023, sono state avviate le attività amministrative della Fondazione, che con impegno e 
professionalità ha così recuperato tutte le somme rimaste in sospeso relative alle annualità fiscali 2020 – 2022. 
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Di seguito, un grafico che rappresenta per ciascuna annualità il numero dei contribuenti che ha scelto 
la Fondazione Enpam 5x1000, gli importi assegnati e quelli impiegati e rendicontati. 

Ad oggi, tutte le somme derivanti dalla contribuzione 5x1000 antecedenti all’A.F. 2024 risultano spese 
e rendicontate. Le somme attualmente disponibili che sono state destinate dai contribuenti alla Fondazione 
Enpam 5x1000, relativamente all’A.F. 2024, ammontano complessivamente a € 200.747,92, accreditate in data 
20 agosto 2025. 

 

La Fondazione avrà tempo sino al 19 agosto 2026 per rendicontare le suddette somme nell’ambito delle 
attività istituzionali previste dallo statuto della Onlus.  

Il 2025 ha confermato le potenzialità della Fondazione Enpam 5x1000, caratterizzandosi una maggiore 
operatività, attraverso l’impiego delle prime somme derivanti dalla contribuzione del 5x1000 nel finanziamento 
di progettualità nell’ambito della ricerca medico-scientifica e dell’assistenza. 

In data 26 maggio 2025, sono stati pubblicati gli elenchi dei beneficiari ammessi al contributo 5x1000 
A.F 2024 da parte dell’Agenzia delle Entrate. La Fondazione Enpam 5x1000 ha ricevuto un numero di indicazioni 
pari a 2.351, per un importo assegnato di 200.747,92€, accreditato sul C\C della suddetta Fondazione in data 
20 agosto u.s. 

Si evidenzia dunque una crescita significativa del 260% circa rispetto alla contribuzione dell’A.F. 2023. 
Ciò, oltre ad evidenziare il sempre maggiore interesse destato nella platea degli iscritti, consentirà di intervenire 
maggiormente nella ricerca medico-scientifica e nell’assistenza sociale e sociosanitaria. 

Dal punto di vista operativo, l’anno 2025 è stato dunque caratterizzato dalla realizzazione delle seguenti 
principali attività: 

- in ambito ricerca scientifica, sono proseguite le attività connesse con la borsa di ricerca sulla 
mielodisplasia, cofinanziata con AIRC; 

- l’approvazione di progetti di ricerca, in ambito oncologico e malattie rare, ritenuti meritevoli di 
cofinanziamento, in collaborazione con istituti di ricerca e università. quali l’Università Campus Bio-
Medico di Roma, la Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, l’Istituto Ortopedico 
Rizzoli (IOR) di Bologna, l’Istituto Ca’ Grande di Milano. 
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- erogata l’intera somma per l’acquisto di un ecografo per l’Istituto Ortopedico Rizzoli finalizzato ad attività 
di ricerca; 

- in ambito assistenziale, un bando per l’erogazione di contributi prevalentemente a sostegno di medici o 
loro familiari che versano in condizioni di svantaggio e un altro bando a sostegno di studenti bisognosi 
e meritevoli che possano iscriversi alla facoltà di medicina. 

Dal punto di vista normativo, a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 117/2017 (cd. Codice del Terzo 
Settore) e s.m.i, vi è stata una riconfigurazione di tutta l’attività inerente al Terzo settore. 

In particolare, è stato istituito il Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), con obbligo per gli 
enti del terzo settore ad iscriversi o a confluirci, pena la perdita delle relative agevolazioni fiscali. 

Tale obbligo è divenuto vincolante per le ONLUS a seguito dell’attuazione, da parte della Commissione 
Europea, del Titolo X (artt. 79 e seguenti) del D. Lgs. 117/2017, che definisce gli aspetti fiscali. Con l’emanazione 
di tale attuazione nell’anno corrente, le ONLUS hanno tempo fino al 31 marzo 2026 per adeguare il proprio 
Statuto e confluire nel RUNTS, acquisendo la qualifica di Ente del Terzo Settore (ETS). 

L’ingresso nel RUNTS ha comportato quindi la necessità di adeguare lo Statuto vigente ai requisiti 
formali e sostanziali previsti dal CTS e dal Decreto Ministeriale attuativo del 15 settembre 2020, n. 106, che 
disciplina le modalità di iscrizione e funzionamento del RUNTS. 

A tal fine nel 2025, in data 15 ottobre, con atto notarile, sono state approvate le necessarie modifiche 
statutarie, che peraltro hanno equiparato la ricerca medica all’assistenza, finalizzate all’ingresso al Runts e alla 
trasformazione in Ets, trasformazione che poi si è concretizzata in data 26 gennaio 2026. 

Attività e politiche territoriali 

L’azione e l’impegno di Enpam sul territorio continueranno a trovare attuazione nelle seguenti specifiche 
attività: 

• Piazza Vittorio APS 
• Stakeholder engagement e rapporti istituzionali di contesto 
• Promozione area archeologica e convegnistica “Museo Ninfeo” 

 
Piazza Vittorio APS  

La responsabilità sociale ha un’importante declinazione in quella che oggi viene definita come 
responsabilità socio-territoriale: un forte contenuto sociale e umanistico non può infatti prescindere dalla 
centralità della dimensione comunitaria e territoriale. 

Nel corso del 2016, la Fondazione Enpam, raccogliendo gli inviti delle istituzioni, ha promosso e 
costituito, insieme ad altri soci fondatori, “Piazza Vittorio - APS” (associazione di promozione sociale, 
regolarmente iscritta al Runts), il cui fine principale è quello di contribuire alla riqualificazione e valorizzazione 
dell’omonima piazza in cui è situata la sede dell’Enpam. In questo modo, grazie anche all’azione svolta nel 
corso dell’anno trascorso, Enpam si prefigge un duplice obiettivo: da un lato quello di assolvere ad un ruolo di 
utilità sociale anche per la comunità territoriale di riferimento, dall’altro di riqualificare il contesto urbano dove 
insiste la sede della Fondazione, con evidente valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare. 

L’anno trascorso ha evidenziato un notevole accresciuto impegno dell’associazione con un sempre 
maggior impatto positivo in termini di riqualificazione e valorizzazione territoriale. 

Stakeholder engagement e rapporti istituzionali di contesto 

Nell’ottica di una sempre aggiornata comunicazione della responsabilità sociale, è stata costante 
l’azione capillare sul territorio tramite la quale si diffonde l’attività posta in essere dalla Fondazione e si 
recepiscono suggerimenti e/o possibili collaborazioni. 
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Promozione area archeologica Museo Ninfeo 

I ritrovamenti sotto la sede Enpam hanno destato un grande interesse sia nella stampa nazionale che 
in quella internazionale, tutti uniti nell’esaltare un tesoro di Roma finora sconosciuto e solo adesso riaffiorato e 
che, grazie all’importante campagna di scavo e ai progetti di valorizzazione attivati, è aperto al pubblico 
diventando un vero museo, unico nel suo genere, sempre più apprezzato in ambito sia scientifico che turistico. 

La nuova struttura denominata “Museo Ninfeo”, creata ad hoc sotto l’Enpam, oltre al grande auditorium 
è composta anche da altre sale modulabili e una più piccola sala convegni. L’esposizione museale è riconosciuta 
di primo livello. Entrambe le situazioni, congressuale ed espositiva, sono oggetto di una attenta e costante 
campagna di promozione e relazioni. 

L’intento è quello promuoverne la conoscenza, ospitando eventi di livello e tessendo una rete culturale 
con altre importanti realtà museali capitoline e territoriali. 

Prevenzione e protezione 

 Sono proseguite le attività volte alla prevenzione e protezione del personale della Fondazione, di cui 
al D. Lgs.81/08 tra le quali più significative: 

 controlli e verifiche continue negli ambienti di lavoro, al fine di rilevare fattori di rischio e programmare 
eventuali proposte di interventi migliorativi e di prevenzione sotto l’aspetto igienico e antinfortunistico 
delle condizioni lavorative del personale dipendente;  
 

 programmazione e realizzazione corsi di formazione per tutto il personale dipendente, della 
Fondazione, art.37 del D. Lgs 81/2008 e di aggiornamento per RLS; 
 

 effettuazione corsi per ASPP con relativi aggiornamenti; aggiornamento DVR; 
 

 sorveglianza sanitaria: collaborazione e pagamento attività amministrativa del medico competente; 
 

 effettuazione, come da normativa, del sopralluogo degli ambienti di Lavoro, in data 07/11/2025; 
 

 effettuazione, come da normativa, della riunione periodica 
 

 effettuazione, della prova pratica di evacuazione ai sensi della vigente normativa antincendio (D. Lgs. 
81/08) effettuata in data 21/11/2025; 
 

 stipula e firma primo verbale di coordinamento, fra l’Rspp della Fondazione (Coordinatore diretto) e i 
Rspp delle società partecipate interne alla sede; 
 

 rinnovo e sviluppo programma Inaz specifico per pratica sorveglianza sanitaria con relativo input grafico 
e archiviazione mediante software delle procedure relative alla sorveglianza sanitaria e alla gestione 
dei corsi di formazione per tutto il personale dipendente in previsione della trasmigrazione dei dati 
su software INAZ modulo Suite HR gestione della Sicurezza; 
 

 controllo, acquisto, reintegro e approvvigionamento cont inuo di materiale sanitario vario contenuto 
nelle cassette di primo soccorso di cui all’art. 45 D.Lgs. 81/08 – Testo Unico / All. I Decreto 15 luglio 
2003, n.388, in dotazione a tutte le segreterie della Fondazione; 
 

 Controllo periodico defibrillatori. 
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COMUNICAZIONE E UFFICIO STAMPA 

Nel 2025 si è continuato a editare la testata Il Giornale della Previdenza dei Medici e degli Odontoiatri, 
sia nella versione bimestrale cartacea sia in quella settimanale digitale. La rivista cartacea è uscita in 5 numeri 
(di cui l’ultimo doppio) con una tiratura media di 162.209 per numero. 

La rivista è stata corredata da tre guide speciali “Dalla laurea alla pensione” per i liberi professionisti, 
“Istruzioni modello D” e “Come abbassare le tasse”. Le guide sono state pubblicate su un supporto cartaceo 
distinto come allegato al giornale, con una foliazione di 48 pagine. 

Nel 2025, in linea con gli obiettivi di contenimento della spesa, il processo di monitoraggio della 
distribuzione postale (copie consegnate/rese) ha consentito di ridurre ulteriormente il fenomeno del 
mancato/errato recapito e di recuperare così i costi delle copie non consegnate. 

In parallelo l’edizione settimanale del Giornale della Previdenza ha continuato ad essere pubblicata in 
via telematica nella forma di newsletter inviate a un pubblico che ha raggiunto punte di quasi 339mila destinatari. 
Le uscite sono state 44. 

Nel corso dell’anno il sito del Giornale della Previdenza (www.giornaleprevidenza.it) ha consolidato la 
sua presenza sul web con un incremento del traffico (oltre 1 milione di visite), un aumento dei contenuti pubblicati 
e una migliore indicizzazione Seo posizionandosi nelle prime pagine dei risultati di Google. 

Per quanto concerne le attività di relazione con i media esterni, l’ufficio stampa ha lavorato all’ulteriore 
rafforzamento dei rapporti con la stampa nazionale, alla luce della crescita progressiva e costante della rilevanza 
che le attività di investimento dell’Ente hanno assunto per le pubblicazioni di carattere economico-finanziario. In 
questo senso la diffusione di notizie a mezzo di comunicati stampa non ha riguardato solo temi di rilievo per la 
platea dei contribuenti e dei pensionati, ma anche per il mondo finanziario. 

Per quanto riguarda la comunicazione digitale e i social network, nel 2025 sono stati aperti 2 canali 
ufficiali Instagram (enpam.official e giornaleprevidenza). Nell’arco di tre mesi, da fine settembre a fine dicembre, 
enpam.official ha raggiunto oltre 10mila follower.  

È continuata, inoltre, l’interazione diretta con gli iscritti all’interno della pagina Facebook istituzionale. 
La pagina è stata regolarmente popolata con post su argomenti rilevanti per il pubblico di riferimento, con la 
possibilità di rilanciare notizie di interesse previdenziale, assistenziale e professionale, e di cogliere in tempo 
reale la reazione dei lettori. Allo stesso tempo sono stati monitorati alcuni luoghi di interazione degli utenti sui 
social network con lo scopo di individuare gli argomenti di maggior interesse per gli iscritti e di soddisfare le 
esigenze informative rilevate attraverso iniziative di comunicazione appropriate. 

Sul versante della promozione del ruolo istituzionale, è stata portata avanti l’attività di fidelizzazione e 
gestione delle criticità nel rapporto con gli iscritti per mezzo del canale della rubrica sul Giornale “Lettere al 
Giornale” e attraverso i canali social (commenti e richieste su Facebook e Instagram, monitoraggio quesiti sui 
gruppi Telegram).  

È proseguita inoltre l’attività di redazione di approfondimenti, cartelline informative, presentazioni per i 
vertici della Fondazione in occasione di loro interventi a convegni ed eventi pubblici 

La struttura Comunicazione ha collaborato all’organizzazione e alla gestione di eventi istituzionali della 
Fondazione (Assemblea nazionale), oltre che di eventi congiunti con Eurispes. Realizzati anche eventi formativi 
per medici e studenti e iniziative rientranti nel progetto Piazza della Salute, in collaborazione con alcuni Ordini 
provinciali dei medici e degli odontoiatri. 

Per le attività di comunicazione istituzionale, sono stati gestiti i contenuti delle informazioni rivolte agli 
iscritti, ai media e ai portatori di interesse sulla previdenza e l’assistenza della Fondazione e sulla 
digitalizzazione delle procedure e degli adempimenti (Modello D, nuovi riscatti Quota A, certificazione 
dell’esistenza in vita, campagna pensionandi del Fondo di previdenza generale, nuova procedura verifica Iban, 
servizio deleghe per gli Ordini, campagna ricongiunzione, procedura accreditamenti, dichiarazione del fatturato 
società, contributo del 4%).  
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Tutte queste iniziative sono state portate avanti seguendo una strategia integrata. I contenuti sono stati 
diffusi attraverso video realizzati internamente in una sala allestita per la registrazione (saluti del Presidente, 
video social con testimonial alcuni consiglieri di amministrazione, video per la copertura degli eventi dell’area 
museale Ninfeo, video social su misure previdenziali e/o attualità ecc); attraverso la redazione di articoli sul 
notiziario settimanale con rimando sulle pagine social della Fondazione; con approfondimenti per la stampa, 
comunicati, campagne di comunicazioni massive, aggiornamento del sito istituzionale e semplificazione 
linguistica. Le attività di semplificazione di linguaggio sono state svolte da un gruppo di lavoro specializzato che 
ha operato secondo la letteratura scientifica del settore e applicando le linee guida internazionali Iso 24495-1 e 
Iso 24495-2. 

Dal punto di vista della comunicazione visiva, è stata curata la progettazione delle pagine social, la 
realizzazione del Bilancio Sociale Enpam, locandine e materiali di supporto per gli eventi della fondazione. 
L’archivio fotografico è stato riorganizzato e sviluppato per migliorarne la fruibilità interna. È proseguita la cura 
dell’immagine coordinata dell’ente in tutte le sue declinazioni. 
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